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Il MEC e il mare 
t^i IO' che si sta verificando nel settore dell'indu­
stria navale italiana fornisce un ulteriore chiaro 
segno di quella involuzione del centro-sinistra cui 
si assiste da qualche tempo. E' un luogo comune, e 
sovente lo si sente ripetere, che « l'Italia non è solo 
industria e agricoltura, è anche mare ». Questa ovvia 
verità non ò mai stata assunta a fondamento della 
politica dei passati governi d.c. Ma anche il governo 
di centro-sinistra — dal quale era legittimo atten­
dersi iniziative nuove al riguardo — mostra di voler 
imboccare e seguire (e già opera in questo senso) 
una strada ancora più negativa e grave. 

A dimostrarlo non è solo la pesante minaccia 
che grava sul cantiere navale di Livorno, ma le 
prospettive inaccettabili di riduzione e smantella­
mento che si vogliono aprire per l'intero settore 
navalmeccanico, che è per circa 1*80% nelle mani 
dello Stato. La minaccia (si parla di ridurre di un 
terzo il nostro potenziale produttivo) nasce pt-'r le 
posizioni acquiescenti del governo verso gli indu­
striali tedeschi e francesi che esercitano la loro 
pressione in nome del MEC e chiedono, di fatto, 
oltre alle smobilitazioni, la sospensione — entro il 
11HÌ4 — di ogni contributo dello Stato ai cantieri. 

Questa acquiescenza e queste pressioni sono tali 
che i ministri si palleggiano le responsabilità e ten­
dono ad eludere la richiesta dei lavoratori e dei 
parlamentari comunisti di chiamare il Parlamento 
a discutere del problema. Sulla base dell'adesione 
dell'Italia al MEC, il governo si sente autorizzato a 
fare come vuole, sottraendo al Parlamento decisioni 
che direttamente gli competono: e il 15 settembre 
scorso — a quanto hanno riferito autorevoli organi 
di stampa — il governo già ha dato una « positiva» 
risposta agli organi del MEC. Tutto ciò ò inaccetta­
bile tanto per motivi economici e sociali che per 
motivi di procedura democratica. 

JJ5 I DICE: ma la necessità di ridurre il settore 
navalmeccanico sorge dall'« eccesso di capacità 
produttiva », comune del resto a tutti i paesi capita­
listici. L'argomento non regge. «Eccesso» rispetto 
a che? Non certo, per esempio, rispetto alla necessità 
di ampliamento della nostra flotta mercantile e, in 
primo luogo, di un suo rinnovamento. Godiamo del 
triste primato di avere la flotta più decrepita del 
mondo. Su questo tutti sono concordi: osservatori 
economici ed uomini politici d'ogni parte. « Eccesso» 
rispetto alla possibilità di acquisire vantaggiose com­
messe navali sui mercati esteri? Certo, qui l'Italia 
registra una caduta assai grave. Ma questo apre il 
discorso sul modo come il governo interviene al 
fine di allargare e intensificare i rapporti commer­
ciali internazionali: innanzitutto con quei paesi 
dell'Est o quelli di nuova indipendenza che altro 
non chiedono ma verso j quali si operano, in obbe­
dienza agli USA e al MEC, discriminazioni che 
vanno poi a pesare sui lavoratori e sull'economia 
nazionale. (L'ultima testimonianza è quella data 
dalle decisioni sui traffici marittimi per Cuba). 

Si dice ancora: ma « i nostri costi sono troppo 
alti », la capacità competitiva dei nostri cantieri è 
inferiore a quella dei cantieri tedeschi, francesi e 
di altri paesi. E si sottolinea, come ha fatto il mini­
stro Bo, che i tedeschi di Bonn si avvantaggiano del 
fatto che il loro settore cantieristico è integrato con 
quello siderurgico Ma questo vantaggio potrebbe 
essere, prima di tutti, il nostro: lo Stato controlla, 
infatti, attraverso TIRI, i cantieri, la siderurgia e la 
meccanica navale. I vantaggi dell'integrazione li 
abbiamo anche da noi, ma a favore dei monopoli. 
Il governo non ha mai smentito che le aziende side­
rurgiche dello Stato forniscono ai monopoli, alla 
Fiat per esempio, prodotti a prezzi di favore (al f>0 
per cento!) mentre per i cantieri, che sono anch'essi 
dello Stato, valgono i prezzi di listino! 

iA VERITÀ' è che, per ossequio al MEC e all'asse 
Parigi-Bonn che lo domina, non si vuole operare in 
questo vitale settore (che dovrebbe essere un punto 
di forza della programmazione) in modo corrispon­
dente agli interessi nazionali. Le possibilità di dare 
lavoro a tutti 1 cantieri, di non ridurre il potenzialo 
attuale ed anzi di rinnovarlo e portarlo pienamente 
all'altezza della concorrenza, ci sono e sono ampie. 
Lo hanno dimostrato ieri, discutendo il bilancio 
della Marina Mercantile alla Camera, i nostri depu­
tati. Lo hanno detto da tempo uomini di tutte le 
tendenze (anche della DC) al convegno tenuto a La 
Spezia lo scorso anno, chiedendo un preciso piano 
per questo settore. Il governo non può sfuggire a 
questo nodo. Deve dire chiaro e tondo quali sono i 
suoi impegni col MEC. Deve chiamare il Parlamento 
a discutere. Ma perchè a ciò sia costretto è indispen­
sabile che i lavoratori dei cantieri, in primo luogo, 
facciano sentire ancor più la loro voce. Già a Li­
vorno, a Genova, a Trieste, ad Ancona e in altri 
centri il movimento va sviluppandosi. Esso deve 
allargarsi ulteriormente per impedire che ci si trovi 
di fronte a dannosissimi fatti compiuti, in barba 
alla programmazione e alla conclamata volontà di 
sviluppare e rinnovare il paese. 

Adriano Aldomoreschi 

Barcellona e parte della Catalogna devastate 

Furioso ciclone in Spagna : 
340 i morti 

Gravissimo annuncio a Miami 

L'America arruola 
mercen ar i per 
sbarchi a Cuba 

Denunciata 
una nota 
fabbrica 
di gelati 

Si allarga lo scan­
dalo delle sofistica­
zioni. Una notissima 
ditta produttrice di 
gelati è stata denun­
ciata a Torino per 
aver posto in vendi­
ta un quantitativo 
di prodotti contenen­
ti sostanze cancero­
gene. 

(A pagi un ,'f) 

Da oggi 
nuovo 

sciopero dei 
metallurgici 

Oggi intzia la fer­
ia ondata della lotta 
:ontrattuate a tempo 
.ndetermtnato dei me­
tallurgici con uno 
sciopero dì 72 ott, 
che a Torino comin­
cerà sabato. A Mila-
io l'agitazione è pro­
seguita anche ieri 
;on 4 ore di fermata. 

(A pò pina Iti) 

NEW YOHK. 2tf. 
Fonti militari americani» 

hanno dato oggi un annun­
cio dei più al larmanti poi-
quanto riguarda gli svilup­
pi dei preparat ivi aggressivi 
contro Cuba: nel contrat to di 
ingaggio clie viene fatto fir­
mare ai transfughi cubani 
d i re t tamente arruolat i nelle 
forze a rmate degli Stati Uni­
ti non figura più la clausola 
secondo la quale i transfu­
ghi stessi non ver ranno uti­
lizzati per uno sbarco nel 
loro paese di origine. I mer­
cenari vengono ora arruolat i 
iti e unità speciali > della Ma­
rina e della Fanter ia , spe­
cialmente addestrate per la 
guerra anfibia, con basi ri­
spet t ivamente a San Diego 
(California) e a Fort Knox 
(Kentucky) . 

I /annuncio è stato dato a 
Miami, in Florida, dal capi­
tano John Bnekley, il quale 
dirige lo speciale ufficio di 
reclutamento aperto a Cor­
rai Gables. L'ufficiale ha di­
chiarato che la clausola * è 
stata semplicemente soppres­
sa > e si e rifiutato di for­
nire a l t re spiegazioni. La de­
cisione resa nota dal capi­
tano Buckley è del resto elo­
quente di per sé. Essa indi­
ca. in effetti, che le remore 
poste al più alto livello ad 
un'azione diret ta contro Cu­
ba vengono abbandonate al 
livello « operat ivo >. 

Del resto anche l 'annun­
cio della costituzione a Cu­
ba. per iniziativa sovietica, 
di un porto per peschetecci. 
ha fornito il pretesto a in­
tolleranti prese di posi/ione 
del governo e di uomini po­
litici americani. A parte il 
sottosegretario di stato. 
George Boll che ha ricono­
sciuto il cara t tere normale e 
pacifico dell ' iniziativa, sia gli 
organi ilj s lampa che i co­
municati ufficiali ostentano 
un tono al larmato. L'addetto 
stampa al Dipart imento di 
stato Lincoln Wlnte ha di­
chiarato oggi che « qualsiasi 
at t ività sovietica a Cuba e 
motivo di preoccupazione 
per gli Stati Uniti * e che 
« l 'ultimo tentat ivo del­
l'URSS di r insaldate con la 
costituzione del nuovo por­
to. la sua presenza a Cuba 
sarà a t tentamente seguito 
dal governo americano per 
stabilire se e in che misura 
esso possa intaccare la sicu­
re/za degli Stati Uniti ». 

Anche gli sviluppi del co-j 
siddetto «affare delle na-j 
vi > sono una dimostra/ ione 
del progressivo inaspru.->i 
del l 'a t teggiamento america 
no. Il Dipart imento di stato 
sta infatti intensificando, fi­
ni» ai limiti di scoperta bru­
talità le sue pressioni diret­
te e indiret te sui governi 
della NATO per costringerli 
., vietare il noleggio delle 
loro navi da par te dell 'URSS 
o di Cuba 

II momento più acuto d: 
questa campagna e s tato toc­
cato forse oggi, allorché s; 
e appreso che Joseph Curran. j 
presidente dell 'Unione nazio-| 
naie dei mari t t imi (il sinda­
cato americano dei mari t t i ­
mi ) , ha chiesto all 'esecutivo 
della Federazione interna­
zionale dei trasporti (ade­
rente alla CISL) di ordinare 
il boicottaggio delle navi 
britanniche, norvegesi, dane­
si e di altri paesi atlantici 
che t rasportano merci »>er 
conto ili Cuba. 

L'invito ad intervenire per 
bloccare i traffici con Cuba 
e s tato contemporaneamen­
te r innovato dal governo di 
Washington a quelli di Lon­
dra e di Copenaghen, e ac­
compagnato, nei confronti di 
quest 'ult imo, da una minac­
cia dì pr ivare la Danimarca 
degli « aiuti » militari . 

Un attacco a Cuba su lar­
ga scala, con la partecipa­
zione di re t ta degli Stat i Uni­
ti. viene sollecitato in un 
articolo che appare sull 'ul­
timo numero di ('. S. Sc\cs 
and World Rcport, 

Ospite del C.C. del PCI 

Delegazione del 
PCUS in Italia 

K' giunta ieri alle 15 all 'aeroporto di Fiumicino una delegazione di studio del Par­
tito comunista dell 'Unione Sovietica, capeggiata dal compagno Ponomariov, segre­
tario del Comitato eentrale. La delegazione, ospite del PCI. è composta dalla com­
pagna Muraviova, presidente della Commissione centrale di controllo, e dai com­
pagni Skaha, segretario del CC del PC ucraino, Voss, segretario del CC dr l PC di 
Lettonia, Kgorov, membro delia Commissione rent ra le di controllo, Sreviaghin. 
vice responsabile della sezione esteri del CC, Inosiemzev, virc redattore capo della 
Pravda. Garsckov e Ivanizki. Erano al l 'aeroporto ad accogliere gli ospiti i com­
pagni Longo, Giancarlo Pajctta. Hufalini. Macaluso, Rnasìo. Nilde Jot t i e Giuliano 
Pajct ta . Nella foto: la delegazione al l 'arr ivo a Fiumicini» 

Senato 

Latino nella media 
Voto contrario del PCI 

Dichiarazioni dei compagni Donini e Luporini sull'accordo 
di compromesso raggiunto dai partiti di centro - sinistra 

I d.c. ottengono che il doposcuola sia facoltativo 

Nel corso di una lunga riu­
nione. a palazzo Madama. 
tra lappresentant i della DC 
(il ministro Gin, Fon. Sca­
glia, i senatori Donati. Mo­
neti ed a l t r i ) e del PSI fl'on. 
Codignnla. il sen. Caleffi ed 
altri» «* stato raggiunto ieri 
pomeriggio il preannunciato 
accordo «I? compromesso sul­
la questione dell ' insegna­
mento del latino nella scuo­
la media dell 'obbligo. Il le­
sto dell 'accordo — tradotto 
in emendamento al l 'ar t . 2 
della legge con le firme dei 
de Donati e Bellisario e dei 
socialisti Caletti e Bruno — 
dice: 

« Il piano di studi della 
scuola media comprende i 
seguenti insegnamenti ob­
bligatori : religione (con la 
part icolare disciplina di cui 
alla legge 5 giugno 1930, nu ­
mero B24); i taliano, storia 

grafia; matematica, osserva-; l eu e stata defunta, ol tre 
/ioni ed elementi di scienze lai latino, la questione del 
natural i , lingua straniera: |doposi noia, per il quale ì 
educazione artist ica: educa-Isooalisti non sono riusciti 
/ione tisica. ad ottenere la obhltg.ttorte-

« Sono moli le obbl igatone ta. ma soltanto la precisazio-
nella prima classe le appl i - 'ne che o s o sarà di < almeno 
razioni tecniche e l'educa­
zione musicali», che diventa­
no facoltative nelle classi 
successive 

* Nella seconda classe l'in­
segnamento dell ' i taliano vie­
ne integrato da elementari 
conoscenze di latino, che 
consentano di dare al l 'a lun­
no una prima idea delle af­
finità e differenze tra le due 
lingue. Come materia auto­
noma. l ' insegnamento del la­
tino inizia in terza classe; 
esso e facoltativo. 

< L'alunno che intenda se­
guire insegnamenti facolta­
tivi può sceglierne uno o più 
all'ini?!'.» 

10 oie settimanali >. 
Appena conosciuto il te­

sto dell 'accordo. ì compagni 
Domili e Luporini ila no: in­
terpellati ci hanno dichia­
rato: 

« Il nuovo accordo sull'in­
segnamento del latino nella 
scuola media dell 'obbligo, 
raggiunto sul terreno extra­
par lamentare e sulla base dì 
preoccupazioni extra-cultura­
li <lni parti t i della maggio­
ranza ili centro sinistra, con 
l 'approva*ione del PSI. non 
può non essere giudicato che 
come un controsenso didatti-

Migliaia di feriti 
Crollate una fab­
brica e centinaia di 
case sovraffollate 

Nostro servizio 

BARCELLONA, 20 
Spaventoso cataclisma sul­

la Catalogna. I morti — 
fino a q u o t o momento — 
Mino 341) e i dispetsi oltre 
400. I teliti — sempre se­
condo i pumi sommari ac­
certamenti — ammontano a 
diverse migliaia. Le zone 
colpite si trovano in un'atea 
di 400 chilometri quadrat i 
a notti e>l ili Barcellona e 
particola!mente in due cit­
tadine industriali: Sabadell 
e Tarrasa. Nella prima, una 
labbiica in piena attività e 
.stata investita da una gi­
gantesca massa liquida mi­
sta a fango che ha schian­
tato le mura perimetrali 
dello stabilimento nel quale 
sono rimasti uccisi tutt i gli 
operai. Molte famiglie sono 
.state colte nel sonno dall'in-
[urtuic della tempesta e 
non hanno fatto in tempo a 
t rovare riparo prima che li» 
acque ilei fiumi Rieia, Besos 
e Bipoli rompessero gli a r ­
gini. dilagando nelle cam­
pagne e per le strade. I| 
ponte «l'acciaio MII fiume 
Besos. lungo 137 metri , e 
crollato. Anche la principale 
lotabile che collega Madrid 
con la Francia e interrotta 
come bloccati, in tut ta la 
Catalogna, risultano i mo­
vimenti dei convogli ferro­
viari. La situazione e tal­
mente caotica che un bi­
lancio della sciagura non e 
ancora possibile. 11 governo 
ha messo in moto la nnc -
china biuociatica dell 'appa­
rato statale e mili tate per 
po i ta ie soccoi.so alle popo­
la/ioni colpite, ma le diffi­
colta appaiono — per il mo­
mento — insormontabili. 

11 disastro che ha provo­
cato «Ianni per miliardi di 
lite, ha colpito soprattut to 
i sobborghi operai fuori da 
Barcellona dove, cioè, la 
crisi degli alloggi costringe 
decine di famiglie a vivere 
in coabita/ione e in vecchie 
costruzioni. Q u o t e , infatti. 
sono immediatamente crol­
late appena l'acqua limac­
ciosa ilei fiumi le ha lam­
bite. Centinaia di persone si 
sono arrampicate sui tetti 
nella speranza ili salvarsi e 
co.-i sono limaste per tut ta 
la notte in attesa dei M I ; -
tois i . A Rubi, un piccolo 
pae.-e non molto distante da 
Sabadell. un gruppo di per­
sone forse membri di una 
stessa famiglia, ha resistito 
tutta la notte all ' infuriare 
della tempesta. Poi si sono 
avuti i primi crolli che han­
no travolto dodici persone. 
I feriti sono ventidue e cen­
tinaia ì dispersi. 

Tutta la vallata del Llo-
bregatt «• stata investita e 
sconvolta dal cataclisma 
che ha provocato gravi dan­
ni anche alla periferia di 
Barcellona dove decine (il 
ca.-e sono allagate. In a lcu­
ni rioni della citta manca 
l'energia elettrica. Oggi i 
due milioni di abitanti del ­
la capitale catalana sono li­
masti senza pane 

La radio e la televisione 
spagnola hanno lanciai ., a 
più nprese, appelli pei la 
raccolta ili sangue d.\ invia­
le subito agli ospedali, cibi 
e vestiario da far pervenire 
nelle zone colpite dove le 
popolazioni mancano di tut­
to. I-e tubature degli acque­
dotti sono sal tate e il pen­
colo delle epidemie incom­
be già ovunque. I cadaveri 
recuperati sono oltre due­
cento. ma molti galleggiano 
ancora nelle acque ilei tin­
nii i he definiscono a valle 
t iascmando lontano c a t o n e 
di animali, alberi, pali te­
legrafici. auto e masserizie 

La pioggia era cominciata 
a cadere l'altra sera dona 
un lungo periodo di siccità 
ed aveva continuato a ca­
dere per dodici ore. con 
precipitazioni di 120 litri per 
metro quadro, in tut to l'en­
troterra industi iale di Bar­
cellona K" stato a questo 
punto che il livello del Be­
sos. del Riera e del Kipoli 
h a <;ui>.'»»-''*'- : *' 

II.AKCKU.OX.Y — .Marchine capotate sotto la furia del 
nubifragio in ima \ i a della città. 

i Quattro fatti 
Quattro notizie, di d'vr-

sa entità ma di carattere 
analogo, dicono a quali vin­
coli sia tuttora soyijcua In 
politica estera democri­
stiana. 

La prima notizia, fre­
schissima, è un ricorso del­
la Germania di Bonn al 
MEC e alta CECA contro 
la nazionalizzazione dell'in­
dustria elettrica italiana. I 
grandi industriali tedeschi 
si sentono danneggiati di.'. 
la nazionalizzazione, anche 
per quanto riguarda gli ef­
fetti concorrenziali nell'in­
dustria del carbone e del­
l'acciaio, e invocano l'ar­
ticolo 37 del trattato CE.E. 
che esclude la costituzione 
di nuovi monopoli di Stato. 
Il passo rimarrà senza effet­
to. ma è tuttavia indiciriro 
del carattere del MEC ed 
è una risposti a qucjjfi « eu­
ropeisti » che pensano di 
poter condurre ima lotta ai 
monopoli italiani <rnza 
combattere m iniri tempo 
una lotta sn tenia europea. 
contro le strutture mono-
potisttche del MEC e con­
tro la poìtttca francatele-
sol in particolare. 

La seconda nottriu. di ca­
rattere scandalistico, con­
tribuisce forse a spiegirc 
«••i un piano tutto porfico-
lare la persistente <co<7<Tf 
zinne della politica enrooe-t 
di buona parte della D.C. 
alle mire egemoniche di 
lìonn. E' la notizia, ditfn 
WT dalla stampa tedesca, se­
condo cui i traffici di armi 
nei quali è impelagato il 
ministro tedesco della guer 
ni Strauss hanno avuto ed 
hanno come mediatori espo­
nenti della P.C. italiana e 
veneta in particolare. .\W 
le casse della D.C., secon­
do queste rivelazioni, en 
travano ed entrano le per 
centuali sugli affari con­
clusi. 

ì.n t*r-~ — ' ' * 

U.C. sia traffici d'unui ledo­
no ti passo alla dissipazio­
ne del pubblico denaro 
sempre nel cu ni pò dei traf­
fici d'armi: e la noUzij del­
l'impegno assunto da .In-
dreotti per l'acquisto di ur­
ei i americane per f}0 mi­
liardi di lire, acquisto •rm-
<titlratn non con ".ecò.-:'<! 
obbiettive (si spende -uà 
abbastanza rs armavar: 
« difensivi »> ma cn-i »! de­
siderio di favorire la blind­
ar. commerciale denli S'i 
ti finiti. E' una ro-fo.<u pò-
litica personale del •'•>•"•"'-
<i'ra Andreotti per caiui-
•''arsi titoli di mento, è M".T 
manifestazione di zelo co1-
It'ttiro del aoverno'* 

La quarta notizia e !>'. om 
grri<se e richiede un ir»r*e-
•iato chiarimento r 'nrnf*: 
e ,': Tiotszui. resa pubbl;za 
dalla più autorevole ìttm-
pa americana e da noi 
iwvmmente menta, >•#-
"ei-óo cui i! governo Kon-
M»ri ì-.a adento e.\ òlo.-co 
••.-oMom^-o stretto ilag'i 
S'ati l'niti per so^vu 'V 
Ciba. Inghilterra e Sorre-
r.i I . f i t r e i r n w r n picche 
'Ila richiesta americana, «uà 
' on eos''. a quanto por»", iì 
y.ostro paese, sebbene nve'. 
la richiesta sia contraria ai 
> o^tri elementari interessi 
economici e politici e m 
espressione d; una rer^t-
tno'-a e perf.da politici dì 
-.gqrcssione- non si wole 
^oìo impedire l'arrivo a Cu-
i> i di materiale stratta:zo 
( tua non fu la stesso Ken­
nedy a definire * difensivi » 
ah armamenti cubani?) ma 
altresì l'arrwo di ogni ,nxr-
ce di rifornimento, così da 
strangolare le popolazioni 
dell'isola. 

Non ci sembra possibile 
o V i; governo di cenr.-o-
\ini\-im •>» — - -' 

.•• 
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Milano 
Muratori 

Siamo tutti persuasi, le 
persone ragionevoli, che 
il Totocalcio, come il lot­
to e tv lotterie nazionali 
siano isfi!ii2io»ij spregevo­
li, per ingannare le spe­
ranze della gente. Ma l'al­
tro ieri, chi non era con-
tento'.' 

Abbiamo visto tutti su 
l'Unità quella bella foto­
grafia (li 28 muratori in 
fila, affacciati su una rin­
ghiera di un caseggiato 
popolare in costruzione 
alla periferia di Milano: 
quelli che hanno vinto 32 
milioni con una schedina 
giocata in società; e toc­
cherà loro un milione e 
170 mila lire a testa come 
dividendo di quella inge­
nua loro cooperativa di 
fine settimana, week end 
dei poveri, week end (/fi­
fe speranze facili accanto 
a quelle difficili. 

Eccoli lì, nella fotogra­
fia, protagonisti e pubbli­
co nello stesso tempo, sor­
ridenti come vincitori m« 
dignitosi come chi lavora, 
venuti ad incontrarsi nel­
l'aria fetida della Bovisa 
prima ancora che per l'ap­
puntamento con la fortu-
ua, par l'appuntamento 
quotidiano con la fatica: 
dalla Sicilia, dalla Sarde­
gna, dalla Calabria, dal 
Veneto e dal Friuli, dalla 
Romagna e dal Bergama­
sco, dalle Puglie, dui Bre­
sciano, dal Comasco, dalla 
Toscana c dal Pavese; e 
ce n'era persino tino di 
Milano. Eredi dei « fran­
chi > maestri muratori di 
un tempo, che non aveva­
no confini e clic in tutte 
le terre dove passavano 
insegnavano l'arte di co­
struire le case, l'arte che 
rendeva liberi. 

Avevano firmato la loro 
schedina < Magutt club -
via Bovlsasca 160 >; stra­
no accostamento di paro­
le dei più diversi confini. 
« Magutt >, che in dialetto 

• milanese è il manovale 
edile, deriva direttamente 
dal greco ed è fratello di 
magma, massa, mattone, 
massone (il * libero mura­
tore») e matto, colui cioè 
che lui In mente rimestata 
come si fa dell'impasto di 
terra, di calcina e di 

acqua. « Club » è gergo 
aristocratico inglese che 
bene s'intona alle nebbie 
e ai fumi della Bovisuscu; 
« 160*, infine, nùmero 
propiziatore di vittoria e, 
tiuusi per timore che non 
bastasse, moltiplicalo per 
dieci. 

Avevamo appena fatto a 
tempo ad ammirarli, an­
ziani e giovani con i loro 
berretti rotondi, o a visie­
ra, o di carta, e le maglie e 
camìcie a righe, o a scac­
chi; ad allargare il cuore 
pensando all'aiuto che 
avevano incontralo, ed 
ecco che l'indomani un 
altro ninnerò dell'Unità 
giunge damuifi di nostri 
occhi: e leggiamo un'altra 
storia di cantiere. 

Un ragazzo di 12 anni 
di età, giunto due anni or 
sono alla periferia di Mi­
lano dalla Sicilia al senili-
to del padre, è precipitato 
dal settimo piano di una 
costruzione; muratore an­
che lui, contro Ut legge. 
Muratore del miracolo 
economico. Ila avuto la 
fortuna di cadere su un 
mucchio di sabbia e rifiu­
ti; forse si salverà, ma re­
sterà rovinato per tutta la 
vita. 

Al commissariato riona­
le che avrebbe dovuto 
svolgere le indagini sulla 
sciagura, nessun agente 
era disponibile al momen­
to: erano tutti mobilitati 
per lo sciopero degli ope­
rai metallurgici. Ma in­
fanto lo Stato italiano, in­
capace di impedire clic un 
ragazzo di 12 anni lavori 
in un cantiere di costru­
zioni a Milano, promuove 
lotterie, lotto e totocalcio 
per fare che ciascuno pen­
si a una propria fortuna 
di domani. (E si trattiene 
i due terzi delle entrate). 

Così questa riflessione 
è giunta a toglierci dal 
cuore anche il sorriso dei 
28 muratori schierati sulla 
loro ringhiera (loro, an­
cora .per quanto?) a fe­
steggiare una delle vincite 
meglio distribuite di 
quante fossero uscite, fi­
nora, da questo nostro vi­
zio nrizioiinlc. 

bonazzola 

La Spezia 

E' morto 
il compagno 

Ballani 
Le condoglianze del 

ompagno Togliatti 

e della C.C.C. 

LA SPEZIA. 2(5. 
Il compilano Artibano Bal­

ani, della Commissione Cen-
rale di Controllo è deceduto 
ri a La Spezia dopo lunga 
alattia. 
La salma verrà traslata in 

na camera ardente allestita 
ei locali della Federazione 
el PCI. da dove partiranno. 
Ile 17,30 di domani, i fune-
ali del compianto dirigente 
omunisla. 
Artibano Ballani, nato a La 

pezia il 31 marzo 1920, era 
critto al PCI dal 1935. Fu 

esponsabile del « Soccorso 
osso> nella clandestinità. 

ece parte del comando 
AP, nel 1943 venne eletto 
el Comitato Federale spez­
ino. Ricoprì, inoltre, la cn-
ica di segretario della Ve-
erazione di Belluno, fu sp­
re tano dal 1949 al '51 della 
CdL di La Spezia. Nel '55. 
opo essere stato per quat-
o anni vicesegretario dei-

Federazione, venne eletto 
gretario. 
Il compagno Togliatti ha 
viato alla famiglia Balla-

i, residente a Canaletto 
Spezia), il seguente te 

gramma: « Vi esprimo te 
'ù fraterne condoglianze 
ie e di tutto il partito per 

immatura scomparsa del 
mpagno Ballani che, fin 
i primi anni della sua pio-

inezza. dedicò con slancio 
passione la sua vita al 
rtito e alla causa del co-
unismo ». 
La presidenza della C.C.C. 

a inviato alla Federazione 
La Spezia il seguente te-

gramma: « Addolorati im-
atura perdita compagno 
rtibano Ballani, apprezza-

dirigente partito, tenace 
mbattentc causa sociati-
o, esprimiamo a voi e fa-

Mari sincere condoglianze. 
^Commissione centrale con-
troilo». 

Manifestazione 

per gli aiuti 

al popolo 

algerino 
Il Comitato anticoloniale ita­

liano. al fine di rilanciare la 
campagna di aiuti in favore del. 
le popolaz.oni d'Algeria, ha in­
detto per 0)58; alle ore >3. noi 
locali della Libreria Einaudi. 
Via Veneto 5ila. Roma, una 
pubblica manifestazione. 

La difficile situazione del po­
polo algerino, che si appresta 
all'opera di ricostruzione, per 
cui abbisogna di aiuti d'ogni 
genere, verrà illustrata agli in­
tervenuti dal dott. Silvio ram­
pigliene, di ritorno dall'Alge­
ria. dovc ha svolto per qual­
che tempo opera di medico chi. 
rurgo. 

Dichiarazione di Vecchietti 

La sinistra PSI contraria 
al congresso 

anticipato 
Oggi si riuniscono le Dire­

zioni socialista e D. C. 
Oggi si riuniscono la dire­

zione socialista e quella demo­
cristiana. Ai lavori delle due 
direzioni viene attribuita 
molta importanza. Quella del 
PSI discuterà degli ultimi svi­
luppi della situazione politica, 
soprattutto in rapporto alla 
convocazione o meno del con­
gresso nazionale del partito. 
Indirettamente, si occuperà del 
congresso socialista anche la 
direzione d.e., giacché è noto 
che una parte della maggio­
ranza moro-dorotea (come con­
ferma un nuovo articolo del­
l'oli. Piccoli apparso su L'Adi­
ge) intende condizionare, l'at­
tuazione integrale del program­
ma di governo a eventuali de­
cisioni politiche socialiste in 
sede di congresso nazionale. 

Il compagno Tullio Vecchiet­
ti, leader della sinistra del 
PSI, è stato avvicinato dai 
giornalisti a Montecitorio e ha 
dichiarato che la sinistra « è 
contraria in linea di massima 
alla convocazione del congres­
so nazionale del partito alla 
vigilia delle elezioni, per mol­
le ragioni. Anzitutto — ha 
spiegato Vecchietti — perchè 
ciò potrebbe avere conseguen­
ze negative all'interno e al­
l'esterno del partito, conse­
guenze che potrebbero riflet­
tersi sul risultato elettorale. 
Subordinatamente, perchè po­
trebbe apparire imposto dal­
l'esterno, dopo la massiccia 
speculazione delle destre, com­
presa la destra d.c, contro il 
rinvio del congresso socialista 
a dopo le elezioni. Ma il fat­
to che il congresso ci sarà o 
non ci sarà non dipende da 
noi. Dipende — ha spiegato 
Vecchietti — dalle proposte 
che farà la maggioranza, se 
saranno cioè tali da evitare 
oppure no il ricorso alla base 
del partito ». 

UNIFICAZIONE SINISTRE PSI 
Le agenzie hanno pubblicato 
ieri molte indiscrezioni sulla 
unificazione delle due corren­
ti della sinistra socialista, quel­
le che fanno capo ai compa­
gni Vecchietti e Basso. Si trat­
ta in effetti di un processo in 
corso dal congresso di Mila­
no del 1961. Non si è avuta 
per il momento nessuna uni­
ficazione ufficiale anche se 
tutto lascia ritenere che a ciò 
si giungerà entro il prossimo 
mese di ottobre. 

L'ENEL AL SENATO n senato-
re Tupini (d.c.) è stato elet­
to ieri presidente della Com­
missione speciale del Senato 
per l'esame preliminare della 
legge sulla nazionalizzazione 
dell'industria elettrica. Sono 
risultati eletti vice presidenti 
il compagno Montagnani Ma­
rcili e il socialista Sansone; 
segretari il d.c. Bollettieri e il 
liberale Battaglia. 

1 rappresentanti delle de­
stre hanno subito messo in 
atto alcuni tentativi per ritar­
dare e intralciare un rapido 
ed ordinato svolgimento della 
discussione, pretendendo che 
sulla legge venisse chiesto il 
parere della commissione Fi­
nanze e Tesoro, e chiedendo 
che t lavori della commissione 
speciale venissero interrotti 
per i prossimi giorni. Tutte 
le obiezioni sono state però 
respinte. La prossima seduta 
della commissione è stata fis­
sata per il 4 ottobre prossimo. 

Un articolo in difesa del­
l'istituto della nazionalizzazio­
ne ha scritto ieri l'Osservatore 
Romano. Il quotidiano vatica­
no scrive che « solo una in­
giustificabile e inqualificabile 
arretratezza di concezioni eco­
nomiche può indurre a soste­
nere che una gestione antieco­
nomica dal punto di vista del­
la singola azienda debba es­
serlo necessariamente anche 
per lo Stato... Kconomicità di 
gestione di imprese che adem­
piono al primo tipo di funzio­
ne statale non può e non deve 
voler dire massimizzazione dei 
profitti all'interno dell'impre­
sa, ma all'interno del bilancio 
economico nazionale, conside­
rato in una serie poliennale ». 

CONGRESSO PSDI ier i si è 
riunita la direzione socialde­
mocratica. Al termine della 
riunione l'on. Saragat ha di­
chiarato che la data di convo­

cazione del congresso era sta­
ta confermata per il 22-25 no­
vembre. Nel corso della discus­
sione il segretario generale 
della UIL Viglianesi aveva 
preannunciato che i sindacali­
sti socialdemocratici si sareb­
bero presentati al congresso 
« svincolati da ogni corrente, 
in posi/ione autonoma » con 
un loro documento ispirato al­
le posizioni del centrosinistra. 
Viglianesi aveva anche propo­
sto un rinvio del congresso. 
Saragat, si era dichiarato di­
sposto a non opporsi a tale ri­
chiesta se la direzione l'avesse 
accettata all'unanimità. 

vice 

Mainili non risponde 
sui cantieri navali 

Adamoli critica con forza il « piano di ridimensionamento » 

11 ministro della Marina 
.Mercantile, on. MACKL'LLl 
hu preferito ignorale, ieri se­
ra, nel discorso di chiusura 
del dibatti to sul bilancio del 
suo dicastero, il problema del 
ridimensionamento della '«'at­
tività cantieristica, '-ni, pure, 
era stato dedicato più di un 
intervento (tra gli altri, nu­
che il democi .stiano COLA-
SANTO aveva deplorato la 
prevista niistua. da lui 'Io-
finita < un grave errore-'). 

Sul problema, si assicuri . 
il Governo risponderà alla 
Camera in sede di discussio­
ne del Bilancio delle Parte­
cipazioni statali; oggi, quin­
di, dato che la discussione su 
questo bilancio ò già inizia­
ta ieri sera. 

Il ministro MACHELLI ha 

illustrato, nella sua replica, 
una serie di problemi part i ­
colari del suo dicastero, e la 
portata di alcuni provvedi­
menti legislativi approvati 
(credito navale, riordina­
mento dei servi/i mari t t imi) 
Dopo aver confermato l'op­
portunità della rapida con­
vocazione della già prean­
nunciata < Conferenza del 
Mare » (che venne lo scorso 
anno richiesta dal g rupp i 
comunista), l'on. Macrelli si 
è soffermato sulla situazione 
dei nostri porti, riconoscendo 
l'urgenza ormai di un piano 
per il loro potenziamento, 
piano da studiare e realizza­
te al più presto, in collabo­
ra/ione con il ministero dei 
LL PP. 

Il compagno ADAMOLI, 

Tribuna politica 

Ospedali in crisi: 
come riformarli 

«Tavola rotonda» alla TV — Denuncia unanime — Le 

cooperative del Sud — L'autonomia delle istituzioni 

La questione degli ospedali 
è stata discussa ieri sera nella 
' Tribuna politica » della RAI-
TV. Cintine illustri clinici — Il 
democristiano prof. De Maria, 
il soriulilnnocmtico prò/. Bu-
ralossi, il socialista prof. Alber­
ti. Il monarchico prof. Chiaro-
lama e il 'tecnico* prof. Cas­
sano — si sono trovati d'accor­
do nel consultare la gravità 
della situazione italiana. La 
discussione si à conclusa con 
l'annuncio, da parte del prof. 
De Maria, di due leggi in ge­
stazione. per oli ospedali e per 
il riordinamento «Vi servizi sa. 
altari. 

Apre il dlbaitito il prof. Cas­
sano: l'Italia, egli dice è un 
paese che ha le strutture più 
arretrate nel campo della or­
ganizzazione ospedaliera. Noi 
abbiamo soltanto quattro letti 
per mille abitanti. 

A questa carenza si ag­
ni unge l'arretratezza della 
.Unititiru ospedaliera basata an­
cora su concetti medioevall di 
"brnc/icienra-; in terzo luogo 
il nostro ministero della Sani­
la. di rccenlc creazione, è noto 
Gracile, tanto che gli.è sottrat­
to il campo fondamentale del­
l'assistenza previdenziale e 
mutualistica.' attribuita al mi­
nistero del Lavoro. Occorre 
perciò una riforma generale, 
conservando unii ospedali la 
loro autonomia, anche se sa­
rebbe opportuno inserire uri 
con.sipli di «mnimistrarionc 
rappresentanti dello Stato e 
dr»Fi nifi previdenziali. 

il senatore imi/. Alberti 

Italia 
e Cuba: 

interrogazione 
del PCI 

I parlamentari comuni­
sti on.li Tognoni, Giuliano 
Pajetta, Salvatore Russo, 
Ambrosini, Ariamoli, Nan-
nurri , Caprara, Dia, Pl-
rastu. Natoli e Penino 
hanno rivolto ai ministri 
per gli Affari esteri e del­
la Marina mercantile una 
interrogazione • per sapere 
se risponda a verità la no­
tizia pubblicata da alcuni 
giornali degli Stati Uniti 
che il governo italiano 
avrebbe accettato di Inter­
venire nei confronti degli 
armator i allo scopo di Im­
pedire che navi italiane 
trasportino merci e mate­
riali nell'isola di Cuba. 

- Gli interroganti, consa­
pevoli che un simile inter­
vento costituirebbe un gra­
ve arbitrio e un'offesa alla 
Repubblica cubana, nonché 
un allineamento dell' Italia 
con le forze oltranziste che 
si propongono di Intervenir 
-e contro la liberta e l'In 

dipendenza del popolo cu­
bano, anche a rischio di 
provocare un conflitto in­
ternazionale, chiedono una 
assicurazione da parte dei 
ministri interessati che 
serva a tranquillizzare la 
al larmata opinione pubbli­
ca italiana ». 

completa questo quadro ricor­
dando come le popolazioni del 
Sud siano le peggio servite 
e chiedendo la realizzatone di 
un spiano bianco- co» grande 
urgenza. 

Dopo un breve intervento del 
prof. Chiarolanza, prende la pa­
rola il professor De Maria 
che sottolinea le . profon­
de trasformazioni avvenute 
nella situazione ospedaliera tic-
ali ultimi anni. Due sono gli 
elementi ntioui; progresso della 
tecnica e allargamento delle 
assicurazioni sociali a 43 mi­
lioni di abitanti su 50. Ciò si­
gnifica che l'ospedale deve ga­
rantire una assistenza pari qua. 
litativamentc alle nuove tecni­
che e quantitativamente alla 
massa del cittadini che si pre­
sentano alle sue porte. Occorre 
perciò creare una rete di ospe­
dali distribuita in modo razio­
nale. con grandi centri nel ca­
poluoghi di provincia, ospedali 
zonali e via dicendo 

Tocca allo Stato sovvenzio­
nare questa operazione, con­
servando l'autonomia dell'ente 
locale come base di demo­
crazia 

La discussone è ora alle re­
pliche, Buralojsi chiede una 
inchiesta parlamentare e si op­
pone alla presenza dei rappre­
sentanti de.ih enti mutualistici 
nei Consuùi di amministrazio­
ne. Io troverei più opportuno 
— o<;Ii dice — che vt sedessero 
invece il rappresentante del 
sindacalo e quello dei datori 
di lavoro 

Chiarolauza sì dichiara d'ac 
cordo .sulle autonomie ospeda­
liere e anche sull'Inchiesta 
parluniciifar»». purché questa 
non faccia perder tempo. Bu 
calassi sottolinea nuovamente 
il problema Mi'an/onomia prc 
scntando 1. Regioni come ti 
perno atto- ,o al tinaie dovreb­
be essere organizzato il s sterna 
-planetario - di cui parlava De 
Maria. Inoltre, egli insiste per 
.'.; /urmnlii.'ionr e approvazio­
ne di mi,, i]runde - 1« ime qua­
dro - che -Mbiitsca i principi 
/ondnmentc.'j dell'organizzazio-
nc ospedaliera. I financiamentt.' 
Il prof, j-t.'berti ricorda che per 
il - piano b.-.inro - è stata sug­
gerita ruiiUzzaztonc delle creo 
deman'tzli e angiunir che 
VIS PS e USA1L porrebbero 
mettere a tiispo$icio,-i>» t fondi 
accantonai: per la quota di ca­
pitalizzazione. 

La discu<-!ione viene conclu­
sa con l'annuncio delle dt.e 
» leggi m icstazione • di cui 
parla il democristiano prof. De 
Maria. Esse sono la legge sulla 
costruzione dei nuovi ospedali 
e quella sul riordinamento dei 
serrici sanitari. 

In realtà j criteri di questa 
ultima sono tutfaltro che pa­
cifici. dato che gran parte del 
Parlamento, compresi molti de. 
mocristian.. non è d'accordo. 
F.' interessante notare come il 
dibattito si sia concluso in pie­
no accordo su tre punti: l'ar­
retratezza della struttura ospe­
daliera. la necessità dì prov­
vedimenti. ti rispetto delle au­
tonomie. Se fosse stato invi­
tato alla Tribuna anche un rap-
presei./ante comunista, egli 
arrebbe potuto parlare auto­
revolmente della legge presen­
tata dal PCI che riscuote lar­
ghi consensi nel mondo ospc 
daliero. 

Sicilia 

Ancora 
divisa 
laDC 

PALERMO, 26 
La netta divisione fra le 

correnti della DC è stata 
confermata oggi da un nuo­
vo, significativo episodio. Il 
Comitato direttivo del grup­
po par lamentare d .c , riuni­
tosi in matt inata per desi­
gnare il candidato d.c. alla 
presidenza della Regione, al 
momento delle votazioni, si 
è diviso in due: sei dei suoi 
componenti hanno scritto 
sulla loro scheda il nome di 
D'Angelo, mentre gli altri 
t re hanno lasciato la scheda 
in bianco. 
La paternità delle tre sche­
de bianche e stata attribuita 
ai tappi-esentanti di «centri­
smo popolare > ed ai fan Li -
niani. 

Se si pensa che tuttociò av­
viene a distanza di poche 
ore dalla riunione dell 'As­
semblea. che è convocata. 
come e noto, per domani alle 
ore 18, ne risulta che l'ele­
zione della nuova giunta re ­
gionale e del presidente del­
la Regione avverranno, an­
cora una volta, in un'atmo­
sfera di profonda incertezza. 

Benevento 

Si sposta 
un intero 

paese 
APICE. 26. 

l'n importante successo e 
stato colto ieri sera dall'inter­
vento popolare in merito al 
modo di affrontare U proble­
ma della ricostruzione: il con­
siglio comunale di Apice (Be­
nevento) ha votato all'unanimi­
tà dei presenti (alcuni consi­
glieri d.c. contrari erano as­
senta il trasferimento del pae­
se in zona più sicura e più 
idonea a un moderno e razio­
nale «viluppo urbanistico 

Apice è uno dei comuni san­
niti più fortemente colpiti dal 
terremoto ed è ossi completa­
mente puntellato 

Anche il consiglio provincia­
le d: Benevento, all'unanimità, 
nella seduta del 24 settembre. 
ha votato un od g. proposto 
dal compagno Villani e firma­
to anche dal consigliere de . 
Perriello di adesione alla ri­
chiesta del trasferimento dei-
l'abitato di Apice. 

intervenuto in mattinata nel­
la discussione, ha dettaglia­
tamente esaminato la situa­
zione della nostra (lotta. Dal 
1939 ad oggi, la dotta itali ina 
è passata da 3 milioni e moz­
zo di tonnellate a poco più 
di cimine milioni, con un 
anniento de! 5 0 ' ; . Ma nello 
stesso periodo In (lotta mon­
diale ha raddoppiato il suo 
tonnellaggio. Nella classifica 
delle Motte maritt ime mon­
diali cpiindi, l'Italia e retro­
cessa dal cpiarto posto, occu­
pato nell 'anteguerra, al set­
timo posto. Anche dal punto 
di vista qualitativo, la nostra 
Motta si trova in condizioni 
di svantaggio sul piano mon­
diale. Infatti le navi costruite 
nel dopoguerra rappresen­
tano polo il 53c/r del totale 
del naviglio italiano, contro 
l'ai)", della Norvegia. l*aór; 
della Cìermania occidentile. 
l '81'i del Giappone. l ' 30^ 
della Francia. 

Queste considerazioni van­
no tenute presenti soprattut­
to in relazione all 'annunciato 
ridimensionamento della at­
tività cantieristica: ne con­
traddicono infatti la procla­
mata esigenza e pongono con 
forza, invece, il problema di 
un miglioramento, sia sul 
piano quantitativo che sul 
piano qualitativo, della no­
stra Motta. Nuovi orizzonti. 
del re^to, si aprono ai traffi­
ci mondiali: ma qui l'Italia 
spesso si fa sopravanzo re dal­
la concorrenza di altri paesi. 
La Ivindiera italiana, ad 
eseni'Mo. è (piasi del tutto 
assen t ' sulle nuove rotte 
commerciali con i paesi so 
cialisti e in particolare con 
la Repubblici popolare cine-
se. Per quanto riguarda, poi 
i trillici con Cuba, il coni-
pagno Ad.imoli ha chiesto se 
è vero che i! Ooverno ba a s~ 
sunto impegni nei confronti 
degli l 'SA per impedire l'uso 
di navi italiane per i trafoci 
con ('uba. ricordando che 
una analoga richiesta ameri­
cana. è stata respinta sia dal -
l 'Inehiiterrn che dalla Nor­
vegia. 

Un programma di svi luppi 
dt'lla nostra Motta non può 
prescindere evidentemente 
dalla difesa della p roduz 'me 
cantier istici.. VA è grave — 
l a affermato il comprano 
Adamoli — che -in problema 
di cosi vaste proporzioni sia 
stato trat tato dal Governo in 
modo femiclandestino, rifiu­
tandosi di por 'ar lo. come sa­
rebbe stato necessario, di 
fronte al Parlamento. 

t ' i t imo argomento trat tato 
daU'orr.tcre comunista e sta­
ti) quello dei porti: « Recen­
temente — egli ha detto — 
Genova ha superato Marsi­
glia per la prima volta nella 
sua sto'-'ri. in vo'ume di traf-
Pvc. r bbcr.e. il Governo ?-»:-
l'ntia a corrispondere a Ge­
nova un contributo stnt ne dì 
4 milioni l'anno. Io s t e ^ o del 
1H2G. clie. in te-mini -noneta-
n attuali significa coattamen­
te 40 mila lire l'anno! ». La 
situazione di Genova ha va­
lore indicativo, egli ha prc-
«eguit-!. Un programma dì 
adogu.-.menio e di r innova­
mento delle opere portuali 
r:clr..'de .ilctne cent inan <t. 
miliardi, di fronte aj quali 
"reniamo stanziati n rmm-ne 
dieci :ii;I:.ir.!i nel 'viatici^ del 
Mip.istcìo dei U . .PP . 

Altro problema emerso 
dalla discussione è stato 
quello dei traffici maritt imi 
con la Sardegna: ne hanno 
trat tato il compagno POLA-
NO. il demoitaliano BAR-
DANZELLU. il democristia­
no ISGRO'. 

Il compagno PO LA NO. in 
particolare, ha sottolineato 
la necessita di un eguale trat­
tamento tariffario, a parità 
di drstanza chilometrica, r i ­
spetto al continente ed ha 
richiesto la istituzione di cor­
se diurne tra la Sardegna e il 
continente, deplorando che 
tale servizio di collegamento 
sia monopolizzato da un'uni­
ca società, la « Tirrcnia ->, la 
cui azione è del tutto insod­
disfacente rispetto alle esi­
genze. 

Conclusa la discussione sul 
bilancio della Marina Mer­
cantile. al banco del gover­
no il ministro Bo ha sosti­
tuito il ministro Macrelli. e la 
Camera ha Iniziato la discus­
sione sul bilancio delle parte­
cipazioni statali. Primi orato­
ri della serata sono stati d 
liberale COLITTO, il comu­
nista ROMEO, il socialista 
AVOLIO ed il de PEDINI 

IN BREVE 
Montecitorio: edilizia antisismica 

11 disegno di IcnUe contenente ptovvedimenti per l'edili­
zia untiBisnuca è stato esaminato dalla commissione LL.PP. 
della Camera in sede legislativa. Sono stati approvati i primi 
quattro articoli del provvedimento I.a più nn|>ortante ino-
d.fica apportata dalla cornili...-.vaine riguarda l'uiticolo 3. Tale 
articolo piecisa, nella nuova formulazione, che gli edifici 
pubblici e privati, con sette o più piani, debbono essere co­
struiti con ossatura portante in cemento armato o con ossa­
ture metalliche. 

Milano: manifestazione regionalistica 
Domenica avrà luogo a Milano un convegno dei sindaci 

della Lombardia e dei presidenti dello Province sul tema-

- Attuazione delle regioni a statuto normale ». Relatore farà 
il sindaco di Milano, prof. Gino Cassinis 

Il convegno sarà preceduto, sabato, da una tavola rotonda, 
che si s voi geni a Palazzo Marino, sullo stesso tema regionali­
stico. Saranno svolte un i relazione giuridica e una relaziono 
nociale-econoinic.i 

Senato: modifiche all'imposta di R.M. 
Fra le modifiche al Testo Unico sulle imposte diretto 

attualmente all'esame della V commissione Finanze e Tesoro 
del Senato vi e anche quella relativa alla -franchigia ' per 
1 imposta di ricchezza mobile, che verrà portata da 2-10 mila 
a M){) mila lire II cambiamento dovrebbe entrare in funziono 
dal gennaio l!«i3. 

Roma: convegno alfabeto e società 
.Sono proseguiti ieri i lavori del convegno mondiale - Al­

fabeto e società ». che tende u trarre da esperienze e ricer­
che condotte da governi, i.ssociazion., stud'osi ed esporti con­
clusioni comuni per determinare i metodi e gh strumenti 
più idone. ad ottenete risultati rapali e duratun nella lotta 
contro l'analfabetismo. Due mtere.ss.uiti relazioni sono stato 
ilhNtr.-'te ieri, dal prof Luigi Volpiceli! di UTniversità d: 
Roma su 'Cultura parlata e cultura scritta» e dal prof. Ser-
diontsehenko. deli-Accademia delle scienze dell'URSS, il qui.-
le. dopo aver illustrato le esperienze fatte, ha dotto che - i n 
Un,one Sovietica il problema dell'analfabetismo può consi­
derarsi completamente risolto ». Fra le altre relazioni pre­
sentate e discusse: una della delegata dell'India. Fischer 
Welty. fan tema « Non briòta l'alfabeto»; una della delegata 
americana. Amia Lord Strauss. dii "Alfabeto della donna: 
la pace». Lo esperienze brasiliane sono stato illustrate dalla 
signora Duino Kanitz Veconto Vianna I lavori proseguono 
nella giornata odierna 

S. Pietro chiusa fino al Concilio 
Mentre fervono i preparativi per l'apprestamento del­

l'aula conciliare, da oggi la basilica di S. Pietro resterà 
chiusa al pubblico fino alla vigilia dei Concilio Ecumenico 
l'issato per 1*11 ottobre. La decisione e stata prosa in seguito 
all'attentato di sabato e alla riscontrata impossibilità di 
controllare la folla di persone che in questi giorni allluisce 
al tempio. Anche il rigoroso controllo stabilito dalla gen­
darmeria del Vaticano, in seguito al (piale tutti i visitatori 
debbono deporre all'ingresso della Basilica pacchetti e va-
lige. da*a la ressa, si è dimostrato inefficace 

Firenze: consiglio nazionale A.N.E.A 
Il 2!> e .''() settembre prossimi si riunirà in Firenze il 

Consiglio nazionale doll'ANKA. associazione che riunisce o 
lappresenta tutti gli enti pubblici di assistenza esistenti ;n 
Italia od ha la sua sede centrale a Milano. La seduta inau­
gurale si terrà a Palazzo Vecchio, con l'intervento del sin­
daco d; Firenze e la partecipazione dei rappresentanti dogli 
Knti comunali (1; assistenza e dogli amministratori delle 
istituzioni pubbliche di assistenza. Fra i problemi elio ver­
ranno affrontati: ì compiti dogli F.CA di fronte alla necessita 
di inserirsi con più idoneo funzioni e p.ù adeguato tecniche 
operativo nel sistema di sicurezza sociale; l'organizzazione 
dell'assistenza in vista della prossima attuazione dell'ordi­
namento regionale. La relazione introduttiva sarà tenuta dal 
piesident» d'H'ANKA. on. Vigorelh. 

Scuole materne per i sordomuti 
I dopatati comunisti Angela Merlin o Boi Ciufo".: 

hanno presentato alla Camera una proposta di leggo por 
ronderò obbligatoria la scuola materna per i sordomuti. La 
necessità che il primo insegnamento cominci por i sordo­
muti. anziché a 7-8 anni, assai prima, è stato già mosso 
in evidenza dalle ospor.onze che hanno avuto luogo fin dal 
li'00 in Stati esteri più evoluti, studiato in successivi con­
gressi specializzati fino a quello più recento, di Wiosbaden. 
nel 1959. 

E' dimostrato infatti che risultati eccezionali si conseguono 
con l'insegnamento precoce ai piccoli minorati, por i quali 
è necessario che lo Stato provveda noi modo più largo pos­
sibile. 

Napoli: muore per poliomielite 
Una bambina di Palma Campania, Hiagina Mollica, di 

sotte mesi, è deceduta per poliomielite nell'ospedale por ma­
lattie infettive « Cotugno ». 

Le competenti autorità sanitarie di Palma Campania hanno 
adottato le misuro profilattiche del caso. 

L'« operazione libri » a Montecitorio 
Cìh onn. Scaiongclla e Lenoei (PSI). hanno presentato 

una interrogazione al ministro della P. I. - i n monto al cri­
terio adottato por la fornitura gratuita dei libri di testo agi'. 
alunni dolio scuole elementari, criterio alquanto macchinoso 
o causa ri- note\ole confusione o disordino a scapito d*gli 
alunni, dello direzioni didattiche e dei librai. Gli interro­
ganti chiedono al ministro di concedere a: Provvoditorat. 
agli =Uirii maggiore nnrg.no di iniziativa localo, formo re­
stando il dovuto controllo m tutte lo f?.s: dell'operazione --. 

Burundi indipendente 
Alle manifestazioni por l'indipendenza del regno del Bu­

rundi. che avranno luogo il 27 settembre. l'Italia sarà rap­
presentata da una delegazione straordinaria composta dtì-
l'ambasciatore a Kartum. G.useppe Puri Purim, e del conjolo 
genor.de a Xa-.rob, Marcello Mimnn:. 

Civitavecchia: consorzio porto 
Una s^ttocommissiono composta dai senatori Genco (ro-

latoro». l'go Angolilli (proponente). Possi. Zucca e Vóccsro 
esani.nera :1 tosto del provvedimento con il quale s. intt-nd--
istituire :1 consorzio del porto di Civitavecchia. IJO ha deciso 
stamane la eoninnss.ono marma mercantile, trasporti e LL. 
PP del Sonato che ha ancho stabilito che la sottcoormtiit-
5.ono si riunirà venerdì matt.na alle 9.30. Alla r.un.one par­
teciperà il sottosegretario Domir.edò 
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Le prime indagini rivelano l'enormità dello scandalo 

Veleno sulle nostre favole 
Torino 

«Ice-cream» 
cancerogeni 

Roma 

Buona la volontà 
ma scarsi i mezzi 

A Roma, lo sparuto gruppo 
di vigili dell'Ufficio sanitario 
comunale ha intensificato il nu­
mero delle ispezioni nel setto­
re della produzione e della ven­
dita degli alimenti e delle be­
vande. Tuttavia, non si spera 
neppure di riuscire a coprire 
tutta l'area della città e a porre 
sotto controllo tutti gli eserci­
zi commerciali (come ha detto 
nei giorni scorsi l'assessore al­
l'Annona dott. Darida). Si re­
gistra. inoltre, un notevole ri­
tardo nelle analisi, a causa del­
l'insufficienza rielle attrezza­
ture. 

Dall'esame delle statistiche 
fornite dall'assessorato per la 
Igiene e la Sanità, risulta che 
nello scorso mese di agosto sono 
state effettuate complessiva­
mente 4.BIG ispezioni contro le 
4.202 del mese di luglio 

Di tali ispezioni. 3.500 sono 
state eseguite in 220 laboratori 
ili sostanze alimentari, in ?4f» 
panifici e pasticcerie, in ?8l 
spacci di pane e pasta, in 155 
spacci di carne, in 242 salume­
rie e pizzicherie, in 150 spacci e 
mercati di pollame e pesce, in 
244 spacci e mercati di frutta 
ed erbaggi, in 189 drogherie, in 
555 trattorie, caffè e birrerie, 
in 261 latterie, in 38 spacci e 

fabbriche di bibite analcoliche 
e di ghiaccio, e in 909 spacci 
diversi 

Nel corso delle Ispezioni, so­
no stati prelevati 63 campioni 
di derrate e bevande, dei qua­
li 23 sono stati riconosciuti ri­
spondenti alle norme regola­
mentari e 11 non rispondenti. 
mentre per 29 campioni si è 
ancora in attesa delle analisi. 

Gli ispettori, i delegati e i 
vigili sanitari dell'Ufficio d'i­
giene hanno pure elevato 121 
contravvenzioni per irregolari­
tà riscontrare nella produzione 
e nella vendita degli alimenti 
e delle bevande. 

Le rimanenti 1.220 ispezioni 
sono state effettuate dal sen i -
zio veterinario del Comune nel 
settore della preparazione o 
della vendita delle carni e del 
pesce. In particolare, sono sta­
ti effettuati 8 sopralluoghi in 
laboratori di carne suina. 625 
in spacci di carne bovina, ovi­
na e pollame, 272 in spacci di 
pizzicheria e carne suina. 63 in 
spacci di carne equina e 252 in 
quelli del pesce 

La Giunta comunale ha di­
sposto che venga accelerata la 
m essa in azione di speciali 
squadre antifrodi, costituite di 
ispettori sanitari e annonari. 

Milano 

L'attrezzatura c'è 
mancano i chimici 

MILANO. 26 
Con la riunione di ieri in 

Prefettura dei dirigenti dei 
servizi anti-frode. Milano è sce­
sa in campo contro i sofistica-
tori. D'altre parte, i dati forni­
ti dall'Ufficio d'igiene del Co­
mune fanno di per se stessi 
impressione: su 539 prodotti. 
prelevati dai vigili sanitari. 305 
sono risultati irregolari. Il set­
tore più sofisticato appare quel­
lo delle carni, dove su 29 cam­
pioni prelevati 22 sono risul­
tati trattati in modo illegale, 
degli insaccati (45 su 52). del 
riso e del grano (37 su 47) e 
del pane, dove su 249 campio­
ni esaminati 160 ne sono ri­
sultati adulterati. 

La prima misura presa dalle 
autorità comunali è stata quel­
la di aumentare il numero dei 
vigili sanitari, che da 26 sa­
ranno portati a 66. S'irà inoltre 
istituito per questi agenti un 
corso di specializzazione della 
durata di 3 mesi. Un laborato­
rio mobile permetterà all'Uffi­
cio d'igiene e all'Annona di Mi­

lano di eseguire con più rapi­
dità le analisi dei campioni se­
questrati. 

L'attivismo del Comune non 
ha avuto riscontro fino ad ora 
nel due urlici dipendenti dal 
ministero dell'Agricoltura, che 
hanno sede nelle facoltà di 
agrana dell'Università e con­
trollano le province di Milano, 
Torino. Pavia. Novara. Varese. 
Aosta. Vercelli. Cuneo. Como. 
Cremona. Mantova, Brescia. 
Sondrio e Bergamo. - La no­
stra attrezzatura di laboratorio 
— ha infatti dichiarato il dottor 
Montanari, direttore di uno 
dei due uffici — è ottima. I no­
stri analisti sono gli unici at­
trezzati alle analisi gastromi-
tografiche. Ma alla preparazio­
ne dei nostri uomini fanno ri­
scontro la loro scarsità nume­
rica. Inoltre, vale la pena di ri­
levare che il personale, pur es­
sondo competente e specializza. 
to. non è nei ruoli del ministe­
ro dell'Agricoltura ed ha pa­
ghe assolutamente inadeguate 
al suo sacrificio ». 

Firenze e Livorno 

Per ora ordinaria 
amministrazione 

FIRENZE. 26 
Nella nostra città, non si è 

verificato per ora nessun caso 
clamoroso di adulterazione dei 
prodotti. Ciò non vuol dire, na­
turalmente. che Firenze sia 
estranea a questo gravissimo 
fenomeno nazionale. Piuttosto 
c'è da rilevare che i mezzi per 
combattere le frodi sono scarsi. 
Il controllo delle adulterazioni 
è affidilo a soli la vigili sani­
tari. che fanno capo all'uff.ciale 
san tano e al medico provin­
ciale 

- L'organico — e: hi detto 
r.-.-st-s* >re a:;ig ene del Co-
nr.i::^ "*.>"" Ch.'iro'ii — non è 
Oi*>*f•-• = .•.a r:.-;e::> .i'i» ei.nt-n-
ze ii-l mo.iienti» 1 quindic vi-
g 1: «t.'hbon ì car.Vo.l ir»- t'itta 
la e:-:... che e -'.iti - i . i i v . s i 
in si tic Z'.-r.e. L'i :nves;.ta d. 
m.gl.-ir.ire p iteri?...ire .1 ser­
vi."-.o *• pine c.»:i forza" a que­
sto pro[o«*:'«\ l'Arriivr.n.s'iaz.li­
ne >ti -.tua. in'li) li j* .>-"">. b.i.ta 
di acqa -Lire aiziini -m\>neZ7i 
e creare .-•qu.»ire *p>v:ah di vi­
gili sanitari, .IIT.IMTJO il raf­
forzamento dell'organico. Le 
anttlai avvengono al laborato­

rio di igiene e profilassi, che è 
oberato di lavoro e che, a mio 
avviso, non può assolvere com­
pletamente al compito di esple­
tare il controllo per tutti 50 co­
muni della provincia. Ci trovia­
mo con una struttura assai pe­
sante che deve essere modifi­
cata -

D'altra parte, c'è da sottoli­
neare che molto spesso il con­
trollo avviene presso Rli eser­
centi. i piccoli produttori, vale 
a dire in superficie e non alla 
fonte delle adulterazioni. 

Neppure a Livorno si sono 
per ora verificati traffici di 
piodotti adulterati, in propor­
zioni preoccupanti. I prodotti 
che vengono importati fono 
sempre controllati. Su 1500-due-
miln prelevamenti di campioni, 
solo il dieci per cento è risul­
tato sofisticato. Nel pane, che 
e l'alimento maggiormente 
preso dì mira dai sofisticatori. 
sono state riscontrate piccole 
quote di amidi diversi da quelli 
naturali Nel vino e stata ri­
scontrata la presenza di alcool 
denaturato, in quantità non 
rilevanti. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20 

Una notizia elio aveva te­
nuto desta l'attenzione dei 
cronisti da qualche giorno, 
rimbalzando uer varie città. 
ha avuto oggi conferma a 
Torino: una notissima ditta 
produttrice di gelati ha posto 
in vendita un quantitativo 
imprecisato di prodotti che 
contenevano una sostanza ri­
tenuta cancerogena; si ignora 
fino a questo momento il tipo 
di confezione dei prodotti 
analizzati, mentre gli organi 
competenti non hanno anco­
ra indicato la sanzione pro­
posta per i produttori del 
gelato. L'elemento, che le 
analisi hanno rivelato è il 
«glicol poliossietilenico>, una 
sostanza chimica che lia la 
proprietà di fissare l'acqua 
nel prodotto in cui è inclusa: 
l'emulsione con cui il gelato 
viene fabbricato diventa così 
stabile per lungo tempo, an­
che se la quantità di acqua 
inclusa è altissima. Queste 
caratteristiche del « glicol 
poliossietilenico > lasciano 
supporre che j prodotti incri­
minati non siano altro che i 
surgelati noti come ice-cream 
o — come li abbiamo sentiti 
chiamare dai tecnitn — « ge­
lati soffiati »; in altre parole 
è una qualità di gelato fra le 
più vendute in questi ultimi 
anni. 

La lotta degli uffici che 
combattono le frodi alimen­
tari ha segnato un altro pun­
to al suo attivo. Ma tut te le 
operazioni che essi compiono 
sono ostacolate ila obiettive 
difficoltà, che non stanno 
soltanto nella estrema varie­
tà e moltitudine di prodotti: 
questo è il mercato ed è oggi 
un dato di fatto non discuti­
bile. una realtà di cui si deve 
prender atto. 

Ciò che si deve fare, e do­
veva esser fatto da tempo, è 
dare ai servizi repressione 
frodi i mezzi per colpire que­
gli industriali senza scrupo­
li che si arricchiscono a dan­
no della nostra salute e degli 
stessi produttori onesti, la 
grande maggioranza, che 
debbono combattere ad armi 
impari. Questo è quello che 
manca. 

Un'eco delle carenze di uo­
mini e di mezzi di cui sof­
frono gli uffici di controllo si 
è avuta lunedì sera al Con­

ti vino d'ossa 

Mandato 
di catturo 

contro 
il grossista 

BONN, 26. 
La magistratura tedesca 

ha spiccato mandato di cat­
tura nei confronti di un im­
portatore italiano di vini, 
mentre ha rilasciato, dietro 
versamento di u«a cauzio­
ne, il funzionario tedesco 
addetto al controllo dei vini 
ammessi nel territorio del­
la Repubblica Federate e 
un commerciante, anch'egli 
implicato nel traffico ille­
cito. 

Le tre persone in que­
stione ed alcuni doganieri 
tedeschi che « collaborava­
no » sono responsabili del-
l'ìntroduztone in Germania 
di circa 8 milioni di litri 
di vino sofisticato di pro­
duzione italiana, nel perio­
do 1959-1962. 

Il vino sequestrato — co­
me è noto — veniva rica­
vato da ossa di bue, colla 
di pesce, resti di pel!* ani­
male. alghe, tannino, ecc. 

Sono stati venduti anche 
liquori classificati come di­
stillati di vino, ma che era­
no invece prodotti artificial­
mente. I vini e I liquori 
adulterati provenivano in 
massima parte da Trieste, 
Venezia e Genova. 

siglio comunale di Torino. E' 
forse la conferma più auto­
revole che si sia avuta in 
materia. Esponenti di vari 
gruppi consiliari avevano ri­
volto alla Giunta centrista 
richieste di assicurazione che 
finalmente la lotta ai « pirati 
della salute » sarebbe passata 
dalla fase repressiva a quella 
della prevenzione. L'assesso-
re all'Igiene, prof. Jona. ha 
assicurato gli interroganti 
che i suoi uffici con le attuali 
forze non potevano fare più 
dì quanto già fanno. Il prof. 
Jona ha anche riferito di 
avere ricevuto dal collega 
di partito e di giunta ing. 
Catella, assessore alla viabi­
lità, sei vigili urbani quale 
rinforzo del servizio di ispe­
zione sanitaria. 

a. I 

Sofisticano tutto 

pioggia di denunce 
Ingenti quantitativi di merce adulterata sequestrati in tutta Italia — Stabi­

limenti chiusi — A Roma il prefetto offre agenti al Comune 

Iti tllttll ltllì'Ul. (ììì Uffici 
sanitari, la guardia di fi-
milieu e le < squiidre di re­
pressione J>, sono all 'opera 
per arginare il dilagante 
scandalo delle sofisticazioni 
utititcnturi. colpire i respon­
sabili, individuare, seque­
strare e distruggere i cibi 
e le bevande adulterati. 
Dopo alcuni giorni di in­
comprensibile riserbo, ora 
vengono anche resi noti i 
primi nomi dei produttori 
e degli spacciatori degli ali­
menti manipolati. 

A Milano, le autorità sa­
nitarie luinno emanato un 
provvedimento di cfiitisiiru 
dello .stabilimento della 
ditta « Garancini Formaggi 
Fusi », di Carnate. Un in-
gente quantitativo di for­
maggio adulterato è stato 

sequestrato e distrutto pres­
so la sede della ditta <• lìru-
gliana », il cui titolare — 
Lorenzo Grugnii — è sta­
to denunciato u/l'Antori/tì 
giudiziaria. Lo stesso prov­
vedimento è stato preso nei 
confronti della ditta *Mario 
Cìavagnera », con sede in 
Milano, iti uia Monte Sabi­
no 5. Sono stati denunciati 
anche i rivenditori Maria 
Vicentini, Gino Veronesi e 
Vittorio Sali, che smercia­
vano formaggio adulterato. 

A Verona, dove già era 
stata chiusa la Centrali ' del 
latte, è stata denunciata la 
titolare del caseificio Mo­
nica fienaio, rcdoi'u Zuiiot-
fo, per l'impiego di forma­
lina nel formaggio. Nel co­
mune di Sorga, e stato de­
nunciato il titolare ilei ca­

seificio Antonio Mitielh e 
sono state eie ni (e coittrau-
l'ericiorti, per violazione 
delle norme iniciiiclie. nei 
eoii/ronft del Consorzio 
produttori di latte e della 
ditta Giurarmi Balestrieri. 

A Guzzo, e stata elevata 
contravvenzione nei con­
fronti del « Vecchio Casei­
fìcio » ed e stato denuncia­
to il titolare del < Caseificio 
sociale > Vo Pindcmontc. A 
Vigasìo, solo co ri trai» uè li­
cioni o denunce hanno col­
pito il titolare del caseifì­
cio € Farina > e del cusei-
fìcio * Vittoria Macchiaro-
la >. Il mugnaio Giuseppe 
Martini è stalo denunciato 
per aver impiegato crusca 
con colla di riso nella con­
fezione del pane. 

A Isola della Scala, nel-

MILAXO — Un funzionario dell'ufficio annonario del comune analizza un cam­
pione di vino 

Bologna 

I controlli 
all'origine 

. BOLOGNA. 2C. 
I'.' op.i :o:it- de. tècnici del laborator.o 

prov.rc.ile d ' I o n e e profilassi della no­
stra ci*:;- che le 5ofist;eaz.on: alimentari non 
<: po«o:io ^tlìct'n'a'mente combattere soltanto 
«vi micrc -copio, con le provette, lo .storte 
e : m g . ni: Le anal.-: d; laboratorio non 
fanno, in.-omma. miracoli La battagli» do­
vrebbe e.-»ert.' condotta all'origan-. su. luo-
e/i.. noè .1. produzione con cimi.nui. seve.-; 
contrell: da parti* d. un perdonale aitamenle 
spccahzzato e preparato 

Ni-cii u!t m: otto mes.. :I Laboratori pro-
v.r.r :-le a. profilassi e I^a-no non na ac­
cori.'io r.e>-nn.i «ofiàtic.iz.one dei t.po d. 
queiic recentemente .-coperte a M.Iano e iti 
altre c.tt.'- .t..i.ar.f-. S. tratta, .n nviss.m i 
parte d. P.CCK'.O frud. senza conseguenze 

Su ITtì c.itnp.om d. carni fresche analiz­
zate i.egl. ult.m. otto mes.. solo tred.c. sono 
r. aitati . d:c.amo eo-i. fuori legge per tracce 
di :«">lf:t: Su HI campioni d: farina 29 pre-
fon'.av.ani, traccia d'umid.tà p.ù elevate del 
consertilo- su 3-i campioni d: burro, sette 
tradivano la presenza d: gra«*: estranei ma 
n-n r.oe.v: alla salute: su 447 campioni d: 
latte, e sr.to Tccert.ito che 215 erano poro 
«»r.,ss. e soltanto in poch.-sim; casi era stata 
,i Ch'unta una percentuale d'acqua: su 112 
Camp on: d'olio analizzai;. !!• apparivano il-
lefialmente miscelai; ma sempre con pro-
.lot;. comneM.b.l.: su 5'» campioni d. pane 
9 sono stati trovati eccessivamente - c rud i - , 
vale ? d.re con elevate percentuali d'umi­
dita 

Per quanto si riferisce alla pasta alimenta­
re le frodi, accertate su 109 campioni, ri­
cordano : coloranti aggiunti per mascherare 
r..$-er.za nell'impjàto di numero sufficiente 
di uova (34> 

Napoli 

L'ottimismo 
ha prevalso 

NAPOLI. -V 
Nelle rr.nie ore de! pomeriss.o. m Pre­

fettura M «• scolta ut. i riunione alla liliale 
haniio preso parte .1 mcd.co provine.ale. 
il ùr*ttor«- deii'l'flic.o comunale d. Ig.er.e 
e r>.i:».!a e .1 prefetto, allo scopo di fare 
il polito .-iiiii s.tu ìz.one delle frodi al.-
ruev. ,r: a N ipoi. e >ulle m.^iire da adot­
tare per ras-.curare i c.ltad.n: I.e autor.ta 
h,nr.t. al r guardo uri attegij.anu-ii'o «in iti­
lo 'u-i o'I.ni.-'.co: iti uti conuin.e.ito d.r.i-
m !*o ;M~ .-.t..mpt e .n . leurn d.eh. trazioni 
r.i..-e;.rc d o d.r.gt n'** d--!l l'fFu-10 d: Igie­
ne. s. M»*toi.r.e 1 eie- .1 N ipo'., ;ì fenomeno 
deiie frof •• d. p:..j or/ et., l.m." i\«*.me e 
r cu -rd • per ,'•> ;> u prò.io!!, veti in'i ri.: 
Cot.ìa » re:an*. ai m.:iu'<» 

il i: "•> e pero . T . \ r.ell i nostra città, 
C.atn-- N. ebbe modo d: -onsiat -le al tempo 
delio -e: dalo su'.ie c'.::i. - ring, ovanite >. 
il comune e !e autor.la prov.ee.al: ,-ono 
-IÌ-- . ni,!« altre/zite, sia per i"opera d. 
viK-linz; che per quella di rcpre>s.one. 

Comunque, secondo 1 diti comunicali dal 
Co.iiutie nel per.odo 1. gennaio .11 aRo>to 
!!»'">1 sono «tale eseguite 10 112 ispezioni .-d 
elevai' 4.781 verbali di contravveriz.one. Gli 
alimenti avariati o non convivali in ido-
ree conri.zion: isjien.ehe. e di cui e stata 
d.sposta I- :mmed.'«t.» d.struzione. ammonta­
no per -I su:nd-eato periodo a q li 4K3 (M4. 
*err.pre per infrazione alle norm^ sanitarie 
e r.on p«r adulterazione o sofisticazione 

In particolare sono stati distrutti quintali 
24i> e'i pe.-ce; 218 d: frutta varia: 9.45 di for­
ni. ZA, • 2 di carne in Scatola; 3.88 di carne 
e fr..tt.iR:ie: 2 di pomodori pelati; 1 di fa-
R'.oii: k$«. 8lJ di pasta .alimentare; kg» 69 d; 
marmellata; kj». fil di Relati. kR. 49 di lat-
t i r i . ; litri 520 di latte sequestrato ajjli am­
bulanti. 

Una bimba di 10 mesi 

l'esercizio di Lino Patuzzi. 
sono stati sequestrati e di­
strutti 52 chilogrammi di 
carne auartata. 

A Legnago, è stato de­
nunciato il titolare del ca­
seificio < Duilio Man/rè », 
per avere impiccato foma-
lina nella confezione del 
formaggio. Formaggio ava­
riato è stato sequestrato e 
distrutto. 

A Mantova, sono stati 
emanati decreti di chiusu­
ra per due caseifici: il pri­
mo della ditta Fvaristo 
iielladeili, il secondo della 
diffa Diialco Iielladeili. 

La latteria della ditta 
« Edoardo Stori », nel co­
lutine di Ostilio, è stata 
chiusa per aver messo in 
vendita latte pastorizzato 
in bottiglie manomesse per 
l'uso di grasso inferiore. 

A Padova, con decreto 
del medico proi'tiicialc, è 
stata disposta la chiusura 
del < Centro di raccolta e 
pastorizzaziotie del latte e 
produzione di panna », di 
proprietà di Arturo Barto-
letto. Nello stabilimento so­
no stati rinueitufi quaiifita-
litii di latte in polvere, pol­
vere di alghe solubile in 
laffe e caseina. 

A Trieste, i formaggi se­
questrati di vario tipo 
— per una quautitd com­
plessiva di due tonnellate 
e mezzo — dalle autorità 
sanitarie in attesa di accer­
tare se fossero sofisticati, 
sono risultati genuini. Ol­
tre al grana, erano siati 
colpiti dal provvedimento 
formaggi del tipo * Em­
menthal », € Gorf/oiirola >, 
< Olandese », oltre a nume­
rosi formaggini i« porzio­
ni, La merce verrà ora re­
stituita ai titolari dei tre­
dici esercizi all'ingrosso e 
al minuto nei cui magazzi­
ni era stata sequestrata. 

A Vicenza, sono stati se­
questrati 300 quintali di 
formaggio prodotto dal ca­
seificio sociale di Bregmi-
ze, tri cui sono stati usati 
come fermentativi urotro-
pina e benzolato di soda. 

Il ministero della Sanità 
lui reso noto che le inda­
gini proseguono a ritmo so 
stenuto in tutte le provin­
ce italiane, al fine di tutela­
re la salute della colletti-
r i fa. 

E' stato inoltre rivelato 
die in d i rerse reuioni. so-
prattutfo nell'Italia centro-
meridionale, vengono fab­
bricati migliaia di ettolitri 
di vini sintetici. 

In questa fase di impres­
sionante recrudescenza di 
frodi alimentari, sono state 
messe a nudo le lacune del­
la nostra organizzazione dt 
controllo igienico-sanitarin 
e si è avvertita l'esigenza di 
una più razionale e organi­
ca regolamentazione della 
materia. Del problema si 
occuperà oggi la Commis­
sione Igiene e Sanità della 
Camera, che si riunirà con 
la partecipazione del mini­
stro Jcrvolino. Alla Came­
ra sono state anclic pre­
sentate ieri altre due in­
terrogazioni. una del socia­
lista Berlinguer e un'altra 
ilei comunisti /Indizio. Gril­
lo e Montanari. I/interroga-
zione comunista chiede l'e­
manazione di norme eli 
rendano effettiva e gene­
rale l 'applrcarrone delia re­
cente legge sulla disciplina 
licita produzione e della 
vendita degli alimentari. 

E' iti preparazione un dì-
segno di ìegyr clic verrà 
preso tri esame dal prossi­
mo Consiglio dei ministr> e 
presentato (Jf Parlamento 
con procedura d'urgenza 
Lo ha annunciato i'. mini­
stro di Grazia e Giustizia, 
Bosco, il quale ha dichia­
rato che « in tale materia la 
pericolosità sociale del rea­
to richiede pene più gravi 
ed una giustizia più rapi­
da. per la sollecita elrrnr-
nacione delle frodi, frodi 
sistematicamente organiz­
zate attraverso la produ­
zione industriale e conrn'i-
dau dalla nropaoarnia e mi-
merciale dei prodotti ». 

\'on c'è che da accogliere 
con soddisfazione qualsiasi 
misura che tenda a Ttriiri-
mere le so/ìsficario»:! e a 
colpirne gli autori, hta tali 
provvedimela resteranno 
insufficienti se no;: si giun­
gerà alla móio* del moie 

Uccisa 
dalla carne 

avariata 

I,;t piccola Lorena tra le braccia della madre 

Dal nostro inviato 
HACCON1GI. 2o. 

< Doveva succedere, per 
forza. C e da stupirsi? l'a­
stici su pasticci, sono arri­
vati persino a mettere la 
spa/./atuia nel formaggi*1 e 
gli zoccoli di cavallo nel­
l'olio. K poi chissà che altre 
porcherie. Per forza che il 
morto prima o poi doveva 
scapparci! ?. La gente sta­
mane non ha peli sulla lin­
gua. e non ha neppure torto. 
A Racconigi. infatti, il mor­
to c'è scappato davvero: una 
povera piccina di 10 mesi. 
Lorena Rita, deceduta in se­
guito all'ingestione di un 
solo bocconcino di carne ili 
montone, evidentemente a-
variata. 

K' spirata alle 1. fra le 
braccia della madre, dopo 
una rapida, angosciosa a-
gonia. 

Forse nel < caso > ili Rac­
conigi gli zoccoli di cavallo 
e la spazzatura non c'entia* 
no. ma nella cittadina l'im­
pressione e egualmente enor­
me. Non si tratta solo ilei 
fatto, di per se emotivo, del­
la morte ci 1 una bimba che 
aveva appena spalancati» gli 
occhi alla vita: con lei. altre 
dieci persone sono state col­
pite dalla intossicazione e 
una, Tommaso Rita — il pa­
dre di Lorena — e ricovera­
to da stamane in condizioni 
abbastanza preoccupanti, in 
una rorMa dell'ospedale ci­
vile. Fra sabato e domenica. 
tutti gli intossicati avevano 
consumato della carne di 
montone acquistata presso 

ila macelleria ovina di Gio­
vanni Se:a. di 4tt anni, in 

jvia Antonio Spada JS l^ue-
'sto elemento ha appunto 
'consentito al medico condol­
iti» dott Gallo, alle auto: ita 
j sanitarie provinciali e ai ca­

di identideare ivi 
la caiiN.i dell'im-
vioK-ntissima mfe-

j rabimi-r i 
| montone 
1 provvisa 
• zione. 
j La lamigba H.V — 'lom-
jmasti il: 'Al ari;.., i > moglie 
Nat.dina CÌI.K om;'.ti di i2r», e 

[le figlie Iris ih .? ariti e Lo­
rena — ubidente ,:i v:a Le-
vis 40. e quell i eolpi'a più 
duramente 

La carne di montone. 100 
grammi, tritata. 1.. a\ »vj 
comperata Natalina Giaco-
metti i>er :l marito Tomma­
so la mangio durante :! pi-
sto di donu-nva e, ip:..sl 
scherzando . ne fece assag­
giare xiiìA pini*.' di f ischialo 
a Lorena, che J.1I saltellava 
sulL- ginocchia, ieri i pi imi 
sintomi del m.ile: conati di 
vomito td emtcr ima. dap­
prima Levi, poi tali da ren­
dere necessario l 'intervento 
del med-.co. in -.velie ore la 
situazione precipita: Le re­

na si aggrava rapidamente 
e muore mentre il padre 
deve essere ricoverato in 
ospedale. 

Intanto si viene a sapere 
che il dott. Gallo ha già r i ­
cevuto parecchie altre chia­
mate, che i pazienti presen­
tano i medesimi sintomi. 

Antonio Rolfo, di 34 anni , 
e la moglie Agnese; i coniu­
gi Angelo Daniele e Maria 
Cardetti , r ispettivamente di 
GG e 63 anni; il ventinovenne 
Ernesto Ghidini. sua moglie 
Caterina Gianoglio e il figlio 
Bartolo di 2 anni; Anna Rat-
talino in Banchio, di 26 an­
ni. hanno tutti consumato la 
carne del montone. 

La Rattalino. in particola- | 
le. e l'unica della sua fa­
miglia che ne ha mangiato 
ed e l'unica ad accusare il 
grave malessere. Clinicamen­
te. il < caso > e piuttosto dif­
ficile ma sulla scorta di que­
sti elementi il dott. Gallo è 
in condizione ih affermare 
che la morte della bimba e ' 
gli avvelenamenti sono qua-
M sicuramente dovuti alla 
infestione di carne guasta. | 

Come può e.-sere accadu­
to? 11 macellaio Scia rispon-l 
de ai carabinieri e al Preto-[ 
re dott. Sibilla che il mon-1 
Ione, acqueta to nel comune 
di Monasterolo, era stato 
« \ isto > dal veterinario dott . 
Ferrari e dichiarato com-l 
mot ib i le . K" la verità? « Può | 
anche darM — dice un pa­
rente del Seia ai cronisti —I 
che mio cognato abbia ta­
gliato il montone dopo aver 
magari toccato un coniglio 
infet to. .». Più» anche dars i , | 
peio. secondo le autorità in­
quirenti . che la bestia mes-
.-a in vendita non fosse quel-I 
la controllata dal veterina­

r i o . ma un'altra macellata | 
I ilander-linamente. 

Ad agni buon conto, j re-l 
Uti del montone vengono se­
q u e s t r a t i e inviati aìri'fflcìo 
|d ' igiene e profilassi di CuneoI 
'per gli esami di laboratorio: 
li campioni — affermano i | 
i sanitari incaricati — presen­
te no tracce di «sospetta in-l 
te/ione a l imentare», tutta-1 
via solo domani potremo da­
re un responso completo el 
definitivo. Domani, inoltre, 
altri elementi scaturiranno 
dalla perizia necroscopica I 
della piccola Lorena, che sa- | 
i.i effettuata *\.\\ prof. Tovo. 

!.\!a intanto qualcosa di pre-I 
''.'><' deve g;a essere risulta*! 
to pv re Me stiverà li veteri­
nario pr "•vii.e.ale don Lavici 
Ferrai ; i\> oio.naio la chiu- | 
•lira della macelleria Se:» 

i temno ind:-t#rr.i:iato. e sporgi 
ito t.e:u:n«>a co:••.-<: i» ti tolarci 
.per vcnd<ta dt carne ava­
l l iate. 

p. 9. b.l 
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Impetuoso sciopero per la libertà nella fabbrica 

Per undici ore la «Leo» 
residiata dagli operai 

Due bambini mentre giocavano,sul terrazzo 

Sindacalista fer­
mato. Manovre pa­

ternalistiche 

Lo sciopero al la Leo d iventn 
?mpre più imponente . C e n t i -
hia di lavoratori — in pr ima 
Da erano i g iovan i — h a n n o 
Ecchettato p e r undic i ore con-
f-cutive In fabbrica. Bastereb-

ques to n far c o m p r e n d e r e 
kiale s lancio gli operai abbia­
ti messo ne l la lot ta per un ra­
teale m u t a m e n t o n e i loro rap­
arti con il padrone . L'e lez ione 
•Ila c o m m i s s i o n e interna sarà 

!>ltanto il p r i m o passo. 
Il n u m e r o degl i sc ioperanti 

superato il novantac inquo 
r̂ cento: n differenza dell'altra 

lilta. anche 1 d ipendent i con 
Icontratti a t e r m i n e (si tratta 

u n cent ina io di giovani c h e 
tre mes i in t r e mes i v e d e 

Inviare l 'assunzione nell 'or-
jinico az iendale ) si sono aste-
liti dal lavoro . L o sc iopero 
rosegue ogg i p e r l ' intera gior-
Vta. 
Il diritto de i lavoratori n so-

tire davant i alla fabbrica è 
tato contes ta to dalla polizia 
l e è g iunta pers ino a tranci­
are al v i c i n o commissar iato . 

d i r igente de l la FILCEP-
p I L , il c o m p a g n o Leoni: il 
idacnllsta è stato ri lasciato 
ltanto d o p o a lcune ore. 

IDI p icchet t i , o l tretutto . non 
n e sarebbe stata assoluta n e -

Issità p e r c h è lavorator i e la -
aratrici. m a n m a n o che Fcen-
Jvano dagli autobus , si a v v i ­
tavano senza t i tubanze ai 

Impagni già decis i a l lo sc io -
Iro. La sp i egaz ione del la te-
Ice res i s tenza davant i al lo 
Ébllimento è v e n u t a da un an-
^no operaio: -«Dopo tnnti an-
I di rassegnaz ione agli abusi e 

paternal i smo abbiamo v o l u -
dimostrare a tutti — al p a ­
ino, ai suoi guardiani , ai s in -
:allstl e perfino a noi s t e s ­

ene s iamo capaci di lo t -
re» . 

dirigenti del l 'az ienda ave-
io d imostrato fin dall'altro 

>rno di c o m p r e n d e r e c o m e la 
jazione stia rap idamente m u -

sdo, 
lartedl p o m e r i g g i o dodici 

foratori, scel t i tra quel l i i n ­
tati dai sorvegl iant i c o m e 
i c inoros l» . erano «tati invi ­

li a part ire i m m e d i a t a m e n t e 
l e Aliali de l la L e o n e l l e c i t -

Idel nord: g l i altri dlDenden-
I convocat i in as semblea dal 
sttore "generale Pirozzl , 6Ì 

kno sent i t i r i vo lgere .un d l -
Irsetto che s u o n a v a pressap-
fo cosi: « Il padrone (e c ioè 
famiglia dei banchier i Arme-

le - n.d.r.) è m o l t o amareg-
Ito dal vostro sc iopero e mi 
] confidato di vo lers i ritirare. 
! vo ler ch iudere la fabbrica 
rchè tanto lu i l so ldi c e li 

Che bisogno c'è de l la cont­
usione interna? Voi potete 
lire da m e . uno per volta, 
Hrmi quel lo c h e des iderate . 
fctro la vostra richiesta c'è 
iramente ima speculaz ione 

litica dei comunis t i ». 
\ l l e rappresagl ie e al le pa-

dl pura marca paternal i -
gli onerai r i spondevano 

fermando la leg i t t imità de i -
citazione e r ibadendo l a de­
ione di sc iopero. P o c o dopo 
irvegl iant i v e n i v a n o sguin-

tliatl in tutti i reparti per 
propaganda contro l 'asten­

ie dal l a v o r o e minacc iare 
Irattutto l e operaie . 
) g n i paura è stata ormai v i n . 

I d ipendent i de l la Leo v o -
)no e l e g g e r e l a commiss io -

interna per poi porro sul 
seto una ser ie di r ichieste: 
'abolizione dei contratti a 
l ine a u n m a g g i o r e rispetto 

le norme ig ieniche (gli spo-
itoi sono popolati da grossi 

| i ) . dal la conces s ione anche 
donne del l ' indennità per 

acidi nocivi al riconosci­
l o de l l e qualif iche, da un 

el ioramento del l 'assistenza 
litaria alla presenza dei sin-
lati ne l la fabbrica. 

i eco la 
ronaca 

GIORNO 
>jegi giovedì 26 settembre (270-
Onomastfco: Damiano. Il polo 

Ige alle ore 6,17 e tramonta alle 
11. 

>LLETTINI 
)fTnograflco. . Nati: maschi 95. 

ìmlne 100. Morti: manrht 36. 
l ine 33. Matrimoni: 76. 

Meteorologico. Temperature 
l i e t i : minima 10, massima 24. 

t A F F I C O 
Da oggi nuove norme di clr-

lazlone nelle seguenti zone : 
della Rotonda: divieto di 

kta tra via Giustiniani e la 
plta de' Crescendi ed in via 
Ila Rotonda tra la salita de* 

fnxi ed il numero 23. Ob­
l i o di dare la precedenza per 
veicoli che si Immettono sulla 

dalla salita de' Crescenti. 
|a Gregoriana: divieto di «onta 

entrambi i lati, per 20 metri 
l l 'angolo con via Capo le Ca-

divieto di transito per auto-
kllman ed autocarri. Via A. 
|nzini: senso unico*, divieto di 
insito agli autocarri. Via del 

scino: sosta a giorni alterni 
entrambi i lati. Via Sallustia-

| : abolizione del divieto di so-
nel tratto da via Aureliana a 
Q. Sella. Altri diviet i di sosta 

no stati Istituiti in via delle 
•le Curzoiane. via di Ponte 
parlo, via Amiterno. via Fillp-

Re. via dei Cornell, vi» dei 
-mi. 

IEMIO ROMA 
ELLA CANZONE 
| Il 7 ottobre scade il termine 

presentazione per le canzoni 
concorreranno al e Premio 

ia della canzone ». Sono ac-
ktate anche le registrazioni su 

magnetico delle composi-J 
toriate. 

Vedono la sorellina piombare 
dal sesto piano 

La piccina è gravissima al Santo Spirito 

Due nuovi 
sottovia 

Alunni a scuola in pullman 

Ancora qualche battuta nella 
discussione sull'attrezzatura di 
corso Italia. La nov'tà sta nel 
fatto che forse è ormai prossima 
la costruzione dei sottopassaggi 
a Porta Pia e a piazza Piume. 
due dei punti di maggiore con­
gest ione del traflico dell ' intera 
zona. Il Consig l io super iore de' 
Lavori Pubblici , infatti, ha a p ­
provato in l inea di mass ima le 
proposte presentate dal Comu­
ne. che. dal canto suo. sta met ­
tendo a punto i progetti e secu­
tivi. 

Per quanto riguarda invee» 
la costruzione dell 'altro sot to­
passaggio previsto nella zona 
di via Po-v ia Piemonte , la Di ­
rezione generale de l le be l le arti 
del Ministero de l la Puhbl ica 
Istruzione ha avanzato a lcune 
osservazioni al progetto 

Queste informazioni sono state 
fornite, nel corso della seduta 
del Consig l io comunale dell'al­
tra sera, dal l 'assessore a l l T r b a -

nistìea Petrucci . in risposta ad 
una interpel lanza dei compagni 
Melograni e Del la Seta, i quaii 
avevano chiesto che il C o m u n e 
tenesse conto, per quanto ri­
guarda l'attrezzatura del corso 
Italia, del le proposte recente­
mente formulate da •• Italia No­
s t r a - . Il piano di «I ta l ia No­
s t r a - . come si ricorderà, preve ­
deva una so luz ione della circo­
lazione in superficie, attraverso 
il pro lungamento di via Cam­
pania. L'assessore Petrucci ha 
criticato questa so luzione, per­
ché - m i s c e l e r e b b e - il traffico 
di penetrazione con quel lo lo ­
cale. ed ha riaffermato la val i ­
dità del la so luz ione degli in­
croci a più l ivel l i . 

La Giunta comunale , intanto. 
ha deciso ieri di sfruttare i l o ­
cali inutil izzati di a lcune scuole 
del centro rimaste con pochi 
iscritti, trasportandovi gli a l u n . 
ni dai quartieri che hanno scuole 
sovraffollate. 

oggi a domenica Tibur-
III ospiterà una grande 

manifestazione per la s tampa 
comunista, che si concluderà 
con u n comizio del compagno 
(Mancarlo Pajetta. Il festival 
della zona t'burtina presenta 
un programma ricco di mani­
festazioni polit iche, culturali . 
sportive e di arte varia. Ecco­
lo O^-ii. ore IR" inaugurazione 
del le mostre allestite nella s e ­
zione ih Tiburtino III: ore 20 
proiez-one del film •• Qualcosa 
elle \ a l e - e dibattito Domani 
ore 18. dibattito sulle lotte ope­
raie: ore 20. rassegna dilettan­
tistica (ii arte varia Sai) ito 
ore 17. teatro dei burattini Sar-
zi: oro 20. riunione di pug'lato 
D o n i e n e a : ore 8. diffiiMone 
s tr iordinarla dell'Unità: ore 18 
comizio del compagno Gian 
Cario Pajetta: ore 20, spetta­
colo di arte v a n a 

l 'n altro importante festival 
di zona è quel lo che si aprirà 
domani sera al le 13 ad Ostien­
se e che si concluderà dome­
nica sera con un comizio del 
compagno Di G ubo 

Sotto gli occhi a t t irr •: d»; 
fratellini con ì q u i i , st.iv i gio­
cando. una barn!) n i di 7 ai . ir 

pjccipitata a e ipofitto d ' i 
balcone del s u p i i - i t t i c o d o . e 
abita nel t e r r a / ' o dell 'attico 
sottostante- si era sporta dalla 
ringhiera per chiamare un 
amichetto ed aveva perso l'e-
qui l .hrio K' stato un volo bre ­
ve, m e n o di qua t ' i o inet i : , ma 
la piccina ha battuto v io lente -
nente la testa I.(. sue condi-

/oni sono perciò graviss ime: i 
sanitari del S. ^pii to le han­
no i incontrato la f la t t ina del 
cranio ed ora disperano di 
salvarla 

Il drammat ico incidente M 
è verificato ieri mattina, po ­
chi minuti dopo li- 12.15. in un 
palazzo di via Augu-to Tambu­
rini 20, al Trionfale. La vitt i­
ma si chiama Cinzia Galeoni: è 
la magg iore di tu- figli I fra 
tel imi. Mauro e Daniela, han­
no rispett ivamenU' quattro e 
tre anni Anch'ersi hanno ri­
schiato di piombare nel vuoto: 
(piando hanno v.s 'o la sorel­
lina cadere , si nino affacciati 
alla r inghiera per \ e d c i e . For­
tunatamente , un s'griora, che 
aveva segui to tilt* i la scena da 
un palazzo .antistante, ha gri­
dato loro di nn tt«ir-=i al si­
curo. 

Al m o m e n t o della disgrazia. 
i tre bambini erano soli in casa 
Il padre, un rappresentante di 
strumenti per medici , era usc i . 
to di buona mat t in i : la m a d r e 
solo un quarto d'ora prima. 
per andare a fai e la spesa. Di 
solito, la s ignora Galeoni , pri­
ma di lasc iare i p.ecoli, chiudi­
le finestre clip danno sul bal­
cone. Ieri mattiti i se ne ò in ­
vece d iment icata 

Cinzia. Mauro e Danie la , in­
vitati anche dalla bel la gior­
nata, hanno raggiunto subito il 
terrazzo: si sono messi a g io ­
care con l e bambole Sono pas­
sati si e no una decina di mi ­
nuti. poi Cinzia, seguita dai 
fratellini, si e alzata, ha rag­
giunto la ringhiera, si è affac­
ciata per chiamar*» un bambi­
no che v i v e nell 'attico sotto­
stante. N o n ha fatto neanche 
n tempo a dire una parola. 
' Me la s o n o vista p iombare 
m p r o v v i s a m e n t e davanti ai 

piedi — hr. raccontato la s i gno ­
ra Antoniet ta Grasso, la m a m ­
ma del l 'amichet to di Cinzia, che 
stava prendendo il so le sulla 
sua terrazza — non ha lancia­
to un grido, un' invocazione . S o . 
no rimasta paralizzata dal ter­
rore: davanti agli occhi mi e 
tornata la scena di quando , tre­
dici anni fa. mia figlia cadde 
dal balcone. K' stato un atti­
mo: poi mi sono precipitata in 
suo soccorso »-. 

Cinzia Galeoni era caduta a 
capofitto ed era rimasta esa­
n ime a terra. La s ignora Gras­
so l'ha presa in braccio , poi con 
l'aiuto di altri inqui l ini l'ha 
trasportata in strada e da qui 
con un'auto di passaggio al S a n . 
to Spirito. Nel lo s tesso tempo. 
la s ignora Maria Fiaschi , che 
abita al terzo piano, era corsa 
su. ni super-att ico dei Galeoni . 
Mauro e Daniela e r a n o in pre ­
da ad u n v io l en t i s s ime shock: 
a v e v a n o visto la sore l l ina 
piombare nel vuoto , a v e v a n o 
rischiato di cadere anch'essi ed 
ora p iangevano d i s p e r a t a m e n ­
te. Ha aperto la porta il m a ­
schietto: la s ignora li ha r in­
cuorati . li ha ospitati ne l suo 
appartamento 

La madre del la piccola è 
rientrata mezz'ora dopo- La sta­
vano attendendo alcuni v ic ini . 
che l e hanno impedi to di sa­
l ire su - Che è successo? I 
miei bambini . ~. ha gridato. 
angosciata. Hanno cercato di 
calmarla, l 'hanno fatta sal ire su 
un taxi e. durante il percorso . 
hanno cercato di sp iegar le c o ­
sa era accarduto. - E' morta — 
ha detto s inghiozzando — di­
temi la ver i tà . . . - . Ha creduto 
che non era morta, solo q u a n ­
do l'ha vista cotto la tenda ad 
oss igeno, al l 'ospedale 

il partito 
Attivo fc inile 

Dal primo ottobre prossimo 

Marcano visita 
le vecchie auto 

A partire dal primo ottobre 
riprenderà la revis .one d: auto 
e moto leggere per accertare le 
condizioni generali e la rispon­
denza dei veicol i -(lle v igent i 
disposizioni di legge. 

In base al decreto minis te ­
riale pubblicato sul numero 232 
della Gazzetta P f f v . a l r . do­
vranno essere sott >t>osti r. revi­
s ione , entro il quindici n o v e m ­
bre. le auto con numero di tar­
ga inferiore a 172.739 o l moto­
cicli con numero infer .ore a 
80.988; entro il quindici gen­
naio l e auto con numero di 
targa inferiore a 192 506 e i 

| motocicl i con numero al di sot­
to di 105.800 ;cntro il trentuno 

marzo 1963. l e auto con n u m e - . t e d i e venerdì d.dl 
ro di targa infer iore a 21 i 325110.30»; piazza H.un/.zza 
e i motocicl i con mimerò in 
feriore a 131.(H>4. 

I ve icol i entrati in circola, 
z ione prima del 31 d icembre 
1954 che . por causa di reimnia-
trieolazione. r isultano in pos­
sesso di un n u m e r o d: targa su­
pcriore a quel l i i n d v a t i verran­
no sottoposti a rev . s ione nei 
prossimi anni. 

I/v operazioni avranno 'uogo 
nel le seguent i sedi e con questi 
orari: via Galvani 5. giorni fe­
riali dal le ore 8.30 al le 11 «lu­
nedi e g iovedì da l l e 15,30 o l le 
16.30); v ia Arr igo Boi to 96. f i o r . 
ni ferial i s tesso orario (mar-

15.30 
nv 

eoledl dal le 15.30 alle b'».30: via 
Nola 5 iprevia p r e n o t a z n n e ) 
dal le 8.30 alle 11. 

In provincia, fermo restando 
l'orario 8.30-11, la rev .s .one av­
verrà a Tivoli ogni martedì e 
venerdì : Vel lc tr l ogni giove.11; 
Albano, oj-ni lunedi: Frascati. 
ogni sabato; Civit . iveoeh.a. ogni 
g iovedì; Nettuno, ogni sabato. 
Col leferro. ogni mercoledì: Pa . 
lestrina. ogni primo lunedi del 
mctìe; Fiumicino, ogni secondo 
martedì del meri e; Genzano o-
gni terzo Sabato del mese . La-
ditìpou ogni terzo mercoledì del 
mese . 

— Domani ali, 17 v,.n.. , . .avocate 
in Federazioni. nella *ala delle 
riunioni. le »•• mmissimii femmi­
nili e le comi igne attiviste d i l ­
le sezioni e «ielle cellule :i7ien-
d.ili All'odg (liTii^i. i i ie Mille 
te«i por li X di l ig i ! •-;.<> ilei par­

tito Si racTot:-, .oda I i puntualità 

Medici comunisti 
— Oggi alle LV pres-o la Fodera-
zinne (\i.i oit Frontali! 4) ,i\ rà 
luogo Ulta rn.mollo d« i moilioi 
t-omuniftì A'.l •*!«. #1 tomi di Ila 
sicurezza cori iio nell'ambito del 
dibattito per il X Congresso » 
Intrisdurrà il compagno Ia\icoli 

Convegno comunisti 
della BPD 

— ORSI alle i 
di Collofi rr,t ? 
dei r.impagiii 
esaminare :1 < 
munirti alle 
dei la\ oratori 
sinistra 
M.ioalii«o. 
partito 

T.aO. m i l a «i / iono 
i terrà ra<Kom!)lr.» 

della H I» I> per 
•oninhiiio di i ed­
otte rive niiicatitc 
e por la «volta a 

bili r\ i rrft Eni inueli 
ili .la Direzione dt I 

Dibattito 
sulla stampa 

— Il conm.it,. politico (Kl For­
inomi lia ind< tto |>er oggi allo 
;6..t0 noi leeali della sezione 
Montevordo Nuovo. \ i a Tarquir.io 
Vipera — un dibattito sulla no­
stra stampa . 1 quale sono invi­
tati i lavoratori del Forlanim 
Interverrà un redattore dell'Unità 

Convocazioni 
— Il comitato della zona Appia 
alle 20 si rmni«co nella sezione 
Alhemne con Modica II comi­
tato della zona Aurvlia alle 20 
ai riunisce n, Ila so2ione Auroba 
con Peloso 
— Oggi allo 17 riunione del co­
mitato politico del Poligrafico di 
piazza Verdi presso la sezione 
Parioli (Arcorinti). Alle 18 riu­
nione del comitato politico d d l a 
Romana gas presso la sezione 
Ostiense. 

Alle Capannello 

Mauro e Daniela- Galeoni, i piccoli che hanno visto la 
sorellina Cinzia piombar» nel vuoto. 

Ucciso 
dall'auto 
un bimbo 

Invest i to m e n t r e traversava 
la via Appia all'altezza del l ' ip­
podromo del la Capannel lo , un 
bambino di 10 anni è morto 
sull 'auto che lo stava traspor­
tando al San Giovanni 

Il tragico inc idente è a v v e ­
nuto alle 20,40. Roberto D'Ar­
cangelo . abitante in via Tusco -
lana MH. stava rincasando ;n 
compagnia del la zia Anna Ma­
ria Emanuel l i . che abita poco 
lontano da lui. Improvv i sa ­
m e n t e il bambino ha attraver­
sato l 'Appia. senza che la zia 
avesse il t empo di fermarlo. 

Proprio allora è sopraggiunta 
a ve loc i tà sostenuta un'auto. 
condotta da Francesco B a n s e -
ra. abitante in via de l le Ro­
b in ie 97; l 'automobil ista si è 
trovato il p iccolo davanti ; la 
sua disperata frenata non è 
servi ta ad ev i tare l ' inves t imen­
to. Roberto D'Arcangelo è stato 
preso in p ieno e scaraventato 
v io l entemente sull 'asfalto, do­
ve è rimasto sangu inante o pri­
vo di sensi . 

Lo s tesso inves t i tore , assisti­
to da alcuni amici c h e v iagg ia ­
vano con lui , ha provveduto a 
soccorrerlo e ad adagiarlo sul­
la sua auto che si è diretta a 
tutta veloci tà verso il San Gio­
vanni . Un'altra auto ha accom­
pagnato la s ignora Emanuel l i . 
che era stata colta da una 
crisi nervosa , al lo stesso ospe­
dale. 

Purtroppo, l medic i non han­
no potuto far nul la per il b a m ­
bino. che era spirato durante 
il tragitto. Sua zia è stata in­
v e c e r icoverata in stato di 
shock. Sul luogo del l ' inc idente 
si li recata tuia squadra del la 
Pol iz ia s tradale di Albano per 
1 ri l ievi tecnici . 

Un b imbo di tre anni è sta­
to travolto da u n camionc ino 
davant i al l 'uscio di casa; è sta­
to trascinato per alcuni metri 
ed ha riportato La frattura del 
f emore destro. Ora giace in os­
servaz ione ni Policl inico. Sul 
posto è intervenuta una squa-

Militare arrestato sulla soglia di casa 

Diserta lasciando 
le reclute nude 

Anita 
va e 
viene 

Ha venduto le divise per 
pagare il viaggio 

(Ira della polr/ia s t r ida l e per 
gli aecertamen'i 

Il grave u n t stimoliti» ,• a w e -
nuto ieri ver-o le 12 20 'il via 
Pomona. a l'ioti i! uà i lo l ie i to 
Peris stava giocando con . lcuni 
coetanei davanti la t>ua abita­
zione A quell 'ora, la strada 
non è di solito molto trans tata 
ed ì bimbi non si p i io icui>>-
vano molto del le r ire -ito ehi 
p a c a v a n o Ad un co i to pun­
to dal fondo dell i \ i a e s b u ­
cato il camioncino targato Ro­
ma 210090: l ' a u t o m i / ' o viaggia­
va a velocita abb is t .u i / i . i - t e ­
nuta H conducente , quando si 
e v i s to la s tr ida sbarrata dal 
gruppo di bimbi, ha tentato u n i 
disperata frenata, m i non ha 
potuto evitare l'inve.stmie.ito di 
Roberto 

lAlcuni passanti hanno soccoi -
so il bambino, lo hanno TCI.I-
giato su un'auto di passaggio 
e l o hanno accompagnato al ­
l'ospedale 

s i 

« A n ì t n n a » v a e v i e n e . P a r ­
t i ta t r e g i o r n i fa p e r T a r i ­
s i , è r i e n t r a t a i e r i p o m e ­
r i g g i o i la L o n d r a , d o v e s i 
e r a s u c c e s s i v a m e n t e r e c a t a 
p e r p r o v a r e g l i a b i t i d e l 
s u o n u o v o f i l m , u n « c o m i ­
c o » c h e g i r e r à c o n B o b 
l l o p e . A R o m a r i m a r r à 
s o l o p o c h i g i o r n i : p o i v i a 
di n u o v o In j e t . 

l 'n g i o v a n e ha m e s s o in « cr i -
un intero p lotone di fante ­

ria fuggendo da una caserma 
dt Milano, d o v e si t rovava per 
s v o l g e r e il serv iz io mi l i tare . 
con gli ef lett i di v e s t i a r i o di 
tu t te le a l tre rec lute . A i cara­
binier i c h e lo hanno arrestato 
nei pressi de l la sua abi taz ione 
• 1 d isertore . Edoardo Mir ie l lo . 
d; 22 anni, abitante in via D o ­
nato 4. si sarebbe g iust i f icato 
d icendo: - Sent ivo nos ta lg ia di 
casa. Le d i v i s e le ho prese per­
c h é non a v e v o i so ldi per il 
v i a g g i o e pensavo di v e n d e r ­
le... - . 

La fuga del Mir.el lo è etata 
scoperta l'altra matt ina. Q u a n ­
do il t rombet t iere ha suonato 
la sveg l ia , i soldati si s o n o ac­
corti con sgomento c h e l e loro 
d i v i s e erano mis t er io samente 
s p a n t e . D o p o inut i l i r i cerche 
in ogni ango lo de l la camerata . 
le rec lute sono s ta te cos tre t te 
a s cendere nel cor t i l e p e r l e 
eserc i taz ioni in m u t a n d e e m a ­
gl ietta . Gli ufficiali, nel v e d e r e 
q u e l l a scena , si sono infuriat i . 
hanno minacciato « e v e r e s a n ­
zioni al l 'autore de l lo scherzo . 

S u b i t o è s tata aperta u n a i n . 
chiesta . Quando è s ta to accer ­
tato che il l e t to del so ldato E -
doardo Mirie l lo era v u o t o , faci ­
l e è s tato c o m p r e n d e r e c i ò c h e 
era accaduto durante la notte . 

La d iserz ione del g i o v a n e è 
s tata i m m e d i a t a m e n t e s egna la ­
ta al comando e qu ind i ai c a ­
rabinieri . c h e hanno cominc ia to 

Allo Fatate 
prosegue 

lo sciopero 
A n c h e ieri i d ipendent i de l la 

F a t m e si sono astenuti dal la ­
voro , due o r e ne l la matt inata 
e una nel pomerigg io . 

All 'uscita pomerid iana i l a v o ­
ratori si sono ammassat i di 
fronte ai cancel l i del la fabbri­
ca e hanno manifes tato v i v a ­
c e m e n t e contro la C o n f i n d u s t n a 
c h e si o p p o n e a ragionevol i 
trattat ive p e r il r innovo de l 
contratto naz ionale de i m e t a l ­
lurgici . L o sc iopero e l a d i ­
mostraz ione saranno ripetuti 
anche oggi . 

le r icerche dapprima a Mi lano. 
quindi a Roma. 

Edoardo Mir ie l lo è stato ac­
ciuffato poche o r e dopo il suo 
arr ivo a Roma. Lo hanno arre­
stato sul la sogl ia di casa i ca ­
rabinieri de l la tenenza Casi l ina. 
c h e Io hanno denunc ia to alla 
autorità g iudiz iar ia mi l i tare per 
d iserz ione e furto 

Tredicenne 
si avvelena 
a S. Basilio 

Una ragazza di tredici anni 
ha tentato di ucc ide i s i insje-
rwido alcune compresse di bar­
biturici nel la sua abitazione di 
via Recan.iti. al lotto 2i> dell i 
borgata San Basi l io . •• L'ho t i t -
to perché m j sono innamorata 
e lui non mi guardava nean­
che... », ha dichiarato Antonie t ­
ta Margutti al Pol ic l in ico do\,e 
i sanitari l 'hanno r icoverata in 
osservazione. Ma la frase rivi1! i 
solo il mot ivo immedia to del 
gesto: nasconde, invece , un 
dramma ben più complesso , il 
dramma di una bimba cresc iu­
ta senza l 'alletto del la m a d i e ... 
perciò, costretta a trascorrere 
lunghe ore in sol i tudine. Il pa­
dre. Augusto , lavora c o m e fac­
chino ed e sce di casa al le pri­
me luci del g iorno e torna sol­
tanto quando è notte 

In questi ul t imi mesi , dopo 
la chiusura del le s cuo le e poi 
di un laboratorio di magl ier ia 
d o v e la ragazza a v e v a trovato 
una occupazione . Antonietta e r i 
piombata n u o v a m e n t e ne l la m a ­
linconia. Il padre, poi. per ev i ­
tare che frequentasse durante 
la sua assenza cat t ive compa­
gnie, la trattava con severi tà . 
vo leva che r imanesse il più 
possibile in casa. 

In questo c l ima Antoniet ta ha 
forse provato per un MIO v ic ino 
di casa un sen t imento nuovo 
per le i . m a il g iovane neppure 
l'ha notata. Delusa, senza nes­
suno cui confidarsi , ha decida 
di uccidersi . L'altro ieri, a l le 
15, ha inghiott ito se i compres e 
di barbiturici che aveva tro­
vato in un tubetto. P o c h e o i e 
dopo ha cominciato a sentirsi 
male , ma quando a sera il p„-
dre è tornato non ha trovato il 
coraggio di confessargl i il suo 
gesto. 

Soltanto ieri p o m e r i c s i o . 
quando i dolori a l l 'addome si 
sono fatti I-mcinanti. A n t o n i c -
ta ha chiesto soccorso 

// decennale della Ditta ""• 

GAMA 
Questa Ditta compie dieci anni . 
Alla clientela che ha accompagnato con 
tonta f iducia lascesa di questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il r iconosicmento della Sua 
grat i tudine. 
Sabato 29 settembre inizierà una colos­
sale vendita a prezzi veramente eccezio­
nali e sbalordi t iv i , offrendo articoli di qua­
lità sopraffina di grandi marche. A tutti 
i compratori da L. 5.000 in poi, verrà of­
ferto un regalo per il fausto I decenna­
le di un impermeabi le Nylon Scala d'Oro. 

/»AUA Via del p , e b Ì K Ì , ° 115/116 
U M m M e Vìa Appia Noova,209 ~ 

V/J CELA m-lhk'iaòSWfai+HnuMts* 
A RATE ANCHE SENZA; ANTICIPO 
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La sentenza sui fatti di Piazza Statuto 

«Forse a Torino la PS 
ha esagerato in zelo» 

Nel processo per i fatti di Livorno 

Terminati ieri 
interrogatori 

E' ACCADUTO 

Il giudice non avvalora la tesi del « pia­
no del PCI », esclude ogni responsabilità 
dei sindacati e critica il trattamento 

inflitto ad un dirigente comunista 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O . 2 6 

hY u s c i t a i n q u e s t i g i o r n i 
l a s e n t e n z a r i g u a r d a n t e i l 
s e c o n d o p r o c e s s o p e r i « f a t ­
ti » d i P i a z z a S t a t u t o , c h e 
t a n t a e c o t r o v a r o n o s u t u t t a 
l a s t a m p a n a z i o n a l e , n e l l o 
s c o r s o l u g l i o , s u b i t o d o p o l o 
« v o l g i m e n t o i l e i g r a n d i o s i 
s c i o p e r i n a z i o n a l i d e i m e t a l ­
m e c c a n i c i d e i g i o r n i 7 . 8 . il 
d e l l o s t e s s o m e s e . 

C o m e e n o t o , n e l c o i v o d e l ­
l e a g i t a z i o n i s i n d a c a l i s i i n ­
f e r i r o n o , m i r a n d o a d a t t e n ­
t a r e a l l a c o m p a t t e z z a d e l l a 
l o t t a d e i l a v o r a t o r i t o r i n e s i . 
m a s s i c c i t e n t a t i v i d i p r o v o ­
c a z i o n e . E s s i e b b e r o i n i z i o 
n e l l a g i o r n a t a d i s a b a t o 7 l u ­
g l i o , d a l l a l e g i t t i m a p r o t e s t a 
i l i u n c e n t i n a i o d i o p e r a i s o ­
p r a t t u t t o a d e r e n t i a l l a U I L , 
c h e , n o n c o n d i v i d e n d o l a p o ­
s i z i o n e d e i d i r i g e n t i d e l s i n ­
d a c a t o r i s p e t t o a l l a v e r t e n z a 
i n c o r s o , s i e r a n o r e c a t i s o t t o 
l a s e d e t o r i n e s e d e l l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e m a n i f e s t a n d o l a l o r o 
d i s a p p r o v a z i o n e p e r l ' a c c o r ­
d o s e p a r a t o s i g l a t o a l l a F I A T . 
F u a q u e s t o p u n t o c h e a m ­
b i e n t i i n t e r e s s a t i a c o m p r o ­
m e t t e r e l a r i u s c i t a d e l l a l o t ­
t a m i s e r o i n a t t o u n v e r o e 
p r o p r i o « p i a n o » p e r s m i n u i ­
r e i l s u c c e s s o o t t e n u t o d a i 
l a v o r a t o r i , s p e c i e a l l a F I A T 
d o v e s i e r a r e g i s t r a t a u n a 
p a r t e c i p a z i o n e t o t a l e a l l o 
s c i o p e r o . 

A m o l t i , i n f a t t i , t u t t o q u e ­
s t o c l a v a f a s t i d i o . L a r i t r o ­
v a t a u n i t à d e l l a c l a s s e o p e ­
r a i a t o r i n e s e , b a l u a r d o d i 
c e n t o b a t t a g l i e , e r a u n r o s p o 
c h e a m o l t i n o n r i u s c i v a d i 
m a n d a r e g i ù . S c a t t ò a l l o r a 
i l e p i a n o > d e l l a p r o v o c a z i o ­
n e , m a s s i c c i a , o r g a n i z z a t a 
f i n a n z i a t a . I l r e s t o è n o ­
t o . I g i o r n a l i p a d r o n a l i , g i à 
p r i m a d e i d u e p r o c e s s i p e r 
d i r e t t i s s i m a r i g u a r d a n t i b e n 
8 2 p e r s o n e a r r e s t a t e e p o i 
g i u d i c a t e s o t t o l ' i m p u t a z i o n e 
d i r a d u n a t a s e d i z i o s a , r e s i ­
s t e n z a e o l t r a g g i o a l l a f o r z a 
p u b b l i c a , i n i z i a r o n o l a s o l i t a 
c a n e a e u i « t u m u l t i > p r o v o ­
c a t i , a r c h i t e t t a t i e d i r e t t i d a i 
c o m u n i s t i . Q u e s t a t e s i v e n n e 
p o i s u f f r a g a t a d a a v v e n t a t e 
d i c h i a r a z i o n i d e l m i n i s t r o 
d e g l i I n t e r n i , s u l l e o r m e d e l ­
l a D C t o r i n e s e . 

G i à i d i b a t t i m e n t i p r o c e s ­
s u a l i s e r v i r o n o p e r ò a f a r e 
u n p ò * d i l u c e s u i f a t t i . M o l ­
t i s s i m i d e i g i o v a n i « s c a m i ­
c i a t i » a r r e s t a t i a p p a r v e r o 
n e l c o r s o d e i d u e p r o c e s s i 
c h i a r a m e n t e e s t r a n e i a i d i ­
s o r d i n i , m e n t r e n e s s u n o d e i 
« p r e g i u d i c a t i > e d e i t e p p i ­
s t i i n d i v i d u a t i d a i p o l i z i o t t i 
f r a i p r o v o c a t o r i f u p r e s o 
n e l l e r e t a t e s e g u i t e a i f a t t i 
d i p i a z z a S t a t u t o . 

D ' a l t r o c a n t o , d a l l ' e s a m e 
d i q u a s i t u t t e l e t e s t i m o n i a n ­
z e d e l l a d i f e s a s c a t u r ì l a v i ­
s t o s a r e s p o n s a b i l i t à d e l l e 
f o r z e d i p o l i z i a , c h e d u r a n t e 

I fatti di luglio 

In tribunale 

il segretario 

della CCdL 

Roma 
I l s e g r e t a r i o d e l l t C v n . - r . i 

d e l L a v o r o d i R o m i i . co.np »-
g n o A l d o G i u n t i . •! t e r r o v i - r c 
M a r i o A t z o r ; e l a p . t t r . c e E l i ­
s a b e t t a S c u d d e r si a >:ii> p r o -
s e n t a t i i e r i m a t t i n a d a v a n t i a'.la 
n n m a s e z i o n e d e l tribuna'.-» d i 
r t o m a — p r c s . G i a l l o m b a r i a — 
p e r l a s e c o n d a u d - o n ^ a d"l ; , r e ­
c e s s o l o r o i n t e n t a t o p o r . \»-r 
p a r t e c i p a t o a u n a r n m ; f e ì : I L O -
n e a n t i f a s c i s t a a l l a *t.».i . .me 
T e r m i n i , i n o c c a s i o n e do l l . i p.'-r. 
t e n z a p o r G e n o v a d e i d i r . g e n t . 
m i s s i n i . c h e d o v e v i n o recar.*' 
n e l l a c i t t à l i g u r e 0*'' l"in.i.;j.ii-
r a z i o n e d e l c o n j j r c f s o d e l l o r o 
p a r t i t o . 

I l G i u n t i , n e l c o r i a di u n 
d r a m m a t i c o c o n f r o n t o c o n :1 
po l i - c io t to c h e l o a r r o t ò , h a d -
c h i a r a t o — c i r c o s t i n z a eorr ' er -
-".ata po i d a n u m e r o s i t e « t i r m n : 
— di e s s e r e s t a t o f< r.ti'tto m e n ­
t r e p a r l a v a t r a n q u i l l a m e n t e c o n 
a l t r i s i n d a c a l i s t i * . .nt fa?-: .-ti 

A l d o G i u n t i o *ii a ' ? n *««no 
a c c u l a t i d i u n a a*» - i rda * e r . e 
d , r ea t i tu t t i e tic- i: gr . : la e 
l a d u n a t a s e d ; z . . > s . •; m m o , 
I n o l t r e , di a f f i s v o n . » r o n <uto-
r i z z a t a di m a n i f e s t i . m i t r a c i . , i e 
v i o l e n z a . l ' A t z o r . :l; V . t r . i i g ia . 
l a S c u d d e r . di O Ì T T . U J o 

Il p r o c e s s o è s t a t j r . n v i a . o al 
3 o t t o b r e o e r l a d i s c u s s i o n e «_• la 

t u t t i i d u e g i o r n i d e i d i s o r 
t i m i a v e v a n o t e n u t o u n a t 
t e g g i a m e n t o p r o v o c a t o r i o . 
c o l p e n d o e m a l m e n a n d o i n 
d i s c r i m i n a t a m e n t e t u t t i i c i t ­
t a d i n i c h e s i t r o v a v a n o s u l 
« t e a t r o d e l l e o p e r a z i o n i » 
N é s i r i u s c ì a p r o v a r e i n 
q u a l s i a s i m o d o l a p a r t e c i p a ­
z i o n e e l ' o r g a n i z z a z i o n e d e i 
d i s o r d i n i d a p a r t e d e l n o s t r o 
p a r t i t o . V e n n e i n e v i d e n z a 
i n v e c e l a c o l o s s a l e m o n t a t u ­
ra . i m m e d i a t a m e n t e d e n u n ­
c i a t a d a l n o s t r o g i o r n a l e , e 
si i n t u i r o n o l e r e s p o n s a b i l i ­
t à d i c o l o r o c h e , n e l l ' o m b r a . 
a v e v a n o r e t t o i f i l i d i t u t t a 
la v e r g o g n o s a m a c c h i n a ­
z i o n e . 

L a s e n t e n z a c h e è s t a t a 
p u b b l i c a t a i n q u e s t i g i o r n i 
c o n f e r m a i n l a r g a p a r t e l ' i n ­
t e r p r e t a z i o n e c h e n o i a v e ­
v a m o u i à d a t o d a i f a t t i . 

« A l l ' i n i z i o — s i l e g g e n e l 
d i s p o s i t i v o — l a r a d u n a t a 
n o n p r e s e n t a v a c a r a t t e r e s e ­
d i z i o s o . S i t r a t t a v a d i l a v o ­
r a t o r i c h e . a v e n d o e s e r c i t a t o 
il d i r i t t o d i s c i o p e r o r i c o n o ­
s c i u t o d a l l a C o s t i t u z i o n e , i n ­
t e n d e v a n o s o l t a n t o m a n i f e ­
s t a r e l a l o r o d i s a p p r o v a z i o n e 
n e i c o n f r o n t i d e i d i r i g e n t i 
d e l l o r o s i n d a c a t o c h e , a l o r o 
p a r e r e , a v e v a p r e g i u d i c a t o i 
c o m u n i i n t e r e s s i >. K l a p r o ­
t e s t a e r a a t t u a t a « c o n m a ­
n i f e s t a z i o n i v e r b a l i , t a l i d a 
.'ioti p o t e r e s s e r e c o n s i d e r a ­
t e a t t e a t u r b a r e n ò l a p a c i f i ­
c a c o n v i v e n z a s o c i a l e n é 
l ' o r d i n e p u b b l i c o >. 

S i t r a t t a q u i . a n c o r a , d e l 
p r i m o g i o r n o . D i v e r s a l a s i ­
t u a z i o n e il 0 l u g l i o , q u a n d o 
g i à l a p r o v o c a z i o n e e r a i n 
a t t o . L a s e n t e n z a p o n e q u i n ­
d i i n e v i d e n z a c o m e l ' a t t a c ­
c o d e i « d i m o s t r a n t i > s i s i a 
r i v o l t o a n c h e c o n t r o l a s e d e 
d e l l a Gazzetta d e l Popolo, 
c h e d a l l e s u e c o l o n n e a v e v a 
s o t t o l i n e a t o l a r i u s c i t a d e l l o 
s c i o p e r o e p r e s o p o s i z i o n e 
c o n t r o l ' a c c o r d o s e p a r a t o 
d e l l a U I L . 

« D ' a l t r o n d e — p r o s e g u e l a 
s e n t e n z a — l a m a n i f e s t a z i o ­
n e . o l t r e a d e s s e r e s c o n f e s ­
s a t a d a i s i n d a c a l i s t i d e l l a 
C G I L e d e l l a C I S L c h e n e l l a 
m a t t i n a t a d e l l u n e d i a v e v a ­
n o c o l l a b o r a t o c o n l e f o r z e 
d i p o l i z i a p e r f a r s c i o g l i e r e 
i d i m o s t r a n t i ( d e p o s i z i o n e 
t e s t e d o t t . M a n g a n o ) , n o n 
a v e v a p i ù r a g i o n e d i e s s e r e 
d o p o c h e l o s c i o p e r o e r a r i u ­
s c i t o ». « D a t o i l p r e c e d e n t e 
d i s a b a t o — s i l e g g e a n c o ­
r a — e r a l o g i c o c h e s i t e ­
m e s s e d a p a r t e d e l l e p e r s o n e 
r e s p o n s a b i l i c h e u n a n u o v a 
m a n i f e s t a z i o n e p o t e s s e r i ­
s u l t a r e c o n t r o p r o d u c e n t e p e r 
g i i i n t e r e s s i d e i l a v o r a t o r i >. 

C i r c a l e r e s p o n s a b i l i t à d e l ­
l a p o l i z i a s i l e g g e c h e « n o n 
e p o s s i b i l e e s c l u d e r e c h e i n 
c a s i p a r t i c o l a r i s i n g o l i a g e n ­
t i p o s s a n o a v e r e e s a g e r a t o i n 
z e l o e v i o l e n z a p e r r a g i o n i 
u m a n a m e n t e s p i e g a b i l i a n ­
c h e s e n o n g i u s t i f i c a b i l i i n 
a l c u n m o d o ». S i r i c o n o s c e 
i n f i n e l ' e s i s t e n z a d i u n p i a n o 
« p r e o r d i n a t o e f a t t o e s e g u i ­
r e d a q u a l c u n o c h e d i s p o n e ­
v a l ' o r g a n i z z a z i o n e d e g l i s p o ­
s t a m e n t i d a u n p u n t o a l ­
l ' a l t r o d e l l a p i a z z a , a n c h e 
* c n e m a n c a l a p r o v a » . C i ò 
c o m p r o v a c h e l e a s s e r z i o n i 
d e l l ' o n . T a v i a n i i n P a r l a ­
m e n t o n o n e r a n o s o s t a n z i a t e 
d a p r o v e : c a d e c o s i — p e r 
b o c c a d e l T r i b u n a l e — u n a 
i n t e r p r e t a z i o n e t e n d e n z i o s a 
c h e a v e v a v o l u t o v e d e r e n e l 
n o s t r o p a r t i t o i l r e s p o n s a b i ­
l e d e i f a t t i d i p i a z z a S t a t u t o . 

C i r c a l a p o s i z i o n e d e i v a r i 
i m p u t a t i i n f i n e , l ' e s t e n s o r e 
d e l l a s e n t e n z a , d o t t . M o s c o ­
n e , s i s o f f e r m a i n p a r t i c o l a ­
r e s u l c a s o d i L u c i a n o C a -
- a d e i . d e l l a s e g r e t e r i a p r o ­
v i n c i a l e d e l l a F G C I . a t t u a l ­
m e n t e a n c o r a i n c a r c e r e , s o t ­
t o l i n e a n d o c o m e d e b b a n o 
e s s e r e v a g l i a t e c o n c a u t e l a 
l e t e s t i m o n i a n z e d e i s u o i a c ­
c u s a t o r i . g u a r d i e d i P . S . C a -
n i z z o e F e r r a n t e « D a l l e d e ­
p o s i z i o n i — s i l e g g e t e s t u a l ­
m e n t e — e p i ù a n c o r a d a l 
r a p p o r t o d e l l a q u e s t u r a s : 
r i c a v a l ' i m p r e s s i o n e c h e l a 
p o s i z i o n e d e l C a s a d e i . i n d i -
t a t o c o m e a t t i v i s t a d e l P C I . 
s i a s t a t a d a g l i o r g a n i d i p o ­
l i z i a g u a r d a t a c o n p a r t i c o l a ­
r e r i g o r e a c a u s a d i q u e l l a 
forma mentis p u r t r o p p o t a l ­
v o l t a a n c o r a l o r o p r o p r i a . 
p e r c u i e c o n s i d e r a t a g r a v e ­
m e n t e s o s p e t t a s e n o n a d d i ­
r i t t u r a i l l e c i t a a n c h e l a p u r a 
e s e m p l i c e a p p a r t e n e n z a a 
p a r t i t i d i o p p o s i z i o n e e il 
p a r t e c i p a r e a t t i v a m e n t e a g l i 
s c i o p e r i e a l l a l o r o o r g a n i z ­
z a z i o n e >. 

C i s e m b r a c h e b a s t i q u e ­
s t a a u t o r e v o l e a s s e r z i o n e , 
p e r d a r e u n ' i d e a d i c o m e s o ­
n o a n d a t e e f f e t t i v a m e n t e l e 
cose a T o r i n o 

Antonio De Vito 

« Non sono il mostro di Desio » 

Il «biondino» 
ha ritrattato 

Dopo sette ore di interrogatorio aveva confessato ai cara­

binieri di essere l'autore di una precedente aggressione 

Martedì deporranno 
i primi testimoni 

u 

L ' i n t e r i o g a t o r i o d e g l i i m ­
p u t a t i p e r i f a t t i d i L i v o r n o 
M é c o n c l u s o l e i i m a t t i n a c o n 
la l e t t u r a , f a t t a d a l p r e s i d e n ­
t e N a p o l i t a n o , d e i v e r b a l i 
d e l l e d e p o M / i o n i i s t i l i t t o r i e 
d e g l i a c c u l a t i c h e non s i s e m i 
p i e M ' n t a t i a l d i b a t t i m e n t o . 
L ' u d i e n / a M é c o n c l u s a in 
m e z z ' o r a — il t e m p o n e c e s ­
s a i r i c i o è a l e g g e i e U\ÌA c i n ­
q u a n t i n a d i p a g i n e datt i lo- iK-»/u»_i ie 
- s l i t t e — d o p o d i c h e il p r o ­
c e s s o è s t a t o r i n v i a t o a m a r ­
t e d ì p i o - s i m o . 

L e d e p o s i z i o n i i l e i t e s t i m o ­
n i . c h e i n i / i e i a n n o n e l l a 
i m b s i i n . i u d i e n z a , c o s l ì t u i -
i . n i n o f e l l a m e n t e la p a i t e 
p i ù \ i v . t e e d e l p i o c e s - , 0 M o l ­
ti d i e->-i. m i . i t t i , M H I D ^ t a t i 
c i t a t i d a l l a d i f e s a e n o n s o n o 
m a i s t a t i i i s i n l t . i t i n e l C H I M I 
d e l l ' i a t i u t t o i i a . f o s i c c h e l e 

Interrogazione 

dell'ori. Santi 

sugli emigrati 

in Svizzera 
c o m p a g n o u n . S a n t i , s e ­

g r e t a r i o g e n e r a l e a g g i u n t o c lc l -
I i C G I L , h i r i vo l t i ) u i i ' u i t e r r o -

il M m i . s t m p e r g l i Af­
f a l i l-Nteii p e r s a p e r e «e e a i'<>-
n u a - i - n / a i le ' I itti), ( l e m m e , i l» 
il i ori: . in: a. e'. m>p i . - v . / z e r i. 
e o i i s i s t e n t e ne l l ' , l l e g . i le p e r c e -
p m e i i ' i i il, • .nimne li i p o l e d e l 
(.* d i t o n e (I. G i n e v r a , a ' t e l o d. 
t.i--~ i il M e m o r i l o , ' i v v e n u t o a 
i l . i n n o il- l a v o r a t o r i s t i a m e r i , 
I l a i ( p i l l i m.' . ' . l iaii (I: i t a l i a n i . 
e i l ',11 edl iM'iaiel iz i (p ia i . | ' i " : 
.1 m i n si i o ili'Ul i K- 'e i i h i f i t ­
to ii . n i e l l i l e t a l e pe i la l u t e i . i 
i le i IION! I , 1 i\ ni i toi i e pe i o t -
t e n e i e 1 I ' . m b o i s o .ini: i n t e i e s -

I n r o d e p o s i z i o n i p o t r a n n o siiti d e l l e s o m m e i m l e b i t a n i e i i -
p o r l a i e . .il p r o f e s s o , c l e m e n ­
ti c o m p l e t a m e n t e n u o v i . 

L a b a t t a g l i a t i . i a c c u s a e 
d i f e s a s i s v i l u p p e i a p r o p i i o 
n e l l e p i o s s i m e u d i e n z e . M e n ­
t r e . d a u n a p a r t e , c i s a r à l a 
s o l i t a s f i l a t a d i p o l i z i o t t i , c h e 
a r r e s t a i OMO a c a s o e clu> n o n 
r i c o n o s c e r a n n o n e s s u n o d e i 
g i o v a n i c h e l o t o s t e s s i h a n ­
n o d e n u n c i a t o , d a l l ' a l t r a d e ­
p o r r a n n o i t e s t i c h e g l i i m ­
p u t a t i h a n n o c h i a m a t o a d i ­
m o s t r a r e la l o r o i n n o c e n z a . 

C o n t i n i i . u n e n t e a « p i a n t o 
a v v e n n e n e l p i o c e s s o p e r i 
f a t t i d i G e n o v a , il T r i b u n a ­
l e h a , in q u e s t o c a s o , a c c o l ­
t o la c i t a z i o n e d i q u a s i t u t t i 
i t e s t i d e l l a d i f e s a e . p e r c i ò . 
a l m e n o 5 0 l i v o r n e s i v e r r a n n o 
a d e p o r r e . Kra c o s t o r o é c e r ­
t a m e n t e u n p a r r o c o , i l ( p i a l e 
p o t r à d i i e — p e r a v e r v i a s s i ­
s t i t o — c o m e l a p o l i z i a o p e -
i ò i f e r m i d e i g i o v a n i in 
p i a z z a G l a n d e . 

P r i m a d e i t e s t i d e l l a d i f e ­
s a s a r a n n o a s c o l t a t i , p e i o . 
q u e l l i d e l l ' a c c u s a , c h e d o -
v i e b b e i o e s s e r e e s a u r i t i e n -
t i o d u e o . a l m a s s i m o , t r e 
u d i e n z e . M a n c h e i a n n o . i n ­
s p i e g a b i l m e n t e , i p a r a c a d u ­
t i s t i e d i e p i e s t a a s s e n z a a b ­
b i a m o g i à p a r l a t o d u r a n t e l e 
p r i m e u d i e n z e d e l p r o c e s s o . 

Il T r i b u n a l e , s e l o r i t e n e s ­
s e o p p o r t u n o , p o t r e b b e c i t a ­
l e p e r l o m e n o g l i u f i i c i a l i 
c h e e r a n o d i s t a n z a a L i v o r ­
n o n e l l ' a p i i l e d e l ' 0 0 . L e l o r o 
d e p o s i z i o n i p o t r e b b e r o e s s e -
i o i n i p o i t a n t i a i l i n i d e l p r o ­
c e s s o . 

N e l l a p r o s s i m a s e t t i m a n a . 
s e n o n c i s a i a m i o f a t t i n u o ­
v i . l e d e p o s i / i o n i d e i t e s t i d o ­
v r e b b e r o . c o m u n q u e c o n c l u -
d e i s i . l ' n ' a l t r a s e t t i m a n a s a r à 
n e c e . s s a i i a a l P M e a u l i a v ­
v o c a t i p e r la d i s c u s s i o n e . V.'. 
q u i n d i , i m p r o b a b i l e c h e il 
p r o c e s s o p o s s a c o n c l u d e r s i 
p r i m a d i l a g i o r n i . 

MILANO, 26. 
S i l v a n o D e l l a B o n a h a 

r i t r a t t a t o n e l l a t a r d a m a t ­
t i n a t a d i n a n z i a l p r o c u r a ­
t o r e d e l l a R e p u b b l i c a d o t ­
t o r A r c i d i a c o n o . A l l e 3 , 1 5 , 
d o n o s e t t e o r e e q u a r a n t a c i n ­
q u e m i n u t i di i n t e r r o g a t o r i o 
n e l l a c a s e r m a d e l c a r a b i n i e ­
ri di L i s s o n e , il g i o v a n e s i 
e r a c o n f e s s a t o r e s p o n s a b i l e 
d e | f e r i m e n t o di L i d i a V i s m a . 
ra e di O l i v o C o l c i a g o . a v v e ­
n u t o a L i s s o n e la s e r a d e l 
2 2 l u g l i o in c i r c o s t a n z e s i m i l i 
a l l a t e r r i f i c a n t e a g g r e s s i o n e 
di D e s i o , n e l l a q u a l e la s e d i ­
c e n n e O r n e l l a B a n c o r a è. s t a ­
t a u c c i s a c o n u n a p u g n a l a t a 
a l v e n t r e e i | f i d a n z a t o A n ­
g e l o G i a n g r e c o è s t a t o r i p e ­
t u t a m e n t e a c c o l t e l l a t o 

Il g i o v a n e a v e v a p r e ­
c i s a t o di e s s e r s i s c a g l i a ­
t o c o n t r o la c o p p i a a c o l ­
t e l l a t e , s p i n t o d a u n f u r o ­
r e i n c o n t r o l l a b i l e . A v e v a n e ­
g a t o o s t i n a t a m e n t e , p e r ò , di 
e s s e r e l ' a u t o r e d e l l ' o m i c i d i o 
e d e i f e r i m e n t o di d o m e n i c a 
s e r a . A q u e s t o p r o p o s i t o e g l i 
è s t a t o in g r a d o di f o r n i r e 
u n a l i b i i n e c c e p i b i l e : d e c i n e 
di p e r s o n e , i n t e r r o g a t e d a 
p o l i z i a e c a r a b i n i e r i , n a n n a 
p o t u t o t e s t i m o n i a r e c h e la 
s e r a di d o m e n i c a e g l i s i t r o ­
v a v a a l l u n a p a r k di P o r t a 
R o m a n a . 

Q u e s t a m a t t i n a a l l e 9> *l 
D e l l a B o n a è s t a t o n u o v a ­
m e n t e i n t e r r o g a t o d a l p r o c u ­
r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a di 
M o n z a . D i n a n z i a l m a g i s t r a ­
t o il g i o v a n e n o n h a c o n f e r ­
m a t o la c o n f e s s i o n e r e s a a i 
c a r a b i n i e r i e a l l a p o l i z i a . 

S e c o n d o il d o t t . I v a n D e s i . 
d e r a t i — c h e m e d i c ò a s u o 
t e m p o i f i d a n z a t i a g g r e d i t i a 
L i s s o n e e c h e m e d i c ò d o m e ­
n i c a s e r a A n g e l o G i a n g r e c o , 
a l l ' o s p e d a l e di D e s i o — in 
e n t r a m b i i c a s i l e f e r i t e s o ­
n o s t a t e p r o d o t t e d a l l a s t e s ­
s a a r m a , o , q u a n t o m e n o , d a 
a r m i a s s a i s i m i l i . Si t r a t t a , 
c o m e h a s t a b i l i t o la p e r i z i a , 
di u n a l a m a a d o p p i o t a g l i o 
( u n p u g n a l e o u n a b a i o n e t ­
t a ) di u n a l a r g h e z z a n o n 
i n f e r i o r e a i d u e c e n t i m e t r i 
e l u n g a 17 c e n t i m e t r i . I e r i , 
i n t a n t o , s i s o n o s v o l t i i fu­
n e r a l i d i O r n e l l a B a n c o r a . 

N E L L A F O T O : A n g e l o 
G i a n g r e c o n e l l e t t i n o d e l l ' o ­
s p e d a l e d o v e t r i c o v e r a t o . 
G l | i v i c i n a l a m a d r e . 

Conferenza del traffico 

Processo alla strada 
da stamani a Stresa 

li dibattito si concluderà domenica -1 temi in discussione 

Dal nostro inviato 
S T H K S A . 

T r e m o r t i «pi. , d u e la . f er i t i 
r l i e n o n si c o n t a n o , macch i l i » ' 
l e t t e r a l m e n t e d i M i i t e g r a t e . fa­
m i g l i e p r e c i p i t a t e n e l d o l o r e . 
n e l l u t t o . E ' iTdìi . ì iM di t u t t i i 
g i o r n i , p u r t r o p p o , s u l l e s t r a d e 
i t a l i a n e . E n o n c 'è d a i l l u d e r s i 
c h e il p r o b l e m a s i a a v v i a t o a 
s o l u z i o n e . a l i / ; . >• \.er<> e . - . a ia -
m e n t e d c o n t r a r . o perdi»'-, .di.» 
prov . i d e : fa t t i , l.i n u o v a b g g ' ' 
d e l l a S T . - K Ì . I . l e campac i ]» - p e r 
l'criucaZ.OIie d e l l ' U t e n t e , l e « t e s ­
s e m i s u r e ili a d e g u a m e n t o deli .» 
r»-t»- v i a r i a . ?s quiio r i v e l a t e i n -
s n f l i c i e n t i ri: f r o n t e a l l o s v i l u p ­
p o d e l l a i n o t o r . 7 z . t z . u n e «• a t u t ­
te» Ciò c h e He c o n s e g u e . E' eVi -
d»-nte d i e si »• p . i r t t i in r i t a r d o . 
»• e o n m e z z i t r o p p o 1.nutriti e 
c o m u n q u e mari i t t i a b l o c c a r e 
l ' a g g r a v a r s i d e ] p r e o c c u p a n t e 
f e n o m e n o 

K «ira" Al p u n t o n c u s . n n . o d 
g i u n t i . nccf.rr»*rebb>- un m a n o 
e u n a b a c c h e t t a m a g . e a p e r t i ­
r a r e f u o r i , d a l l ' o g n i :d rlom.itii 
la rir<*ol.'i7ione n.i7;or. ib- da l 
m a r e di g u a i in cu. si d . b i t t e 
m a i m a c h . . . s u p e r e s p e r t i d e l l a 
s t r a d a c h e s: r i i inirann»» q u i a 
Str«-sa d a d o m a n i m a t t i n a .i 
d o m e n i c a . p«-r l.i X i X C o n f e ­
r e n z a d»-I tr.'ifìiro. n o n d e p o n ­
g o n o d i p o t i n t r a s c e n d e n t a l . 

A l l o s t u d i o »• a l l a d . s c u s s i o n - -
d e g h «-sperti c o n o p r o p o - t i q u e . 
s c a n n o u n t e m a di c a r a t t e r e 
t e c n i c o e d u n o di c a r a t t e r e g i u ­
r i d i c o I | prof . A n t o n i o H e n i m . 
d i r e t t o r e <|»-i! 'Istituto di c o s t r u ­
z i o n i s t r a d a l i e f « - r r o v i a n e d«-l-
l ' t ' n i v e r a i t à di R o m a , e l 'on !»• 
C a n n i l o R i p a m o n t i , p r e s i d e n ­
t e d e l l ' I s t i t u t o n a z i o n a l e eli u r ­
b a n i s t i c a . p a r l e r a n n o d e l l a - n e ­
cess i t i» d i a d e g u a m e n t o d e l l a 
v i g e n t e l e g i s l a z i o n e s u l l a t u t e l a 
d e l l e s t r a d e e d e l l a u n i f i c a z i o n e 
d e l l e n o r m e d i p r o g e t t a z i o n e 

s T a d a l e A Im. 
e •;»> I.» o|X»Iiio I 
g l s ' r . i ' o d o " 'I i 
<• l'.:\ V I-ll" 
r a n n o u n i i 
spoi i . - .ab. l i 'a 

Volt I. I a". \ •»-
. e e . i r d . . '1 m i-

' •mma.-o IVr.sf»» 
N u b i i i i i l l u - t r e -
"oni - Milla - h ' -
. l e e p--ll .de (!••-

Chiavasso 

RII a m m m i s t r l 'or i e f u i i / o i i a i . 
p u b b l e: n e i ! i ens tru / io i i" - . m.i-
:iu'» nz o n e i- .-• . t i r ' l e i i e i s ' i a - l 
d. . !e - ! 

, I 

C'Il»- «I T . i " . <l d u e C|Ue r».otl . | 
s tr i ' t la i ie- i i - »- c o n n e s s a ,. , \ ,d»-:i | 
•>• l'ropri»» in q u e s t i f j .o i i i ' . u n j 
prof»-*» o l i i - t a . iMiIlese h i p r e -
»•< n i a ' o a l l a p r o c u r a ridi t R e 
p u b b l i c a d Y e r b a i l i a u n a d e 
l u m e . a c o n t r o i ' A N A S rii Tor­
no i : » -11 i p e r - o i . a ri»| MIO fi. 
r»-tt<«r,- e - i m p irt ni» ni .il»- " ^ 
H>-t*<> <i il I ri'-Illinci.t. il fai*» 
d i ' - !!••; pr« <-i iti Ha fra? ••!!»• ri | 
D n ' i i n i l i ">i al c h i l f i m - t r o MI; 

i i > t . t ' .ue d»-i S a m p o n e . 1 i 
c.ir»-n/ i d- oijri! - .egual i t c u ' i . -
d di- e s ' . i ' i e ii.».i d i i iu:nero.»i 
' i i c c b - n ' i r i i o r \ i ! ; 

j N'ori b i.»: i p .u c O v ' r u . i e .»;r..-
l i i e . m a o i e o r i e c o » t r u . r l ' - p a i 
• I .trulle e e o n e..r . . ' t e r . s t d i e ^ i e ­

ri.te d. >'e i r e / / i . •• for»e non j ( |u r» n' 

b a s t a n o p.U le ! ' -gg. .'Ile ri.»Cl-l"! " ! l 

pl . I la l . o 1* ll'i 11/ • d e l l a s t r a l l i 
m a aCi-aii'o ad »-sse e . v o c i a m o 
n o r m e e i e - pr»-c.»in«» la rc»i>»>n-
g a b i l i ' a d. d u e o . - t r u . s c e 1 i 
« tra i !» e le- g a r a n t i s c e l ' a g . b . -
• i ta 

A c i a s c u n o fiei d u e t e n u s.ir.i 
d e d i c a t a U n ' i n t e r a g i o r n a t a «1. 
d . b a t t . t o . l u t i n e a c h i u s u r a t l d -
I;: XIM C o n f e r e n z a , riomemea 
m a t t i n a , la . o ! . t . i - g i o r n a t a m -
t e r n a z i o n a t » - ». 

Si concludono 

le indagini 

sull'uomo ta­

gliato a pezzi 

te percepit 
C o n l ' i n t e r r u u a z i o i i e s; e h . e -

i le . ' l i o l t i e . di c o i u w e i e q u a l ' 
•.-uno i p i o p o s t ; de l ( l i n e i n o 
I t a l i a n o e rea la r . -ar i l i / .om-
riedi ul'itetit . p i o b l e m i r e l a t i v i 

l l 'assast i ' t i /a m a l a t t i a ai fa­
ti» b a r i r e s . d e n t i m I ta l i a d e g l i 
e m m r a t i in S v / / e i a . al t r a s l e -
r m e n t o m I ta l ia i lei c o n t r i ­
but i p e i r . i» - . ' e i i ia / i i»ne v e c ­
c h i a i a ai . supers t i t i m a t u r a t a 
in S v i z z e r a » e n / a l ' t i i ' te ili t e m ­
pii; nonclii1' s u l l e a l i l e <pii"»ti()lli 
c h e h a n n o f a t t o o g g e t t o di u n 
m e m o r i a l e d e i l a v o r a t o r i i t a ­
l i a n i e m i g r a t i n e l l a C o n f e d e r a ­
z i o n e E l v e t i c a p r e s e n t a t o r e c e n ­
t e m e n t e al M i m s t e i o d e l la ­
v o r o e a! m i n i s t e r o d e g l i Af ­
fari E s t e r i 

Sciagura in miniera 
N e l l a m i n i e r a di S. G i o v a n ­

ni ( C a g l i a r i ) , d e l l a s o c i e t à 
P o r t u s o l n , l ' o p e r a i o D o m e n i c o 
C a r t a ò s t a t o i n v e s t i t o d a l l o 
s c o p p i o i m p r o v v i s o di u n a m i . 
u à e d è m o r t o s u l colpe). U n 
a l t r o o p e r a i o . G i u s e p p e F u l -
g h e r i , c h e l a v o r a v a a p o c h i 
i n e t r i di el ist; . i i / .a, h a i i | > o i t a -
to s e r i e f e r i t e . 

Scomparso in mare 
I r e s t i d e l l a m i n u s c o l a i m ­

b a r c a / i o n e d e l d i c i o t t e n n e S t e ­
ril i i) S a n t a n g e l o s i n o <»• it *n>-
v a t i q u e s t a m a t t i n a a l l a i g o 
di L a v a g n a ( C h i a v a r i » . Il g i n . 
v a n e e r a u s c i t o in m a i e su l l a 
s u a i m b a r c a z i o n e i n a i t ed i p ò . 
m e r i g g i o , e da a l l o r a è s c o m ­
p a r s o : si t e i n e c h e .sia a n n e ­
g a t o . 

Falso regista 
M a n o He»ta di Pi a n n re­

s i d e n t e a R o m a , e s t a t o riemi'i-
c i a t o p e r truffa ai d un i i h .Mi­
chel»' d a i . i n o a b i t a n t e a C i p i . . 
da l ep ia le . p r e s e n t a t o s i c u n e 
r e g i s t a , si e r a fa t to e m i s e t i : re 
d u e m i l i o n i di l i r e p r o m c ' e n -
ili> ì l ' i s o l a n o u n a p irte d e ­
p o r t a n t e in u n f i lm in c o ' o di 
alle»! .mento 

m e n t r e v i a g g i a v a n o s u a u t o 
r u b a t e . Si t r a t t a d i G i o v a n n i 
R a d i c e . M a r i o R o s a i e B a t t l -
s t i n o B e r n a r d i . L e l o r o m o t o 
r i s u l t a n o r u b a t e a G e n o v a . 

Esplode una moto 
U n c i c l o m o t o r e e e s p l o s o i n 

p i e n a c o i sa n e i p r e s s i d i C a ­
l l o s a d i P u g l i a ( B a r i ) . Il c o n ­
d u c e n t e — S a v i n o O r t e l l o , d i 
40 a n n i — è m o r t o s u l c o l p o . 
I r a m m e n t i d e l m o t o r e h a n n o 
i n v e s t i t o u n p a s s a n t e — S a ­
m u e l e Savit ie i , di 4!) a n n i — 

1 fe.-enderio gr i v c m e n t e 

Furto fra turisti 
A C a p r i , il t u r i s t a i n g l e s e 

G o r d o n D i i t t » o n , r e s i d e n t e a 
L o n d r a , d o v e <• d i r e t t o r e di p c e . 
na di u n t e a t r o , si è a w i c l -
i n t o ai c i m m e r c i a i i t e tenle-àco 
K a : i Se i r i er , c h e s ' a v a a i t i m i -
i i m d i ) il p a n o r a m i , t. g l i h a 
s t i l a to d a l l a t a s c a p o s t e r i o r e 
il p o t t a f o g l i . c o n t e n e n t e 4 0 m i . 
l i i . i e I. S e i . l e r . ruvortorfi di 
e s s e i e s t a t o d e r u b a t o s i è d a ­
to a i r . n s e g u i m e n t o d e l l ' i n g l e ­
s e e. d o p o a v e r l o r a g g i u n t o . 
lo h a c o i w g n . i t o ai c a r a b i -
m e i i 

Cannoni all'asta 

Turiste scomparse 
I e l a b i l i . e l . di Lev ui" > • ' P 

no c»- ie .n ido di rintracc..•.!•• di.»> 
s i i re l i e Rot ic i t e lliisi ai. r :e 
( ì l l i i i m . d i M o n a c o , s c o n u ' a i »p 
d i Lev i n ' o d i d u e j;a)i 1 

Le d u e tlll .»:,- , | ,e . • 

C a l i : a i r i i a t . , a u t o b l i n d e , 
c a n n o n i , m i t r a g l i a t i . e : , s p a d e , 
c a i i i a'!'» cer i i l io e a l t r i eig-

ti b e l i , c i s a r a n n o m e s s i a l . 
Ti l e s t e il 2 o t t o b r e , a 

c i t i a di 'in u t l U i o (il " e n r i l t e 
g i u d i / i a n e T u t t o il m a t e r i a l e 
f . u e v . t p u t e d e l « M u s e o d i 
i t i te l i a p e i la p . . c e •. o r d i n a t o 

'•Melai O ' i l e / i o i u - t a pi of D e H e n . 

ge t t i I 
, l ' a s t a 

•1. u n i I e n t r a l e » ( O'I lllatll.l 
^.oi Ih Ol sOlin e • ora 
toi ., non e e rie in lo l e a l i v ir •• 
si s o n o p i e c i p . t i " : a I u . i i i ' n 
i l e i i u i i c i a n d o n e la s c o m p a r s a 

Muore dì polio 
L a p i c c o l a B i a g n i a M o l l i c a . 

di 7 m e s i . d ; i P a l m a C a m p a - 1 

m a . è m o r t a p e r p e i l i o n u e l i t e 
n e l l ' o s p e d a l e C o t o g n o , di N a ­
po l i , d o v e e r a s t a t a r i c o v e r a ­
ta il g n u n o 24 s c o i s i ) . L a b a m ­
b i n a "i>" e r a s t a t a v a c c i n a t a 
L,. a t i to i i ta s a n i t a u e b a i n o di­
s p o s t o la d i s i n f e s t a z i o n e d e l ­
l ' a b i t a z i o n e d e i M o l l i c a e di 
( p i e l l e v i c i n e . 

Fermati i fuggiaschi 
T r e g i o v a n i , d u e d e l epial i 

f u g g i t i d a u n i s t i t u t o di R o m a . 
s o n o s t a t i f e r m a t i a G e n o v a . 

r . i p i e / La '. e' iel i 'a e 
s ta d a i d'eri . ' .ori <t( 
: e. eli,- non p o t e v a 
le t i o p p o a l ' e spc»i 
III- ( leì M u s e o 

s t a t a c h i c -
1 p i o f e s s o -
.soppoi t a r e 
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LA TRADIZIONALE OFFERTA .MAS 
A PREZZI E QUALITÀ IMBATTIBILI 
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VENDITE RATEALI 
ed inoltre il nuovo reparto alimentare dove tutto è 

migliore ai prezzi più bassi ! 
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Il pianeta di cui si parla: MARTE scienza e tecnica 

Le dimensioni comparate tra la Terra (a sinistra) e Marte 

Montagne basse 
e «mari» colorati 

Visita alla rassegna della tecnica 

Le novità 
al Salone 
di Torino 

L'Unione Sovietica presente per la prima volta 

re 
Diversamente da Ven^-
, l'atmosfera di Marte 

ìon è opaca ed è possibile 
sservare il suolo del pia­

neta con una certa conti-
mità. Non che si possa par­
are di una trasparenza 
)ermanente. e neppure 
ompleta. Ad esempio se 
i guarda il pianeta in mu-
o da ricevere solo la luce 
hi. allora non si riesce a 
edere praticamente nien-
e del suolo e si ha una 
mmagine quasi unirorme. 

Ciò perchè la luce blu 
*el sole viene assorbita e 
iffusa dall'atmosfera mar­
iana come fosse perni ?a-
n da una nube continua 

diffusa; quella che giun-
e' a noi non ci dà alcuna 
formazione sulla costi-

uzione della superficie 
olida. 

Se si guarda invece il 
iatleta in modo da "ice-
ere la luce gialla, allora 
i riesce a vedere, in ma­
lora che possiamo rite-
ere sufficiente, la super-
eie solida del pianeta con 

suoi cosiddetti « conti-
enti » e « mari », insieme 
Ile tipiche regioni polari. 
primi due rimangono, col 
mpo, invariati nella for-
a, ma i « mari » mutano 

colorazione: lo ultime 
ono regioni bianche e va­
iano di estensione mi 
iccedorsi delle stagioni. 
La variabilità della co-
razione assai pronuncia-
dei « mari > e interpre­

ta considerando queste 
umazioni non già come 
eri e propri mari, ma 
iuttosto come il risaltato 
el succedersi di una cer-
i attività di vegetazione 
piante primitive* 1011 
ntenente clorofilla. Tale 
legazione non può lirsi 

ffatto soddisfacente, ma 
on si vede. ogni, come di-
?rsamente spiegare !e va-
azio.ni osservate, molte 
elle quali hanno carat*e-

periodico stagionale. 

Ciò che rende poco sod­
isfacente tale intorpreta-
one è soprattutto il fat'o 
ie l'atmosfera marziana 
molto ricca di anidride 
rbonica. come risulta 

alle osservazioni speitro-
opiche. mentre Possige-
i vi è praticamente as-
nte. 
Anche i l vapor acqueo 
quasi del tutto assente. 

ccetto forse presso le zo-
e polari dove scrunili si 
ova in quantità minime. 
Anche sul suolo l'acqua 
anca del tutto ad ecce-

ione. si crede, di qualche 
raccia presso le zone po­
ri sotto forma di brina 
neve. 
TI lettore si chiederà per 

naie motivo allora certe 
orinazioni del suolo «li 
larte. si dicono * mari >. 
i tratta di un motivo sto­
ico. dovutr» al fatto che i 
rimi osservatori VOLM.IO 
ili formazioni scure, de-

imitato dalle altre più 
hiare. le interpretarono 
omo mari (e le seconde 
omo continent i) : di qui il 
omo, che e rimasto Mi­
ne quando si è stabilito 
he di mari non si può 
ssolutamente parlare. 

Date le condizioni a t n i -
feriche prima riferite si 
apisce che l ' intorpretazio-
e delle variazioni staggi­
ali. come domite ad un 
Hello di vegetazione sia 
uro rudimentale, non la-
i molto soddisfatti. A ciò 

oncorre anche il fatto che 
temperatura se può rag-

iunpere i + 24 cmdi nei 
ontinenti e i x 32 gradi 
ci mari durante le ore 

mediatamente *<»pu.?nti 
me77op':on:o nini zi ino. 

uò scendere fino a — :*0 
urante la notte 
Un cosi allo sbalzo di 
mocratura indica ebe il 
olo è un fattivo condnt-
re di ral^r*»: probahil-

,ente v costituito di poi-
ere deccn. sia per i con­
fitenti che per i mari. Poi­

ché l'atmosfera e il suolo 

sono certamente molto sec­
chi, potrebbe darsi che la 
estremamente bassa tempe­
ratura notturna, contribui­
sca ni processo di conden­
sazione delle piccole tracce 
di vapore acqueo che si tro­
vano nell'atmosfera le qua­
li, al sorgere del sole, pri­
ma di evaporare inumidi­
scano il suolo quel tanto 
che basta a consentire alla 
vegetazione una certa nu­
trizione. 

Ma naturalmente si trat­
ta di congetture pensate 
per cercare di mettere d'ac­
cordo i fatti osservati, non 
facilmente interpretabili 
in termini « terrestri ». 

La superficie solida di 
Marte appare più piatta 
della nostra. Le montagne 
esistono ma la loro altezza 
si aggira in media sugli 
800 metri; qualche catena 
sembra raggiungere i 3 mi­
la metri. Alcune di tali 
montagne dovrebbero ave­
re carattere vulcanico. Lo 
si ritiene probabile non 
perché si osservino diret­
tamente fenomeni inter­
pretabili come dovuti ad 
attività vulcanica, bensì 
dalla ricca presenza di ani­
dride carbonica dell'atmo­
sfera. E' vero che l'assenza 
di piante a respirazione 
« terrestre » ne giustifica la 
presenza in quanto viene 
a mancare, con essa, la 
causa della sua distruzio­
ne; ma non sono solo le 
piante a consumare anidri­
de carbonica: anche i rag­
gi luminosi del sole pro­
vocano lo stesso effetto. 
spezzandone la molecola. 
Con l'andar del tempo dun­
que una eventuale quanti­
tà di anidride carbonica 
« originariamente » presen­
te nell'atmosfera dovrebbe 
essere distrutta dall'azione 
dei raggi solari. 

Il fatto quindi che oggi. 
come si è detto, si osservi 
tuia abbondantissima quan­
tità di tale composto (il 

quale certamente viene con­
sumato. se non dalle pian­
te, dai raggi solari) induce 
a pensare a una certa atti­
vità vulcanica sul suolo 
marziano. 

In un precedente artico­
lo abbiamo esposto alcuni 
aspetti del problema che 
presenta Venere agli stu­
diosi e oggi ne abbiamo 
illustrato alcuni relativi 
a Marte; lo abbiamo fat­
to in un momento in 
cui l'interesse del pub­
blico è insistentemente 
richiamato verso i due 
più vicini pianeti dai 
ripetuti esperimenti che 
sovietici e americani hanno 
fatto o si apprestano a fare. 

I problemi che tali pia­
neti presentano sono parti­
colarmente importanti 

Noi ne conosciamo bene, 
o meglio cominciamo a co­
noscere bene, uno: la terra 
che ci ospita; ma per quan­
to bene possiamo conoscer­
lo da solo non può bastare 
per una adeguata cono­
scenza degli importantissi­
mi fenomeni che sulle su-
perfici planetarie si svol­
gono, primo fra tutti quel­
lo della vita. 

Di qui dunque l'impor­
tanza che hanno Venere e 
Marte. 

Sapere come si svolgono 
quindi i fenomeni cosmici 
sulia loro superficie e rico­
struire come essi si sono 
svolti nel corso della loro 
storia, che data da miliardi 
di anni, è un motivo che 
vale a far meglio compren­
dere il piano generale di 
cui i fenomeni terrestri so­
no una parte 

Su questo sfondo e con 
queste prospettive ci si ren­
de conto del motivo per 
cui gli scienziati compiono 
tanti sforzi per mettere 
piede, quando sarà possi­
bile, su tutte e due i pia­
neti 

Alberto Masani 

II Salone della Tecnica 
di Torino lui oramai una 
sua struttura tipica, una 
sua tradizione: fuori dai 
padiglioni, (ira, trasporti 
speciali, macchine per la­
vori stradali e una selva 
di strutture pubblicitarie 
colpiscono subito l'occhio 
del visitatore, mentre le 
audaci strutture in cemen­
to armato degli edifici al­
bergano macchine, appa­
recchi, prodotti diversi. 

Sono i due aspetti tipici 
delle mostre mercato: da 
un lato merci e macchi­
ne destinate alla compra­
vendita, intorno alle quali 
avvengono quasi esclusi­
vamente incontri tra for­
nitori e clienti, e dall'altro 
elementi d'interesse più 
generale, sul piano scien­
tifico e tecnico, tesi a illu­
strare ad un pubblico più 
vasto le nuove realizza­
zioni. 

Evoluzione 
complessa 

ft 7Uimero delle nuiecht-
uc e dei mezzi destinati a 
lavori di sterro e sbanca­
mento e di mezzi di solle­
vamento e trasporto espo­
sti al Salone è veramente 
notevole. La classica gru, 
l'argano, il carrello, l'esca­
vatrice, che avevano già 
vent'anni fa una sagoma 
ed una serie di funzioni 
ben definite e chiare, han­
no subito un'evoluzione 
complesso e confinilo, han­
no dato vita a forme nuo­
ve, a mezzi particolari, 
alcuni molto specializzati, 
altri adatti invece ad una 
serie di impieghi differen­
ti. Al traliccio di ferro e 
alle tipiche funi avvolte su 
tamburi e guidate da pu­
legge, si sono aggiunti cle­
menti nuovi, come conge­
gni pneumatici o ad olio 
in pressione, s t rut ture ol-
hninnbiii e n telescopio =>. 
ruote pneumatiche per gli 
spostamenti, cingoli con 
clementi in gomma. 

Un tipico esempio di 
questa evoluzione s'impo­
ne all'attenzione del visi-

latore che s'arrienia al­
l'ingresso principale; un 
mezzo di sollevamento per 
carichi pesunti, .semovente 
su strada. Una struttura 
bassa e larga, sorretta da 
un treno anteriore di 8 
pneumatici, e da lino po­
steriore, sterzante, di tre. 
Il braccio di traliccio si 
allunga < a telescopio ». al 
comando dell'operatore, e 
s'inclina più o meno, sem­
pre a comando, per l'azio­
ne di una coppia di cilin­
dri ad olio in pressione. 

Il numero dei carrelli 
elevatori-trasportatori pre­
sentati è assai notevole: la 
richiesta di questi mezzi è 
sempre più attiva, e le 
prestazioni richieste sem­
pre più spinte. Questi cu­
riosi veicoli, mossi da mo­
tori Diesel o motori elet­
trici a batteria, corrono 
oramai a migliaia lungo le 
piste degli aeroporti, le 
banchine delle stagioni, 
nelle stive dei bastimenti, 
sulle banchine dei porti, 
nei magazzini, nei reparti 
delle fabbriche anche ai 
piani superiori. 

Nel campo delle macchi­
ti e agricole, si nota un 
orientamento abbastanza 
deciso verso i tipi di pic­
cole e medie dimensioni. 

Le macchine, le appa­
recchiature elettriche ed 
elettroniche, le gru ed i 
trattori, con i loro organi 
complicati e i colori vivaci 
delle verniciature, appaga­
no l'occhio e solleticano 
la fantasia dei visitatori, 
assai più che non tutti quei 
dispositivi, quelle piccole 
macchine, quelle attrezza­
ture minute che rientrano 
tra le cosiddette < fornitu­
re per uffici !», nel campo, 
importantissimo anche se 
non ben definito, dell'* ar­
redamento d'officina ». Il 
Salone di Torino dedica 
però ampio spazio a tutte 
queste cose, a permette di 
farsi un'idea dei progressi 
notevoli realizzati neoli 
ultimi anni in questo cam­
po, ove il ferro domina 
incontrastato, a ha quasi 
completamente spodestato 
il legno. 

Dell'industria meccani-

La «mille » Renault 
con i freni a disco 

La « Renault R 8 >. che i giornalisti italiani hanno 
potuto provare nei giorni scorsi in una convincente 
prova su strada, comincerà ad essere consegnata agli 
acquirenti italiani con l'inizio dell 'anno prossimo. Come 
già avviene per la « R 4 ». la nuova vettura sarà mon­
tata in Italia dall'Alfa Romeo e distribuita dalla SAM, 
la società a capitale misto Renault-Alfa. La « R 8 » — 
che costerà in Italia 985 mila lire — è una vettura a 
4-5 posti con un motore posteriore di 958 ce. che svi­
luppa una potenza di 48 cavalli a 5200 giri e permette 
di raggiungere i 125 chilomclri all'ora. Come la e R 4 >, 

anche la nuova vettura è dotata dello speciale impianto 
di raffreddamento ad acqua a circuito sigillato, che non 
abbisogna «li manutenzione. Ma la qualità più insolita 
della < R 8 > e quella di essere la prim.i « mille > con 
i freni a disco sulle quattro ruote; poiché la s trut tura 
delle sospensioni assicura una straordinaria aderenza al 
terreno, la nuova vettura Renault offre a chi la guida 
eccezionali margini di sicurezza: un vantaggio inestima­
bile, con le condizioni sempre peggiori del traffico. 
NELLA FOTO: la radiografia della « H 8 >. 

cu i(;i assortimento abba­
stanza completo di mac­
chine utensili convenziona­
li (torni, fresatrici, lima­
trici, presse e così via), 
accanto ad un certo nume­
ro di macchine speciali, 
esempi tipici di < automa­
zione 7)Cs(inte » o « ntito-
mazione rigida ». 

Automazione 
» rigida » 

La cosa e assai interes­
sante, e rispecchia una si­
tuazione che si è venuta 
definendo in questi ultimi 
anni: introdurre l'automa-
zinne e le sue grandi mac­
chine a lavorazioni multi­
ple richiede infatti mol­
to tempo, l'immobilizzo di 
ingenti capitali, e la sta­
bilizzazione dello, produ­
zione per un lungo tempo. 
Nell'industria che lavora 
su grandissime serie, come 
l'industria automobilisti­
ca, quella delle macchine 
da scrivere a da cucire, ed 
alcune altre, l'automazio­
ne « pesante », cioè basata 
su singole unità di grande 
mole, e « rigida > in quan­
to adatta ad una sìngo*. 
la, particolare produzione, 
trova un terreno favore­
vole, mentre in innumerc-
t'olì oltre industrie mec­
caniche, elettromeccaniche 
ed a n eh e elettroniche, 
le macchine convenzionali, 
seppure coadiuvate da una 
miriade di macchine spe-
ciali ausiliarie e di dispo­
sitivi nuovi, si guardano 
bette dal cedere il campo, 
sostenute da solidi motivi 
economici. 

L'esposizione delle mac­
chine al Salone rispecchia 
iptcsta situazione in modo 
evidente. Troviamo espo­
sto il modello della salda­
trice multipla usata nella 
produzione della piastra di 
base della « Fiat 1300 >; 
una macchina che. nella 
realtà, misura parecchi 
metri di lunghezza, ed è 
capace dì finire un < pez­
zo i> in un tempo assai bre­
ve. ina che può latmrnre 
soltanto ed esclusivamente 
quel determinato pezzo. 
Troviamo pure esposta, 
con la dicitura < macchina 
speciale >. tino grossa uni­
tà con tre teste multiple 
di lavorazione, per opera­
re forature ed alesature di 
fori su pezzi complessi 
portoti do una tavola ro­
tante. 

Accanto a queste unità. 
ed a qualche altra con 
analoghe caratteristiche. 
molte sono le macchine 
utensili convenzionali di 
sagoma moderna mn di 
tipo classico, fornite di di­
spositivi ausiliari molto 
bene studiati. 

L'Unione Sovietica par­
tecipa per la prima volta 
al Salone di Torino, e si 
presenta con un'esposizio­
ne tipicamente specializ-
zafn. oseremmo dire mo­
nografica: una serie di mi­
croscopi che vanno dal 
tipo « da preparatore >, ca­
pace di un centinaio di in­
grandimenti, al tipo com­
plesso, binoculare, per os­
servazioni accurate su 
campioni, microrganismi, 
e tessuti viventi. 

Un film a colori, proiet­
tato da una macchinetta 
automatica su schermo 
trasparente, illustra le ca­
ratteristiche di questo ap­
parecchio. nel quale r iene 
particolarmente messa in 
evidenza la possibilità di 
illuminare l'oggetto osser­
vato dall'alto, dal basso e 
lateralmente. Il sistema di 
illuminazione è basato sul­
l'impiego di una lampada 
a cu pori di mercurio e di 
una serie di filtri colorati, 
in modo da ottenere l'illu­
minazione dell'oggetto os­
servato con luce monocro­
matica. o anche con raggi 
ultravioletti, secondo le 
esigenze del lavoro. 

Giorgio Bricchi 

** 

Questo « oggetto misterioso », è una benna 

a margherita. La sua caratteristica partico­

lare è di aprirsi e chiudersi mediante una 

serie di cilindri e pistoni mossi da una sor­

gente d'aria compressa, e non dal gioco di 

funi d'acciaio tese e allentate a comando 

schede 

la centrale 
dei sensi 

L'ameba è un piccoliss'-
mo animale che vive negli 
stagni; perchè ei possa riu­
scire a vederlo è necessa­
rio usare il microscopio. L'a­
meba è un animale unicel­
lulare. cioè fatto di una sola 
cellula. E' soltanto un po' di 
materia vivente, senza testa, 
senza p:edi, senza occhi, sen­
za bocca o qualsiasi altra par­
te del corpo che ci parrebbe 
di dover necessariamente tro­
vare in un animale. Natural­
mente. l'ameba non ha cer­
vello: la cellula che lo costi­
tuisce è sensibile agi' stimoli 
esterni, ossia ai mutamenti 
che intervengono nell'ambien­
te. La presenza di un po' eli 
cibo, per esempio, è uno sti­
molo e l'ameba reagisce a 
questo stimolo accerchiando 
il cibo e incorporandolo. Una 
un'ca cellula basta per man­
tenere in vita l'animale e 
compie tutto il lavoro ne­
cessario per la sua esisten­
za primordiale: assorbe e di­
gerisce il cibo, assorbe l'os­

sigeno. si libera dei rifiuti. 
s: muove, percepisce gli sti­
moli dell'ambiente e reagisce. 

All'opposto vertice della 
scala della vita ci sono ani­
mali superiori il cui corpo 
contiene milioni e milioni di 
cellule. Ad esempo. nel cor­
po umano di orni compito che 
dove essere svolto è respon­
sabile un particolare gruppo 
di cellule, specializzate per 
quell'attività, e nessun ni­
tro. Alcune cellule, per esem­
pio. sono specializzate nel ri­
dursi a m :sure minori e for­
mano i muscoli: altre, scor­
rendo nel «ansile, portano 
l'ossigeno a tutte le cellule 
del corpo c trasportano via 
i rifiuti. 

// sistema 
nervoso 

Che cosa è che coni rolli 
tutto queste e le innumerevoli 
altre complicate operazioni? 
E' il sistema nervoso, fatto 
di un altro genere di cellule 
specializzate, le cellule ner-
\o^e to neuroni), che sono 
d- vari tip». Ci sono neuroni 
sensitivi, in particolare r.e» 
midollo spinale, che r.cevo-
no mussassi provenienti dalia 
pelle, dalle sjiunture. dai mu­
scoli o dagli orfani che so­
no all'interno dei corpo. C: 
sono anche de; neuroni mo­
tori. che danno ordine ai mu­
scoli e li pongono in azione 

Quella che viene chiama­
ta la materia sneia del cer­
vello umano è costituita d.i 
hen dieci nrliardi di cellule 
nervose: eli impulsi prove­
nienti dalla periferia, da 
qualsiasi parte del corpo. 
Clangono alle cellule nervose 
della materia griela attra\er­
se le fibre che costituiscono 
la materia bianca del cer­
vello e. sempre attraverso 
queste fibre, partono RJÌ im­
pulsi che dalle cellule ner­
vose della materia ttri-jia 
vanno a tutte Je parti del 
corpo. 

Studiando il cervello vi­
vente uli scienziati sono riu­
sciti non solo a creare una 
«car ta- del cervello (la qua­
le mostra esattamente quali 
parti del corpo sono con­
trollate dalle varie zone del 
cervello e qual! parti del cer­
vella controllano facoltà im­
portanti conio lo parola, l'udi­
to. il pensiero, e così via) 
ma a stabilire, altresì, che 
i neuroni producono un flus­
so costante di debolissimi 
impulsi elettrici, che muta­
no mentre rindiv'duo muta 
di attività. 

Impulsi 
al cervello 

Questi impulsi elettrici so­
no. dunque, un punto fermo 
nella difficile questione del 
come funziona il cervello. 
Si conosce che questi impul­
si hanno un rapporto con le 
mnumerevolì e meravigliose 
cose che il cervello può fare: 
ma come accade tutto ciò? 

E poiché è opportuno ram­
mentare che sii impulsi ner­
vosi della retina del nostro 
occhio sono diretti al cer­
vello e che. in definitiva, e 
il cervello l'orbano che vede, 
analogamente ricorderemo 
che è il cervello che ode 
davvero, che il cervello è 
la sode dell'olfatto, del tatto 
e del gusto e d ! . tutti questi 
altri sensi che di solito non 
sono compresi in quell'elen­
co che tradizionalmente vie­
ne a limitato in cinque. Il 
nostro meraviclioso cervello 
è una vera e propria cen­
trale dei sensi, come la de-
tìnsce l'autore di questo pre­
gevole libro (Leo Schneider: 
La centrale dei «rrrwi; pa^it. 
U»', lire 1.500. Editore Fel-
tr.nelli) che fa parto, come 
::nniinc:a l'editore, 'di una 
coì'-ana che è stata studiata 
apposta per i ragazzi della 
nuora generazione ». 

M.iioni e nvlioni di im­
pulsi nervosi si incrociano 
continuamente nel nostro cor­
po: ziunsono al cervello e 
ne partono per farci vivere. 
per farci conoscere il mon­
do e conquistarlo Ma a scor­
rere queste paqine. che sono 
arricchite da diesinosi dise­
gni e da una sene d. -espe­
rimenti - indubbiamente ben 
scelti, dovremo riconoscere 
che la scienza ha ancora 
molto da scoprire sull'uomo 
e sulla sua centrale dei sensi. 
Basterebbe, infatti, come fa 
l'autore quando parla del fun­
zionamento del cervello. r-ors! 

queste brevi domande: Come 
può un impulso elettrico di­
ventare il sapore di pane e 
salame? O ii ricordo di un 
W.ÌAZ.O" O l'.-.b htà di tro­
vare quanto fa 435x214? 

Tutto un mondo straord.-
nano si apre e un vasto cam­
po d: ricerca si offre alla 
mento, anche a quella dei 
p;ù s.ovani. 

f . f . 

Esperienze 

di un cancerologo 

italiano in URSS 

Il tu­
more e 
l'orga­
nismo 

Lo studio dei più minuti 
particolari della cellula can­
cerosa non devo far dimen­
ticare che il tumore non è 
caratterizzato da una for­
mazione localizzata solo in 
un determinato punto del­
l'organismo, quasi avulsa da 
questo, ma che vi ò invece 
una costante relazione tra 
organismo e tumore, ognu­
no dei due influenzandosi 
a vicenda. Particolari studi 
sono stati quindi compiuti 
e sono ora in via di perfe­
zionamento in alcuni Isti­
tuti dell 'URSS, sull'influen­
za del sistema nervoso (So-
loviev) o dei fattori endo­
crini (Kavetski) sui proces­
si di sviluppo e sull'insor­
genza dei tumori. Occorre 
tener presenti queste rela­
zioni per poter spiegare la 
genesi dì alcuni tumori ma­
ligni. specie quelli della 
mammella, dell 'utero e del­
la prostata, i quali sono do­
vuti, in buona parte, a squi­
libri ormonali. 

In molti laboratori del­
l 'URSS si studiano inoltre 
tumori ottenuti introducen­
do diverse sostanze in ani­
mali di laboratorio. Inte­
ressanti rilievi si sono avu­
ti provocando tumori pol­
monari . Gritsiute è riuscito 
ad osservare mutamenti 
precancerosi e carcinomi 
epidermoidi in polmoni di 
ratt i a cui aveva sommini­
strato sostanze radioattive. 
Introducendo 9,10 dimetil-
1,2 benzantracene e 3.4 ben-
zopirene in trachea di ratti 
Pylev ha prodotto in buona 
parte di animali di esperi­
mento cancri del polmone 
che a loro volta hanno poi 
dato metastasi e che istolo­
gicamente erano del tipo 
dei carcinomi polmonari 
dell 'uomo. Nel corso di al­
tr i esperimenti sono stati 
provocati tumori del fegato 
somministrando composti 
del selenio a rat t i tenuti a 
dieta deficitaria di colina 
(Cherches, S t rukov) . 

Questi rilievi sono molto 
importanti in quanto si vie­
ne a dimostrare che il tu­
more del fegato insorge con 
più facilità allorché l'ali­
mentazione sia priva di cer­
te sostanze fondamentali co­
sì come accade per la po­
vera gente e nei Paesi sot­
tosviluppati. Si spiega in 
questo modo la estrema fre­
quenza del cancro del fe­
gato negli abitanti di alcu­
ne regioni dell'Africa e del-
l'Asin. 

Come si può vedere da 
questo rapido escursus le 
ricerche nell 'Unione Sovie­
tica sono indirizzate nei più 
diversi campi del vasto pro­
blema del cancro. I risul­
tati conseguiti in certi set­
tori di ricerca sono molto 
confortanti e dimostrano la 
serietà con cui vengono af­
frontati certi problemi. Cer­
tamente utile è stata quindi 
la possibilità di scambio di 
opinioni e di esperienze che 
si è potuta realizzare a Mo­
sca duran te l'VIII Congres­
so internazionale del cancro 
e che ha sottolineato tra 
l 'altro l'assoluta necessità di 
contatti permanenti t ra i 
diversi Paesi per una colla­
borazione concreta e stabile. 

Anche tra gli studiosi ita­
liani e quelli sovietici sono 
stati stabiliti validi legami; 
ricordiamo a questo propo­
sito la collaborazione tra 
gli istituti oncologici di Mo­
sca. Leningrado e Kiev con 
la Scuola medica di Torino, 
rappresentata dal prof. Do­
gl iosi . l 'Istituto del cancro 
di Milano, diret to dal pro­
fessor Bucalossi. e la Scuo­
la di oncologia dell 'Univer­
sità di Genova, diret ta dal 
prof. Antonio Giampalmo 
il quale tra l 'altro e stato 
invitato » tenere Conferen­
ze scientifiche oltre che a 
Leningrado anche a Praga 
e Varsavia 

Leonardo Santi 

/ precedenti articoìì 
tìtll'arpomcnio sono 
stat: pubblicati nelle 
pagine di * Scienza e 
tecnica • dll S f 6*1 
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Cronaca 
familiare 
di Zurlini 

I n c o r o n a t o d e l L e o n d ' o r o 
( a p a r i m e r i t o c o l s o v i e t i c o 
L'infanzia di Ivan) a l l a M o ­
s t r a d i V e n e z i a , s i p r e s e n t a 
o r a a l g i u d i z i o d e l p u b b l i c o 
i t a l i a n o C r o n a c a familiare d i 
V a l e r i o Z u r l i n i . 1 n o s t r i l e t ­
t o r i h a n n o a v u t o g : à a m p i e 
r a g g u a g l i o s u q u e s t a n o b i l e . 
f i n e , c o m m o v e n t e o p e i a c i ­
n e m a t o g r a f i c a . t r a t t a c o n a s ­
s o l u t a f e d e l t à d a q u e l l u n ­
g o r a c c o n t o d i V a s c o I ' r a t o -
l i n i , c h e a l c u n i n o n e s i t a n o 
a c o n s i d e r a r e c o m e l a p i ù 
c o m p i u t a e s p r e s s i o n e d e l 

«La tragedia 

nella miniera» 

al Cinema 

d'essai 
G r a z i e ;,; Cinema d'esani ( S a ­

loni» M a r g h e r i t a ) r i t o r n a s i i g l i 
t e n e r m i u n c a p o l a v o r i ! ci' (•«'or» 
W i l h e l m Pabdt : La t rimedia 
nella miniera. O p e r a d i « r a n d e 
r e s p i r o e d i a l t i s i g n i f i c a t i u r n a . 
n i i> s o c i a l i , e S Ì a r a c c o n t a l e 
d r a m m a t i c h e v i c e n d e c h e u n i ­
s c o n o in u n a c o m m o v e n t e m a -
n i fe t i taz io i io d i f r a t e l l a n z a o l e ­
ra i , m i n a t o r i f r a n c e s i e t e d e ­
s c h i , n e l l ' i m m e d i a t o p r i m o d o p o 
g u e r r a . 

Il f i lm di Pabtit t r a e s p u n t o 
i la u n a c a t a s t r o f e r e a l m e n t e 
a v v e n u t a a C n u r r i e r e t ì . :.n A l ­
s a z i a . 1 c o n f i n i t r a c c i a t i da l 
t r a t t a t o di V e r s a i l l e s d i v i d o n o 
u n a m i n i e r a i n d u e p a r t i : d a l ­
l ' u n a l a v o r a n o i m i n a t o r i f r a n ­
c e s i , d a l l ' a l t r a q u e l l i t e d e s c h i . 
A s e i c e n t o m e t r i s o t t o t e r r a 
u n a i n f e r r i a t a d i v i d e il t e r r i t o ­
r io g e r m a n i c o d a q u e l l o f r a n ­
c e s e Q u a n d o n e l l a s e z i o n e 
f r a n c e s e . --coppierà u n c a t a s t r o ­
f i c o i n c e n d i o , c h e u c c i d e r à c e n ­
t i n a i a d i m i n a t o r i f r a n c e s i , l e 
b a r r i e r e d i f r o n t i e r a s p a r i r a n n o 
i n f r a n t e d a l l a s o l i d a r i e t à o p e ­
raia . I m i n a t o r i t e d e s c h i , s p i n ­
t i d a u n s u b l i m e s e n s o d i f r a ­
t e l l a n z a , a c c o r r e r a n n o in s o c ­
c o r s o d e i c o m p a g n i f r a n c e s i . 
s c e n d e r a n n o n e i p o z z i d i v e n u t i 
r o v e n t i , m e t t e r a n n o a r e p e n t a . 
S l i o l e l o r o v i t e p e r c h é « u n 
c o m p a g n o — t e d e s c o o n o — 
è u n c o m p a g n o - p e r c h è n e l 
m o n d o « n o n c i c i s o n o t e d e s c h i 
e f r a n c e s i , m a c o m p a g n i e f r a ­
t e l l i ». •< U n i t e v i u n i t e v i » q u e ­
s t e s o n o l e p a r o l e c h e il c o r o 
d i p e r s o n a g g i fa e c h e g g i a r e 
n e l l e u l t i m e c o m m o v e n t i s e ­
q u e n z e d i - T r a g e d i a n e l l a m i ­
n i e r a ~. 

A i f i l m di P a b s t . s u b l i m e 
m e s s a g g i o d i p a c e e d i f r a t e l ­
l a n z a u n i v e r s a l e . 6 e g u e u n c o r ­
t o m e t r a g g i o d i A l b e r t o C a l ­
d a n a Ceneri della memoria c h e 
r i e v o c a c o n t o c c a n t i i m m a g i n i 
la t r a g e d i a d e l l a c o m u n i t à e -
b r a i c a di R o m a d u r a n t e il fa -
s c i e m 0 e l ' o c c u p a z i o n e t e d e s c a 

vice 

Seimila 
moscoviti 

applaudono 
Stravinski 
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B e n c h é la . sua p a r t e c . n a ­

z i o n e no»i f o s - e s ta ta p r c v i -
>ta u f f i c i a l m e n t e . I g o r S t r a -
b i n s k ; h a v o l u t o p r e s e n z i a ­
re i e r i s e r a a l l a rap-nresent »-
z i o n e d e i s u o i b a l l e t t i O r f e o 
Pctrushka e L'uccello di fuoco. 
a l l a q u a l e a--=:.-teva K r u s c i o v 
G i u n t o in t ea tr i : d o p o l ' i n t e r ­
v a l l o in c o m p a g n . a d'-li i minti.•• 
di u n a p a r e n t e m o s c i e , . t i . i lei 
d i r e t t o r e d ' o r r h e . - t r i an i - - r i c i ­
n o R o b e r t C r a f t . e ri: n u m e r o s i 
c o m p o s i t o r i , m u s i c i s t i e c r . t i c ; 
m u s i c a l i s o v i e t i c i . S t r a v i n s k i è 
s t a t o o g g e t t o d i u n a o v a z i o n e 
i n d e s c n v i b . l e d a p a r t e i l e i p u b ­
b l i c o - S e i m i l a s p e t t a t o r i — 
i n f o r m a la T;.<s - . ; s o n o a iz . . t : 
p e r a p p l a u d i r e c o n e m o z i o n e il 
c e l e b r e c o m p o n i t o r e - I). ! M K 
p a l c o S t r . i v . n - ì t : .-'orride*..! t i 
r ingraz i .>va s a l u t a n d o 

I n t e r r o g a t o e r r a k- s u e i m ­
p r e s s i o n i s u l l a r.ippr» -ent . l ino­
n e d e i b a l l e t t i , il c a m p o . - t o r e ri­
h a l o d i t o la m e » - Ì in « c e n a e 
h a a n c h e e s p r e ^ o I » ; ; i , i-.rnml-
r a z i o n e per l'eccelle'".!-.» . -rust i ­
ca d e l l ' i m m e n s i «.da d e i c c i . -
g r e s s i d e l C r e m i m "> d o v e ha 
a v u t o l u o g o l o sp- tt ' .cei- i In­
v e c e il c o m p o s i t o r e ha c r i ' . c i ­
t o l ' o r c h e s t r a c h e . i s u o a v \ - o 
- n o n s e m p r e e s ta ta b r i l l a n t e -

Successo 
in USA 

di artisti 
italiani 

S E A T T L E ( W a - i i . i - . g t o n ) . 2-. 
L a s o p r a n o it i . . a n a N ' c a . e 

ta P a n n i ha c o i t o un \..v.o - t i c - ' 
c e s s o e s i b e n d o s i e o a a ! ' r ^-ri.-i 
f t i in u n c o n c e r t o a.sa f . era 
m o n d i a l e di S e a t t l e Ha c a n - | 
t a t o a n o di V e r a , e d. P u r - , 
c i n i . 

S j s o n o p r o d o t t i a l tr i a r t i s t . 
e u r o p e i , t ra c u i l a p i a n i s t a i ta -
llfUW D e B a r b o n i . 

m o n d o d e l l o s c r i t t o r e t o s c a ­
n o . Cronaca familiare è u n 
t r e p i d o c o l l o q u i o d e l l ' a u t o : e 
c o l f r a t e l l o m o r t o : c o l l o q u i o 
m a t e r i a t o d i n m u - s o . d i p e ­
n a , d i u n a f f e t t o r e s o p i ù 
a c u t o d a l l a c o s c i e n z a d e l l a 
s u a t a r d i v a e s p l i c a z i o n e . S e ­
p a r a t i d a l l a v i t a . K n r i c o e 
L o r e n z o s e g u o n o « t r a d c d i ­
v e r s e : i l p r i m o ( c h e s ' i d e n t i ­
f i c a e o i n a r r a t o r e ) , e s e r c i ­
t a n d o m o l t i m e s t i e r i e p a t e n ­
d o d i g n i t o s a m e n t e l a f a m e . 
c e n a i l j a f f e r m a r s i n e l g i o r ­
n a l i s m o e . p o i , n e l l a l e t t e r a ­
t u r a ; il s e c o n d o , a c c o l t o s i n 
d a l l ' i n l a n z i a ( d o p o l a m o r t e 
d e l l a m a d r e ' i n c a s a d i un 
m a g g i o r d o m o c h e h a p r e s o a 
b e n v o l e r l o , r e s t a c o m e s o ­
s p e s o t r a l a s u a v e r a r a d i c e 
f a m i l i a r e e q u e l l a a c q u i s i t a , 
s e l v a r i u s c i r e a t r o v a r e u n 
l u o g o m o r a l e d o v e c o n s i s t e ­
r e . f i l i i n c o n t r i c h e K n r i c o e 
L o r e n z o h a n n o , a d i s t a n z a d i 
t e m i l o , s o n o v i z i a t i c o s i d a 
u n a s o t t i l e , d o l o r o s a i n c o m ­
p r e n s i o n e ; l e l o r o v i e , p u r 
t o v e n n d o s i a t r a t t i , d i v e r g o ­
n o p o i r e i t e r a t a m e n t e . 

I n f i n e . L o r e n z o ( n o n a n ­
c o r a t r e n t e n n e , m a g i à m a ­
r i t o e p a d r e ) s i a m m a l a ; K n ­
r i c o g l i ò v i c i n o , l o a s s i s t e . 
l o c u r a , e s c o p r e a p o c o a 
p o c o il s e g r e t o n i q u e l l ' a n i ­
m a s c h i v a , i n e r m e , s o l i t a r i a . 
X o n r i u s c i r à a s t r a p p a r e il 
f r a t e l l o a l l a m o r t e : n u t r a s o ­
l o r i p e r c o r r e r e , e c o n s a c r a r e 
n e l l e p a g i n e d ' u n a s o r t a d i 
p o s t u m o d i a r i o , l e t a p p e d e l ­
l a s t r a z i a n t e v i c e n d a . 

L a t r a d u z i o n e - u l ' o s c h e r ­
me) ili Cronaca familiare -j ra­
s e n t a v a e c c e z i o n a l i d i f f i c o l ­
t à . d o v e n d o s i r i s o l v e r e i n o g ­
g e t t i v i t à d i i m m a g i n i il p u ­
d i c o l i r i s m o d e l l ' o r i g i n a l e . 
Z u r l i n i h a c e n t r a t o l ' o b i e t t i ­
v o , d a n d o p r o v a d ' u n a r a g ­
g i u n t a m a t u r i t à d i r e g i s t a e 
d ' u n a p e n e t r a n t e e n u n c i l a d i 
a s s o r b i m e n t o c r i t i c o . c o s ì 
d e l l e c o m p o n e n t i c u l t u r a l i 
d e l t e s t o c o m e d e i l e s u e i n t i ­
m e s u g g e s t i o n i . 

P i ù c h e u n a s e m p l i c e i l l u ­
s t r a z i o n e , s i a p u r f e l i c i s s i m a , 
d e l l i b r o . Cronaca familiare 
è d u n q u e u n s u o p r e z i o s o 
e q u i v a l e n t e f i l m i c o , e s e m ­
p l a r e p e r l ' e s a t t e z z a d e g l i 
a m b i e n t i , p e r l o s p l e n d o r e i l -
g u r a t i v o d e l l a f o t o g r a f i a a 
c o l o r i , p o r l a p u n g e n z a d e l -
l ' i n t e p r e t a z i o n e : n o n s i a m o 
f o r s e a n c o r a d i n a n z i a u n a 
c r e a z i o n e d e l l u t t o a u t o n o ­
m a , s v i n c o l a t a a f f a t t o d a l l a 
s u a f o n t e i s p i r a t r i c e . M a è 
c e r t o c h e , n e l l a a p p a s s i o n a l a 
d i s p u t a s u i r a p p o r t i t r a c i n e ­
m a e r o m a n z o . Z u r l i n i p o r t a 
q u i u n d a t o a l t a m e n t e p o s i ­
t i v o , u n o s q u i s i t o t e r m i n e d i 
r a f f r o n t o . 

C ' è un s i n g o l a r e m o m e n t o 
n e l l ' a z i o n e c i n e m a t o g r a f i e . » . 
i l s o l o c h e s i d i s t a c c h i ( c o n ­
s e n z i e n t e P r a t o l i n i ) d a l t e s ­
s u t o p r i m a r i o d e l l a n a r r a ­
z i o n e : è q u a n d o i l d i s s i d i o 
t r a i d u e f r a t e l l i e s p l o d e i n 
u n g e s t o c l a m o r o s o d i K n r i ­
c o , e s e m b r a p r e l u d e r e a u n 
a p p r o f o n d i m e n t o d e l c o n t r a ­
s t o : n o n p i ù s o l t a n t o f a m i l i a ­
r e . p r i v a t o , a f f e t t i v o , m a a n ­
c h e i d e a l e , c i o è n u t r i t o d i r e ­
g i o n i non s o l t a n t o p s i c o l o g i ­
c h e e s e n t i m e n t a l i , m a s t o r i ­
c h e . Q u e l m o m e n t o n o n h a 
e s p l i c i t i ! s v i l u p p o : r e s t a ' i n ­
s i e m e c o n a l c u n i d e i t o c c a m i 
d i a l o g h i c o n c l u s i v i , d o v e s i 
p a r l a d i u n a f e d e u l t r a t e r ­
r e n a e i l i u n a f e d e t e r r e s ' n » . 
i l c o m u n i s m o ) c o m e a c c e n n o 
a u n ' a l t r a p o s s i b i l e d i m e n ­
s i o n e d e l d r a m m i . Il q u a l e 
v i b r a , t u t t a v i a , c o n f o r z a e 
c o n d o l c e z z a , s u a l c u n i e l e ­
v a t i m o t i v i — la f r a t e r n i t à . 
l ' a m o r e , la s o l i d a r i e t à — c h e 
in u n n u o v o u m a n e s i m o d e ­
v o n o b e n a v e r e il l o r o ir. i 'o-
s t i t u i h i l o p o s t o 

S t i l i s t i c a m e n t e . Cronaca 
familiare e o p e r a c o m p a t t a 
e q u a s i s e n z a s b a v a t u r e ( s i 
a v v e r t e p e r ò , n e l l a p a r t e fi­
n a l e . q u a l c h e i r d u g i - > d i 
t r o p p o ) : a l c u n e s e q u e n z e — 
c o m e q u e l l a d e l l'i n e o n t r e d e i 
d u e f r a t e l l i c o n la n o n n a , n l -
l ' o s p i z i o . e d e ] l o r o p n n / » '.n 
u n ' o s t e r i a n l l ' i p e r ' o — so-».» 
.l i u n a q u a l i t à v e r a m e n t e 
r a r a A l l a - c e n o ^ r a f ' a e a l 
c o l o r e ( e s e m p l a t i i n t e l l i g e n ­
t e m e n t e s u c o n g r u i m e l e l l i 
p i t t o r i c i , a c o m i ' i r i a r e d a 
R o - - a i t a b b i a m o e i a f n t ' o r i ­
f e r i m e n t o : m a e g i u s t o r i t a r e 
d u i a . - e a n t o a l n e n e d e l - e -
c i s t a . l i n e i l o i l e ! m a t r i - J t r a ' e 
d i r e t t o r e i e l l a f o t o g r a f i a . 
G i u s e p p e R o t u n n "». 

( H i a t t o r i v a n n o l o d a t i m 
b l o c c o : a c c a n t o a u n M . i ì t r n -
i a n n i i n p i e n o t v « « e « ? o d e i 
s u o i m e z z i , s p i c . - . i u n . l a c -
n u c s l ' e r r i n s t r a o r d m a i o . 
S a l v o B a n d o n e e b r n v i s s ' . n . - » . 
n e i p a n n i d e l p a d r i e n o :1. L o ­
r e n z o ; e S y l v i e fa d e l ! a * : o n -
n a u n a f i g u r a s t u p e n d a , n o n 
f a c i l m e n t e d i m e n t i c a h d e C o ­
si c o m e V a l e r i a C i . m e n t i m i . 
S e r e n a V e r e - a n o n i n u m _»rosi 
i ! t n i -> te - -nre t i c o n t ' i b u ' s c . - > -
n o a d e l i n c a r e , - i n n e i n ù 
m i n u t i , m a s e m p r e n e c » * < ; a r i 
, ' e ' t a c l i . i l d o l e n t e r i t r a t t o , a 
f a i n e d u r a r e a l u n g o 51 l i -
c o r d o n e l c u o r e e n e l l a n i e n ­
t e d e g l i s n e t t a t o r i . 

Aggeo Savioli 

Lo Stabile di Torino presenta « La sua parte di storia » 

Novità di Squarzina 
al Festival di Venezia 

Polemiche 
sul «Giorno 
più lungo» 

Dal nostro inviato 
V K \ i : / . L \ . 2(5. 

Quest'anno e stato d> M i r ­
i l o . nel Vestiva! inlernnzio-
nale di W i u v i u . il Teatri 
S t u d i l e d i ' H u r i f f a i/r 7 ' o r - n o 
clic, dopo un ipi>iiquenn:o 
di sempre p i ù ( | i i i i l " i . u f a o i -
f t r i f ù ( u l t i m i l i o i a n i m i f ' . -
L ' A r t u r o l i e L a C e l e s t i n a i , 
m e r i i t i i ' u q u e s t o o n o r e . Esso 
'ni presentato, c o n hi r e p ì i 
di Gianfranco D e H o s i o . l i 
s u a p a r i e d i s t o n a di Lira' 
Sipiarz'tna, che. finita <<• 
scrivere nel 1V55. in rappre­
sentata c o n successo u W - r - i -
ilit nel / ' 5 # . mentre n o n 
l i i ' f r i i ( i n c o r a visto In i i b u ' -
la in Italia. I 'anione s> 

ivolue in tifi lt<>Ul | i ' i | - t ' | - | | , 
ii n o d e c i m i i.' u n n i d o p o 
la Liberazioni' A I - T I M » / , » 
è r e n i i f a . da tpialeln I ' I I -
n o . a r o i n d i i f f e r e '<i p o h o i n i . - -
l ' f e , u n a m i s s i o , - ; , ' .s-innfin-'n 
( i rNcr / ca iu i . ' i n .Mi / fa f ' . c o m e 
l e statistiche tl'wo.-fniiif. 
sano slati larpiiment,- ;»i»--'-
f i i ' i e la / o n d a - . ' O M . - per va­
lorizzare * il .N'1/CCt's-s-o DSICO-
l o o i c o della mi*su>iie » d a 
' • r o a n i r r a f o ima s o ' e i i n c (»••-
r i n i i i i i t a p n l i f ' c '-il'p'ionat•-
c u . p e r di (fin'e ammui 
dall'America l'ì^pei'nn- Pa­
tricia Taylor e vari dtr''oen-
t? della f o n d a . - - . o i , en'< In 
missione sant'afa Ut c a p o . 
'a cerimonia è nnnn.-tal-i silv­
ia conscqna di mia vietlaolia 
ad tuia fanciulla. iuis< (aól 
Tihhet, dottore ii> medicina 

Ma proprio alia r'upl-a 
della nianifestaz'iìne area.le 
un fattaccio: un m a n o . »i p o -
vliiln del villanirn. è statn 
Ititciato da U1l<' fn'la i n f e r o 
e i f a di cnntailir Arreiiir' 
in una sommar ut e vas'a r.» 
f a f a . essi o p / i o f i o o n o al nia-
revcifilhì elle '• 'ntrrnma >> 
77infi".-n»o d e l l e t r u i l ' - ' o n n l i » 
o m e r t à . A'ori r ' è dubbili fier 
il maresciallo ebe «;u ^tata 
un'aoftrcssìone u « I M M H d> ' i i -
pina: ma l'are''' i-': ut muni­
cipale (un niifane. \msren-
ra. che si dice -. culture del­
la storia e dv> coitami del­
l'isola *) dà la oiitsta sive-
oazioiip del di 'ito: il posi­
no è stato linciato perchè ri 
appropriava delle rime<-e 
(leali cmitirnti alle / o r o fa-
micìie. 

P A R I G I . 2ti. 
Il aenerale De GuidJe . l'ex 

p r e s i d e n t e fJ i scnf io iecr . W i n s -
t o n C/i n refi i l i n o n sono in­
tervenuti, i e r i s e n i , njfn d f l -
t n o r o s n - p r i m a - m o n d i a l e 
d e l film II g . o r n o p i ù l u n g o , 
il Iu»i(/o racconta cinemato-
{ jrn / ico d r l l o s b u r r o in Sor-
i i idiidtd (tì i i i i iat io 19441 trat­
to dall'omonono libro di Cor-
Tielius liijun. con il i / i i (de 
7.anitck. presidente della Fox, 
s p e r a d i r i p a r a r e a | i n c e d o 

c r a c k finanziario provocato da 
C l e o p a t r a . A s s e n t i i tre uomi-
,JÌ d i .Sfato, n o n s o n o m i ' c c e 
m a n c a t e Mel i , , d i p r i m a i ; r ""; 
dezza. stelline, personalità 
della p o l i t i c a e d e l l a ctdfw-
ru. Cera liriaitte Hardot e 
c'erano Audreu licpburn. So-
pitia Loren. Li: Taylor. Ava 
tiardifr. Jean-Louis UarrauU. 
Jean ("»iibi". Afri Ferrcr. Card 
Jnraens, il p i t t o r e Uernard 
Buffet 

La proiezione è stata se. 
aiuta da un breve concerto 
di Edith Piaf, In i n n f a n t e r h e 
a 4ft anni, con una salute aflni 
g i o r n o in procinto d i giocar­
le brutti scherzi, canta sem­
pre meravigliosamente, e sì 
appresta ora al quarto ma­
trimonio leaale. col (dovane 
Theo Sare.pvx Edith ha can­
tato nienl-meno che da uno 
a > , r i p i a n i della Torre Eif­
fel, dipo un lancio di fuo­
chi d'artificio Ila c a n t a t o L 
d.r. ' . to di - i n i i n - una nuora 
canzone che potrebbe cntti-
tuìre una specie di - manije. 
sto - personale Davanti al 
Teatro Sazionale popolare, a 
Palazzo Chaillot. erano <;an 
Ii i i i . - t l f ì i fod ir : - tank • Sher. 
m :n e altrettanti cannoni <J.i 
Jf)'» m i ' ì l n i c ' r : I n t o r n i m i . '/.,:-
nuck ha voluto fare le cose 
:n grande 

Afa i s r i m i l i a r d i e la pre­
senza nel c:aX di a r o s s i a t ­
tor i (tra t quali il kennedia-
no Peter Latcford) non sono 
valsi a evitare che nelle scor­
se settimane, fosse sollevata 
i j ' ia!rric r n : i r a a! p o r e r r o a-
rr.ericc.no. fautori i r e p n b b ! i -
rfini Ni e i n r . t t ; aVffo che 
Krnne.iy ha 1r.vorito il co-
<jn.:to La,r*ord d quale, mr 
ài partecipa-r a! M t n . a c r . i 
prom'"s<.o ii!.'a produzione d: 
fornir,- >jnT r'*'"!<i i j ' ianrifà di 
comparse m i ! : t a n . n o n c h é di 
c a n n o n i e carri a r m a r i A-
nn'.vrjhe !ar ;nan;e s o n o si ite 
f.:ite nei confronti di De 
Cìauìle per aver messo a d:-
spotizione del fdm n o m i n i e 
m n r r r a ! ' -

<X.-".-, frr •»- A a . i r e y H e p b u r n 
,- ^Te; ? V r r - r .-.; r r r . z ) eh»-
.- *.»!.i;*o i ; U p r o . e z o n e del 
(Giorno pili J;irjj/f''-

Affermazione 
a Gerusalemme 

di un'arpista 
italiana 

G E R U S A L E M M E . 2ù 

L ' i t a l i a n a G i u l i a n a A l h i s e t t : 
si e e .a«$i fletta s e c o n d a a l 
- C o n c o r d o .n tern . ' i z iona le d 'ar­
pa - c o n c l u s o s i ieri « e r a a G e ­
r u s a l e m m e . V i n c i t r i c e d e l c o n ­
c o r s o e r i s u l t a t a l ' a m e r i c a n a 
L y n n e T u r n e r 

Novità alla TV 

La nuova serie 

di «Libro bianco» 
A l l a d i r e z i o n e d e l l a R A I - T V 

<=i è -dà s i l a v o r o p e r la p r e p a ­
r a z i o n e d e l l a n u o v a s e r i e d i 
• L i b r o b i a n c o - , la r u b r i c a c h e 
r . i c c o ^ h e a l e u n e i n c h i e s t e ili a t -
t u a l i t à e c l i c d o v r e b b e fra ( p i a i . 
c h e t e m p o r i p r e n d e r e l e p r o p r i e 
t r . i^miss .on i . 

C o m e p e r H p a s s a t o a n c h e 
q u e s t a v o l t a n l c n n i s e r v i z i s i -
r a n n o r e a l i z z a t i a c u r a d e l n o ­
s t r o e n t e t e l e v i s i v o m e n t r e a l ­
tri s o n o s tat i a c q u i s t a t i a l l ' e s t e ­
ro. Fr.i i d o c u m e n t a r i r e a l i z z a t i 
in I ta l ia d i u n p a r t i c o l a r e i n ­
t e r e s s e si p r e s e n t a ( i n o l i o d e ­
d i c a t o a l l a q u a l i f i c a z i o n e p r o ­
f e s s i o n a l e n e l n o s t r o pae^e C . 
•=i r i p r o m e t t e ri: c o n d u r r e u n a 
,ij;.ii .sj de i p r o b l e m i s o l l e v a t i 
d.il la p r e p a r a z i o n e d e l l a m a n o 
l ' o p e r a , u n e s a m e di f ino a 

c h e p u n t o e s - a p u ò c o n t r i b u i r e 
.id a v v u r , - . » s o l u z i o n e il . t r i -
v e e d a n n o s o p r o b l e m a d e l i a 
d i s o c c u p a z i o n e . d . i i h u - t r a r e 
q u a l , i n i z i a t i v e s o n o s t a t e p r e -
*e in q u e - t o c a m p o d a a ' e u n ; 
g r a p p i u u i u s t r . i l i ( e s p e r i a m o 
.•he a q u e s t o p u n t o n o n si c o m -
ni»-:ta l ' e r r o r e di i n t e s * e r e •• 
=oì i to p r . n e ^ i r . c o d e : p i d r o n : 
p i ù o m e n o - i l l u m i n a t i - ) e d 
.nf ine d: c h i a r i r e i v a n t a zzi e 
l e p o s s i b i l i t à c h e o f f r o n o li-
n u o v e o c c u p a z i o n i t e c n i c h e chi-
si s o n o v e n u t e c o n f i g u r a n d o n e -
z\\ u l t . m i a n n i . 

A l t r a i n t e r e s s a n t e p u n t a t a ti. 
- L . h r o b i a n c o - , a n c h e q u e s t a 
p r o d o t t a d a l i a n o s t r a T V . .-•.•>.-a 
. n d i i i j h i a m e r . t e q u e i i a d e d i c »t i 
i . l e j . o r n a t e de.'.a l .ber.: / . .on«-
i . F i r e r . z e d a . i ' o c c u p a z . o n t - '.-•-
.iesi-a A d i c i o t t o a n n i di d i s t a l i . 
za s i r r n n o r i e v o c a t e , s u l l a s c o r ­
t i di d o c u m e n t i e t e s t i m o n i a n z e 
d e . l ' e p o c a , q u e l ì e d r a m m a t i c h e 
>ri- i c i «• r i p r o m e t t e a n c h e 
i . s t i b . l i r e u n r . t t l r o n t o tra l i 
F . r e n z e d e l l ' a r r e ^ u e r r a e q u e l l a 
d--. r.o=tr. ^.orr. i 

A l t r a r e . i l . z / . i z i o n e i t a l i a n i 
i . ira i» punt ' i ta d e d i c a t a a i l a j 
s t o n i d e l . ' I K I A l i ' . n i z i o d e l 
lUf.'A ricorre ir if i*'; .1 t r e n t e ; . -
v . o a n n . ' . e r ? a r . o d e . l a f o n d . i z . o -
r.e de . l ' I . - t i tuto C : .-. r . p r o m e t - j 
Te di r . p e r c o r r e r e l ' .n ter . i s t o r i a 
l . -IÌ'ente. d . m e t t e r e in l u c e 1-» 
r i C i o n . c h e n e p r o v o c a r o . i o la 
n i t r i t a , l e « n e a t t u a i ; f u r . / . o n i 
e d il m o l o c h e e -^o s v o l g e n e l ­
l ' a m b i t o d e . . a n o s t r a e c o n o m i a . 

P e r o r a v e n d o n o p r e a n a u n -
c i t e a n c h e d u e p r o d u z i o n i s t a -
t u n s t e n s . . L a p r i m a e u n d o -
c a m e n ' i r . o ii»-.l.c it ! a u n lii'.an-
c i o d e . p r i m i du»- . inni d; p r e s i ­
d e n z a di K e n n e d y i n u n r a p i l o 
pro f i l o s a r à t r a t t e n u t a la c a r ­
r iera d e l g i o v a n e s e n a t o r e d e ­
m o c r a t i c o r . c e r c a n d o l e p r e m e s ­
s e e d . n M e m e l e c o n ^ . z t o n i d e l 
s u o s u c c e . - s o p o l i t i c o , m e n t r e 
u n a s e n e d i i n t e r v i s t e c o n a l ­
c u n i m e m b r i d e l l o - s t a f f - p r e ­
s i d e n z i a l e . con e c o n o m i s t i e 
p u b b l i c i s t i a m e r i c a n i i l l u s t r e -

• r a n n o , a l l a l u c e d c ^ l i a v v e n i ­

m e n t i s u c c e d u t i s i n e l l ' u l t u n o 
b i e n n i o , l e p i o . - p e t t i v e d e l l i p ò 
l i t i c a i n t e r n a e d e - t e r a d e ni 
S t a t i f i n t i d ' A m e r i c a 

Inf ine è in p r o g r a m m a u n a 
p r o d u / u n e d< '.la C H S dedic: . ' . > 
a-tli a s p e t t i p ù v i v i de l t i r a r ­
l e d: o.' , ': A ipie .s to p r o p o s i ' o 
p e r ò ci s e m b r a o p p o r t u n o a \ a n 
z a r e un'os5i -r \ a z i o n e . D u r a n t e 
il r e c e n t e - P r e m i o I ta l ia - . a 
V e r o n a , si è a v u t o o c c a s i o n e 
di v i s i o n a r e u n b e l l i s s i m o d o ­
c u m e n t a r i o d e . c-itiade-i» I . e l t e r . 
m i n (Quaranta m i l i o n i di acar­
pe) .qui p r o b . e m a c o n t a d i n o c o ­
m e si conlL-u.' . i in q u e l g r a n d e 
p a e s e . L" u n d>. - u m e n t i r io 5 - o t ­
t a n t e . t u t t o . : . c e n t r a t o c,.;n'.-
s u l l a figura ,1 F r a n c i s c o .Tu., i o 
u n o d e i 11.ti e .-nbat'.-.v. s l n d i c . . -
li-^ti «ud a i n e r . e i n i N o n M p o -
?e-,a p r e t i " ir-- ( i e l l ' o c c a - i . o n e 
p e r ni m à i : . » .11 ondi ' . ' 

M 1 f o r s e ; 1 : ostr . i e u n • d ò -
m a n J 1 i n u ^ n i n K" c h i a r o >'ho •]. 
l ' a - p r e / z a d. I.»- t e n n m a l la H A I 
p r e t . - r i i ' - i n o 1 p i c io s i .- c . d i b r a -
t..-- m : . - . T V . ; . .11 Ha c u ^ . 

m. I. 

Conferenze 

in America 

sul folclore 

italiano 
S i e c< t .cia <• . n qu» '* i t i .orni 

a C i t t à d e ! M. - s - i eo il e (•',• il. 
c o n f e r e n z e ci.-- l'i-tm-nn.' . c e ' o -
>!<• D . e . ' o C rj * e ì ' 1 . o< ! Cer . tro 
n iz . i .n . i ' . e -'ti i d i i im ca j o-
p o l a r e ( A c c i C l - m . a S ( . c . i . a -
R a d . O t d . - \ . > (..1. l 'a l l - . l . •> !: 1 
t e r . u ' o :n .'.icu.'i. 1» •>•-.. ili l i ' A -
m i - r i c i mi rai .on. i . .» e o i i i t r . d e ! 
t u l l e r.C'-rcltf e t ; i . m i n - . e l i . 1 : . -
' h e in It. . l ia e d 1 r e ! a t i \ • . l u p o r -
t ir . t ; r . su . t . . t . . -c .en' i . i .c ; 101 . -1 -
1U1.J. 

N*»-l COrrO d e . SUO V.aCK.,1 d 
« t l ld .o D.ef io C . r p t e h i •• .t tu 
o-p;ta' i» da l la /..M-oni wic.vnul 
l e m u s i n i d e l ; T n : \ «• r.-1 *- 1 il. i 
Bra«il«» e d i l l i '"ii-i io.in'ia i.'e 
Defc.ia do folklore ìirasdeiro: 
d a l l a Focu i f i id d e h f i m a n i i L . d e t 
u ciencui;. d e . l l ' m v ir;.*. . . di 
M o n t i - v i d e o , da l Centro de esiti-
dins folklorieos musicale* d<-\-
l ' U n i v e r s i d .d X i c i o n 1 C< l o m -
i l a n i i . e datil i I-dituti i' i b a n i 
di c u l t u r a di l ì u e n o s ."•ire«. L.-
n ia , G u a t e m a l a , M e s i co 

K c c o , o r a . il c o l p o d i s c e ­
n a : d i p i o r a n r d o f forc.s-su 
mi.-.-; (htil Tibbct. che dal suo 
arrivi si era Iettata con pro­
fumiti solidarietà umana 
unii s f e n t i i n i f i i s ' o l a n i ed era 
•Aa essi adorata, si accusa co­
ni,' corresponsabile del delit­
to. a rendo scoperto e pab-
d ' c i i n i c n * , - d e i i i i n e i d t i i r i f i ­
l i" . (e ie p o s f i n o 

/ d i r i o e n ' i d e | | , i m i s s i o n e 
i-i- .-fano s d d l o r d i f i da (piala 
i'onlc<simie che rischia di 
mandare a monte la cerimo­
nia. Tutti i mezzi sono '111-
P' i ' i /d f i per indurre la (M'II-
r i i . ' i - (Joffore.s-sci a ritrattare. 
Mi1 I'I.VH rcsf.s-fe te la i n c o -
ranni-t Ai'fìeora. col iput'e 
corie in riiiijìoit ) ti' recinrii-
<•,; f c i i c i i c r o I f ' n u l'iutiro.s-d 
- c e n a e c c s f - M i i f a d a l l o S C O M -
tr 1 tra (ititi e l'ispcttr'Ce 
'' ! ."'"r 1 !',• a! M ' i i f i m e u f i ) d i 

umana <, ìularielà della o'to-
" i p ' c in-'- l'tnjel'ce p o p o l a r i o -
•ie <<nilti ctoitrapjuoie la 
f r e d d a e i n f r n n s - i o v j i / r rapin­
ile del pratitiio della f o n d u -
r i o n e . che. in tpiel caso, r » -
s j i o i n / , - n i d i s t e s s o p r e . s f i o ' o 
: n i e r i c d i i o 

La trovane è irremt)Vtb',,e. 
Ma ecco, ancora una vo'ta, 
un fatto nuovo: un parente 
lei p o s ' i n o ucciso uccide a 

<ua e i i f„ n o rantizzo. ) r a ' i ' / -
'o d : mio tìetdi uccisori (l'ti'i-
tit'tt Inula tifila hurhttvu .S'ur­
li(Mia." -' la noccia dì s u r i o n e 

n o n rorrÌMios-f i f porta sfortu­
na " ) (ini! * ha ascoltato con 
terrore, oh ocelli t'vsi 1-; essa 
(sono il'ttiiscal'c che trascri­
vo) - c o n un - ' i K / d i ' o r - i i rn i -
v c o n d i - fit f i - s fo -.-fil p e f f o d i 
1 un- ;eora ». il tinaie, ad un 

imito ereeiiiiambì ( . j e o r i -
f a d ' n i drrirrr^rrref tdfr . arida: 
1 Covi non era eoa loro -. 
• (luil ha alzato la lesta. La 
•ini espre<s''on,' è come <i<-
• e n f c . ( i n c i l e i e (pianiti Avi-
v'cora » /.', d o p o p o c o cede. 
firma la ritrattazione 

V e ' / ' ' a a . tptesttì tirammo 
e d d e . a Pt-^eara, il p r i m o pre­
mio per il Icatro. fini dirr/ . t 
matitiioranzu. tla una (liurìa 
in cui erano Flora, Iteraci. 
Debenedetti. Fratelli Della 
s tes 'w! f u r e r ò p n r f c a n e d ' ' 1; 
»7in il mio voto fu veqatimì 
e del m ' o (liudìzfo detti r o i i -
' o in una Inutili lettera td 
C o n t e m p o r a n e o Ora, prima 
incora ili assistere alla ese­

cuzione (che, dichtmohì su­
bito, è ittita atl a l t o l i r e / l o 
ver la reniti o l'interpretazio-
'ii-l d(i coluto rileggere ut-
't ntamente il lavoro, tanto 
niit trorundomì innanzi nl-
''overa tlì uno seritttire ed 
'fimo d . t e n l n i . che ( i l f d i r i e u -
'.• stimo: e — pur rendendo­
mi conto tli molti valori pn-
-it'ci. tlrammatiei e poeti­
ci. ( / ( " / / ' o p e r a — n o n mi ì 
o d r s ' i di ducermi sostanzial­
mente allontanare dal primo 
nnid'-iti Perchè, infatti. Gai! 
ha ceduto'.' E perchè Ams''-
cora l'ha sjìinta a eedere? 
Y o ri ; ' 'è ci ir una raffinile: Il 
r'eoiKìseimento della fatalità 
nhe pvti. e fieserà ancora per 
tanto tempo, sulla Sardegna: 
\n tjiit ita terra, dice un per-
'••omitm'io. di * poltroni, inca­
paci. criminali. barbari > . 
•a''a oeiite ile1 la < disamista-
•ie. ilei' omertà e della fai­
da ' \ ' c . sì. uno sjieranz'i 
a Imma scadenza, ma non 
per forra propria della Sor-
tlitivn. uè per forza r in^ 'or i - i -
f e ; «.odi. fien-ui l'ispettrice 
'l'odor, fìer l'intervento ri-
clizzatore americano. Sono 
4 inoltri •» ( / n r : f i sard>. se­
condo Anisicora. Per la Tau-
lor. f r r i r c » . - o n o « animali 
da cortile, ila allevare senza 
nuura*. Questa !a inorale 
rhe i d i ! dramma cmcrif. an­
elli- M - r ' n f e r r r i ' i m ' dell'intn-

' re s'ti stata prerrdtbilmcnfc 
ti'ver MI, circa il rapporto fra 
'•nelle che eoli chiama < l'iso­
la fiorerà e la nazione-ba­
lia >: e (fiiestn rapporto non 
pini e •'•ere accettato da chi 
ì a iitluria nella forza auto­
noma di rvcalto d e l A l i v r o -
réoriio Se. poi. . s c o p o del 
dramma e volo tpiello di met­
tere n i critlcnzu il erollo di 
m i c r o i ' - n i o p e r la i n e o n s i -
f-'enza p~'coloqirit dell'eroe. 

( »<» t'a'i'tirlierihhe trtqliere al 
tirammo tpudsiasi siqnifìca-
zione di portata uni versale. 

V dramma ha. rnniitnque. 
•."-'t'iie p o ' . - n f c i n e n f t - dramma-
'"-':re e personnpgi principati 
e -et andari felicemente sctd-
,,.f. 

De flor/o ri ha dato lina 
requi austera, stringata, ««'ri-
zti cedimenti sentimentali e. 
in collaborazione con lui. lo 
autore ha : pugilato il dram­
ma de un e r t o ri I o Ho r o m n r r -
p c > Laura Adoni ha domi­
nato c o n chiaro e q u i l i b r i o ; 
r ranen l'urenti ^r è armilo 
de/.',1 sua nota intelligenza 
per colmare il ruoto del per­
sonaggio Carla Gravina è 
stata, forse, un p o ' uniforme 
in uno slato di semiallueina-
zionc; Carlo Bagno e Giulio 
Oppi hanno disegnato due 
h,-lle future (il maresciallo e 
d medico condotto); corretti 
i funzionari americani. Mim­
mo Craig. Osvaldo Ruggieri. 
Gualtiero Rizzi: brava Ceci­
lia . S u c c i l i in una breve parte 
drammatica. Efficace la scena 
di l'tdidori. Successo. 

Giulio Trevisani 

Il vestito a prestito 
Ora, u carte scoperte, non si può dire proprio 

che sia tutto male in F u o r i i l c a n t a n t e , d i trasmis­

sione i n i c i n f u f i m b i z i o s a n i p n t c c o n F i l i t e n e . o n c d i 

l u c i f e r e in una luce u n po' s p r e p i t i d i c a d i e garba­

tamente critica t p i ù pofiolari divi della e v i n c o n o 

Dicevamo a earte scoperte, |H*re/ iò proprio nella 

trasmissione di ieri sera, protagonista W i l m a De 

Angelis. le intenzioni di Knrico Roda e Piero Tar­

chetti si sono meglio precisate: ipiello che già ave-

r a m o c o n s f u t u f o t u d d i scorsa f r a s m i s s i o i i e . c o n . l r -

l u r o Testa, e cioè che F u o r i i l c a n t a n t e e una occa­

sione d'oro por i cantanti chiumnti a porteci par ti 

per uno spettacolo tutto loro, essendone pressoché 

gli unici attori di r i l i e r o , lui u n i t o d u r o n i u n a 

conferma. 

Q u i n d i , c o l l o c a t o i n t p i r s t o diverso 1 genere > 

F u o r i i l c a n t a n t e , non troviamo che lo spettacolo 

.sin inferiore ad altri d i m m l o p o i m p i a n t o : i n t e n -

d i n m o quegli show ormai tanto diffusi e che per il 

loro manifesto intento di rinsaldare la poziorità 

dei divi della c a r i c o n c s c o r r o n o e n t r o l i m i t i d> ogni 

u p p r e c c n d i l e f r i i s m i s s i o n o di musica leggera. 

Wilma De . ' l i i f jo l i j . \ del resto, si è rivelata par­

ticolarmente u suo agio nel seguire un canovacfo 

s o d r i o e tiralo via con trovate non r r c o . s . s i n m i c i i F c 

originali, tiè molto nuove, ma comunque condotto 

sempre su un f o n o d i s c r e t o . 

iYnf 11 r u J r n e n t e gli * assi nella manica > di Wilma 

sono state le c u n e o ni p i ù i t o l e d e l s u o r e p e r t o r i o . 

. l f f r a i - o r s o il ( p o c o dì certe parrucche, infatti, la 

cantante è riuscita ad i r i c a r m / a r o la trasmissione 

i i c t r i i f i i c n direzione che le offriva i m d j l i o r i ' r i i n -

t i i o f p : c a n t a r e , 

/•«' i i i d u d b d i m c H f o n o n si può dire che alla De 

Angelis sia andata diversamente da ciò che lei stessa 

desiderava; ha a r u f o t a t t o ed i n t u i t o nella s c e l t a 

d e l l o f a t i c o n i , u / t c r i i n m l o u n ritmo moderato ad 

una melodia, e cosi lemme lemme s'è portata a riva. 

sana e salva. 

E' vero, nessun p e r i c o l o d i r r i i i i a c c i a r a . i n t a t t i , 

ò ( d d tutto bandita, a quel che abbiamo potuto ve­

dere e sentire, ogni velleità satirica, ancor meno, 

qualche bonaria presa in giro del personaggio della 

serata. 

Meglio sarebbe tpiindi con tutta trampiillìtà 

(tanto, pensiamo la cosa non turberebbe nessuno) 

e r i f u r o di arzigogolare su una credibile biografìa 

da affibbiare al personaggio su c u i fa p o r n o F u o r i 

i l c a n t a n t e : o / f r e f i i t f o si o r i f o r o d d e ci ipiesti o a 

questa di rigirarsi imjyucciuti tra cose non autenti­

camente loro, come in un vestito preso a prestito. 

vice 

vedremo 
Nuova rubrica 
per i ragazzi 

M a r t e d ì 2.S o t t o b r e , a l l e 
lT.liO. c o m i n c e r à u n n u o v o 
p r o g r a m m a d e l l 1 T V p j r i 
1 a l t a r i , d il t t e l o O'i'ii v"fl . 
domani là N e s a r a n n o p r o -
r i i ton . s t . itli i m i . t i s p e c i a l i 
d. a l c u n i j i iorn il i . c h e i l t u -
. - . t i e r m n o ai r e d a z z i Vi3K«i 
,- i t i n e r a r i f r i i p i ù i n t f -
i e s s i n t i d i l l i l o r o e i rr . er . : , 
\ i d e n d o - i i n d i e di m a t e r i a ­
le fotui jr . i i . c . i e c i r e m l t o -
•.tratico eli.- p.-rua-'t i -rà d i 
d i l e u n \ o l t o a p e r s o n e e 
l u o g h i scoiu' .-v' .u'i . f i d i . ' i n ­
d o ni r i . ; / / . la c o n i p r e : : -
. - ione di t . " i •• 1 ••;'•.-o li l e -
i f i ' i 1 p.n-si lo."' in . o ad 
•i*. -. 1 n . u ' e n ' t d. ; a:' .col-.r«» 
Ulte le.-' e 

Cl.spi'. d e l n u o v o p r o c r ini -
1! 1. ,-lie .-1 a l t . C e l e r à .!'. V I -
1 le p i l l i ' l ' è -1 ", .m u n i i , s i -
1 1111.. 1; 1 c i , a l tr i - Ani; , l o 
D e ; ì\~n- 1. Ci s c o 1 o : r : : - ' l Ì . 
I.uiiti H i r / :-.: :i . r'.nr.co 
l'.ra-s. M i r a . C r . i \ " i i . Y i r -
-1.10 L'..i.. C u l a i M iccl i : J. 
p e i 1 1 [) l ' è -p 111 V i . (.',: \:\:.\ 
P i e r 1 e W ' o i . o 1'->/.'. >. L ' i n ­
t e r o c i c l o e a CUI 1 (i. l i i o -
\ a i t : . i Pol lo!!- -

P i . - e n * ! 1 1 t.'.i.-n .s.-ien--. 
C . i r lo tM Hai li 

« Il palazzo 

delle streghe » 
V mia H o i l i o n . . I: il 1 M i r -

t i l l i . I sa l l e l l 1 I t . va . D o i y D^-
n k . . . D i n o l ' e r e t t i , D a n t e 
Feldri ia- i . W li'- r Fo- t iri. 

S o n . a Ge-- .snei . C o r r n l o N'tr-
di . D e l i / , a P o r r . i n ; i . G i n o 
C e n t m m . P i e r o M . i / / a r - ' . l i 
s a r a n n o itli . n ' e r p r e t ; il.-;: ; 
c o m m e d i a -il t re i t ' i d: M i -
ry <"hase /.' p.ili . '-ro de'le 
s frc i j l i e . i l i c u i S.HUI c o n . i n -
c it,. in «pienti m o n i , p- p m -
v e n e ^ l i - i n d i t e l e v i - i v i .1; 
M i l a n o Ln c o m m e d i a , a f f i ­
d a i 1 ali 1 r e t i 1 d- G i l b e r t o 
' l ' o f u i o . . . u d r à in o n d a s u l 
S e c o n d o P r o g r a m m a 

Rai\!7 
programmi 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

radio 
NAZIONALE 

G i o r n a l e r a d i o : 7, 8. 13 . 15. 
17,'JO. 23 ; 6.35: C o r s o d i l i n ­
eala p o r t o g h e s e ; 7 .15: M u s i ­
c h e d e l m a t t i n o : 8 ,20: O m n i ­
b u s ( p r i m a p a r t e ) ; 10,15: 
E s p r e s s o d ' O r i e n t e ; 10.30: 
L ' A n t e n n a d e l l e v a c a n z e ; 1 1 : 
O m n i b u s « s e c o n d a p a r t e ) ; 
12: I n c o n t r o c o n l e c a n z o n i : 
12.15: A r l e c c h i n o ; 12.55: C h i 
v u o l e s s e r l i e t o . . . ; 13 .30: T e a ­
t r o d ' O p e r a : 14: T r a s m i s s i o ­
ni r e g i o n a l i : 15.15: T a c c u i n o 
m u s i c a l e : 15.30: I n o s t r i s u c ­
c e s s i ; 15.45: S t r e s a : X I X 
C o n f e r e n z a d e l t ra f f i co e 
d e l l a c i r c o l a z i o n e ; 1G: P r o ­
g r a m m a p e r i r a g a z z i ; 10.30: 
P i c c o l o c o n c e r t o p e r r a g a z ­
z i ; 17.25: I l m o n d o d e l c o n ­
c e r t o ; 18: P a d i g l i o n e I t a l i a : 
10.10: W h i s k y a g o i t o ; 10.10: 
L a v o r o i t a l i a n o n e l m o n d o ; 
19.20: L a c o m u n i t à u m a n a ; 
10.30: M o t i v i i n Gios tra ; 
20 .25: » C i a s c u n o a s u o m o ­
d o - . c o m m e d i a in t r e a t t i 
di L u i g i P i r a n d e l l o : 22 .40 
M u s i c a d a b a l l o . 

SECONDO 
G i o r n a l e r a d i o : 8 .30 , 0 .30 . 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
lc;,30, 17 .30. 18 .30 . 19 .30 . 20 .30 . 
21 .30 . 23 .30 : 8 : M u s i c h e d e l 
m a t t i n o : 8 .35: C a n t a W i l m a 
D e A n g e l i s . 8 ,50: R i t m i d ' o g ­
g i ; 9 : E d i z i o n e o r i g i n a i - - : 
!».15: K d i z . o n i d i l u s s o ; 0.3.»: 
Il c a l a b r o n e ; 10.35: C a n z o n i . 
c a n z o n i ; 11: M u s i c a p--r v o i 
e h e l a v o r a t e : 12.20: T M - m ; . 
su in i r e g . o n a l . : 13: L i s i ­
g n o r a d e l l e 13 p r e s e n t . .: 
14: V foei a l l a r i b a l t a ; 14.45: 
C . i r a d i s c o ; 15: A l b u m di r . in -
z u m : 15.15: R u o t e e i u n i o r ; 
15.35: P o m e r i d i a n a : I»».3."»: 
R. b a l t a d i s u c c e s s i . p; .5o: 
C a n z o n i i t a l i a n e : 17: P o i r . » 
t r a n s a t l a n t i c o : 17.35: N o n 
t u t t o m a di t u t t o ; 17.45: T r -
t . t t u t t u ; 18 .35: I v o s t r i p r e ­
f e r i i ; 10 .50: Il m o n d o d c -
l ' o p e r c t t a ; 2 0 . 3 5 : L e bel l i t - -
- m e : 2 1 : G r a n d i p a g i n e d: 
n u t r i c a : 2 1 . 3 5 : M u s i c a n e l l a 
s e r a ; 2 2 . 1 0 : L ' a n g o l o d e l 
j a z z . 

TERZO 
18.30: L ' i n d i c a t o r e e c o n o ­

m i c o : 18 ,40: L a t r a s m i s e . o n e 
d e i c a r a t t e r i e r e d i t a r i ; 10: 
C o s t a n z o F e s t a e S i g i s m o n ­
d o D ' I n d ! a ( m u s i c a ) : 10,15: 
L a R a s s e g n a ; 19 ,30: C o n c e r ­
t o d i o g n i s e r a ; 20 ,30 : R i v i ­
s t a d e l l e r i v i s t e ; 20 .40: 
G i o a c c h i n o R o s s i n i ; 2 1 : Il 
G i o r n a l e d e l T e r z o ; 21 .20: 
B a c h - U n i o n i e F r é d é n c 
C h o p i n ( m u s i c a ) : 21 .50 : D i ­
b a t t i t o s u W i l l i a m F a u l -
k n e r : 22 .30 : M u s i c h e c o n ­
t e m p o r a n e e ; 22 ,50 : - L a t e n ­
t a z i o n e - , r a d i o d r a m m a d i 
B e n n o M e y e r - W e h l a c k . 

primo cana le 
10,30 Programma cinema­

tografico 

per l.i s o l a z e n n ili T o ­
n n o in occasioni» d e l 
Salirne d e l l a T e c n i c i 

17,30 La TV dei ragazzi « C h l « A ch i lo «a ». p r o ­
g r a m m a ili I n d o v i n e l l i 

18,30 Telegiornale d e l pnmerlSKio 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

c o r s o d i a c K i n r n a m e n t o 
c u l t u r a l e j-cr adu l t i 

19,15 Concerto sinfonico ili re t to d a Ma.-s imo F r e c ­
ci 1 

19,45 La TV degli agri­
coltori 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale d e l l a «ora 

21,05 II carnevale della 
vita 

llltu. c o n C h a r l e s B o y e r , 
H..rl>ar.i S t a m v y c h . E G. 
({.'Illusori e T h è n i j » M i t -
e t i e l l . ri.-i{la ili J u lan i 
U'.:\ivlt.r 

22,35 II salone della tec­
nica a Torino 

22,55 Telegiornale d i l l a l'.i'tti-

secondo canale 
21,05 Oliviero in cielo e 

in ferra 
uri « r . i . vr : *.» r..ir »ieta-
o.i * Ui l"..n«e; r e M irot -
t.i. 1 r. i . iKcnisi 1 Nini» T a . 
r.ir v i 

22,30 Telegiornale 
22,55 Giovedì sport r . j r . *e .!:r« tre «vi incht i 

»:.- <!i .i--i; i.'.i'à 

Questa sera, alle 21,05, sul secondo 
canale: « Oliviero in cielo e in terra », 
racconto napoletano di Giuseppe Ma-
rotta. Nella foto: Carlo Giuffré, Nino 
Taranto e Giuseppe Anatrelli 
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Alice 
di Walt Disney 

Pif 
di R. Hai 
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[Braccio 
li ferro 

Idi B. Sagendori 
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lettere ali•Unità 
Da La Spezia : 
chiarire i l pericolo 
della stampa 
legata ai monopoli 

Ilo letto l'altro giorno la lettera 
di quel compagno toscano che, da 
ora in poi, non acquisterà pia il 
giornale del cementieri. Un buon 
proposito, ma non basta. Il partito, 
attraverso un buon lavoro capil­
lare tra gli iscritti e i simpatiz­
zanti, dovrebbe chìurirc il pericolo 
che certa s tampo rappresenta per 
il movimento operaio e per la sini­
stra in generale. 

Anche qui a La Spezia vi sono 
molti, troppi compagni d i e acqui­
s tano tale giornale che è sempre 
il primo, il più spudoratamente 
menzognero nel difendere le posi­
zioni degli industriali e nel dar 
contro ai lavoratori. Eppure, i com­
pagni lo acquistano, perché — di­
cono — lia motti servizi sportivi, 
perché — a volte — assume posi­
zioni di € critica al governo». Il 
fatto <' che ciò viene detto, dai 
compagni, un po' per giustificare 
l'acquisto di un giornale che, in 
ogni suo scritto politico, rivela li­
vore contro i lavoratori e non di­
sdegna di dare una mano ai rot­
tami fascisti. Basti dire, a questo 
proposito, che una buona percen­
tuale dei lettori sono miss ini i qua­
li, evidentemente, trovato il sud­
detto giornale di loro gradimento. 

A mio parere, quindi, occorre 
chiarire il pericolo che certa stam­
pa rappresenta per i compagni più 
sprovveduti; e questo dovrebbe es­
sere fatto nel corso di assemblee 
e di riunioni, così come si dibatte 
qualsiasi altro argomento inerente 
la nostra attività politica. 

ROBERTO MOSCHI 
(La Spezia) 

Il secondo giorno 
la FIAT l i ha messi 
al reparto presse 
Cara Unità, 

scrivo a proposito dello sciope­
ro fatto alla FIAT, dopo H quale 
La Stampa si è vantata delle 
cifre raggiunte di operai che si 
recarono al lavoro. 

Ma delle minacce die hanno 
fatto agli operai non parlano. Ilo 
mio murilo che lavora alla FIAT 
Mirafiori, e fin dalla prima sera 

i capi gli hanno fatto una raman­
zina. E non basta: gli operai che 
hanno scioperato il primo giorno, 
d secondo per dispetto li hanno 
messi nel reparto presse. Questa 
è la verità: se no avrebbero scio­
perato ancora. 

M. F. 
(Torino) 

I librai vogliono 
annullare una 
conquista dei commessi 
Caro direttore, 

• lavoratori del commercio co­
stituiscono a Roma una categoria 
molto importante e numerosa; 
tuttavia, essu è una di quelle trat­
tate peggio, particolarmente per 
quanto riguarda l'orario di lavoro. 

Noi, del settore librai, erava­
mo riasciti , u l t imamente , ad otte­
nere un inizio di i settimana cor­
ta » o, per meglio dire, di « quin­
dicina corta », in quanto le libre­
rie restavano chiuse nel 2* e nel 
4^ sabato pomeriggio di ogni mese. 
Questa riduzione si era ottenuta 
da circa due mesi, ma rimaneva 
ancora aperta la prospettiva di 
arrivare (nel mese di ottobre) 
alla chiusura ogni sabato pome­
riggio 

Se si considera il nostro orario 
di lavoro: 9-13 e 16-20, ci sì accor­
gerà facilmente che la giornata 
di un lavoratore del commercio 
è completamente occupata (tra 
mezzi di trasporto, ecc.) dalle 
8,30 alle 21 circa, con 7ioco tempo 
da dedicare alla famiglia e a loro 
stessi 

Quelle due mezze giornate men­
sili di riposo, dunque, rappresen­
tavano uno spiraglio di luce; ma 
ecco saltar fuori i librai rivendi­
tori di libri scolastici a r iuendt-
care che, almeno sino a dicem­
bre, si lavori anche i due pome­
riggi del sabato, come se essi 
fossero determinanti al fine di ri­
solvere tutti i loro problemi. 

Non credi che un diritto, una 
volta acquisito, vada difeso da 
chi ne gode, e rispettato da chi 
è stato costretto — anche se a 
malincuore, talvolta — a conce­
derlo? Non si potrebbe, al p iù , 
dare facoltà ai rivenditori di libri 
scolastici di lavorare sabato po­
meriggio, considerando quelle 8 
ore mensili come straordinarie? 

G. DI LALLO 
(Roma) 

Banca dei 
francobolli 

Le richieste di scambi stanno cre­
scendo di settimana in settimana. 
Ci hanno inviato francobolli e ab­
biamo contraccambiato: S. Odorni, 
Firenze; A. Vispi. Chiaserna; G. Ga-
spcroni, Roma", V. Alanti. Civitnnova 
Marche; G. Ruggeri. Nocera Inferio­
re; D. Manacorda, Roma; S. Afonto-
moli, Ciclano: S. Barcarini, Roma; 
M. Cavallari, Senigallia-, Walter Pa­
peri. Livorno: R. Benossai. Fibbiana 
Montelupo; G. Spqmpiriafi, Ragusa. 

Avranno presto nostre notizie: S. 
Grazzini. Montecatini Terme; G. Bal­
di, Pistoia; Al. Uccello. Napoli; L. 
Gaiozzi. Firenze. 

Le novità 

• * * * * 4 
IO *̂A ^ -"* .. 

POSTE ITAUANE 

Ai nostri piccoli amici collezioni­
sti questa settimana segnaliamo le 
ultime novità italiano, una di esse 
sarù già nota a tutti. Si tratta di 
una nuova serie Europa di 2 valori 
(qui riproduciamo il valore più bas­
so) e la serie celebrativa dei cam­
pionati del mondo di ciclismo, emes­
sa il 30 agosto e composta da 3 valori 

Informazioni 
Avvertiamo i nostri amici che — 

per molte nazionalità — stiamo rior­
dinando e catalogando \\ materiale 
e non possiamo quindi segnalare loro 
la disponibilità esistente 

I francobolli di molte altre nazioni, 
invece, sono già stati riordinati e i 
nostri amici possono dunque chieder. 
ci francobolli della: Francia. Sviz­
zera. Repubblica popolare Romena. 
Germania, Repubblica Federale Te­

desca e Repubblica Democratica Te­
desca, URSS. Italia, Inghilterra, Au­
stralia. Canada e USA. 

Per chi avesse delle serie doppie 
di San Marino, e volesse cambiarle 
con serie complete della Repubblica 
Popolare Romena, può avanzarci la 
proposta 
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Questi due francobolli venezue­
lani appartengono ad una serie di 
8 e valori » emess i nel 1957 in oc­
casione del primo Festival ame­
ricano del libro. I due valori qui 
riprodotti sono quotati dall 'Yvert 
et Tell ier, r ispett ivamente 0,65 e 
1 franco. Sono disponibil i a l lo 
scambio 

Consigli 
Quando e consigliabile conservare 

il francobollo su busta? Le coppie e 
lo terzine hanno valore maggiore? E 
infine i ritagli di busta con timbri 
poco comuni hanno valore maggio­
re? — Giovanni Spampinato. Ragusa. 

Di norma e consigliabile conserva­
re su busta o su cartolina i franco­
bolli delle vecchie emissioni. I fran­
cobolli su ritagli di busta — meglio 
ancora su busta intera — con annulli 
poco comuni o che ricordino parti­
colari avvenimenti hanno un valore 
maggiore dei francobolli sciolti. 

Molti francobolli emessi nel secolo 
scorso sono rari in coppie o in strisce 
di tre che hanno perciò un valore 
assai superiore a quello di due 0 tre 
francobolli sciolti. 

I sostenitori 
d. p . 

Se la nostra banca fiorisce, e I 
nostri giovani amici possono trovare 
un aiuto, ciò è reso possibile anche 
da molti « sostenitori » 

Una particolare citazione, tra que­
sti, la meritano Alfranco Capponi di 
Pioraco. che (per la seconda volta) 
h i donato una cospicua quantità dì 
francobolli, e G. Panella di Roma 
che — pur essendo interessata al 
cambio — ha inviato numerosi fran­
cobolli italiani e stranieri per i gio­
vani che sono agli inizi della colle­
zione. Ringraziamo anche P. Pieri di 
Pergola, che ha inviato un certo nu­
mero di francobolli italiani. 

TEATRI 
iBTISTICO OPERAIA 

R i p o s o 
lULA MAGNA Città Unlvers. 
1 R i p o s o 
I . 8 . S P I R I T O ( T e l 6 5 9 . 3 1 0 ) 
I D u m e i i l c n a l l e 16.30 C.ia D'Orl -
I g l i a - P u l m i in u n a t t o d i L a u r a 
• V e n t u r i n i : • II m i r a c o l o » e 
1< L ' u l t i m o Lord » d i U g o Fi l i c ­
i n a . P r e z z i f a m i l i a r i . 

I E L L A C O M E T A ( T . 6 1 3 . 7 6 3 ) 
] R i p o s o 

E L L E M U S E ( T e l . 8 6 2 . 3 4 0 ) 
{ R i p o s o 
k ' S E R V I ( T e l 6 7 4 . 7 1 1 ) 
• R i p o s o 
I L I S E O ( T 6 8 4 . 4 8 5 ) 

U l e 21 s t a g i o n e l i r i ca d ' a u ­
t u n n o 

> L D O N I 
M e 17.30 e 21,30; • II r i torno » 

« Conf idenze a p a g a m e n t o » 
\\i M. Frat t i . N o v i t à , c o n M. 

{a ld in i . E. T o r r l c e l l a , V. Bnt -
irra . G. Ricc i Reg ia ili P io -

r a n t o n i o Bar l i c r i . U l t i m a fiot-
t i m a n a . 

l A R I O N E T T E D I M A R I A A C -
I C E T T E L L A 
• R i p o s o 
I l L L I M E T R O ( T e l . 4 5 1 . 2 4 8 ) 

i l l e 18 e 21.30 l a C.ia d e l P i c -
t o l o T e a t r o d ' A r t e €li R o m a : 

L'a lba , Il Riorno e la n o t t e > 
l i D . N I c c o d e m i . V i v o s u c c e s s o 
k L A Z Z O S I 8 T I N A T . 4 8 7 . 0 9 0 
t i p o s o 
tLAZZO DELLO SPORT 

I m m i n e n t e s p e t t a c o l o « B a l l e t t o 
l u s s o M o i s s e i e v » P r c n i . l . i z w n i 

I ta l tour i s t , vl.'i IV N'nvi'innp' '12 
J C C O L O T E A T R O DI V I A 
[ P I A C E N Z A ( T e l . 6 7 0 . 3 4 3 ) 
• R i p o s o 
( R A N D E L L O 
U l c 21,30: « XI" n o n m o r r a i ni 

l a d r i » d i D G a c t a n i . c o n Eva 
l ' a n i c e k . D . M i c h c l o t t i . E. B c r -
kolott i , G. M o n a l d i . T . riciarr.i. 
l o g i a d i P a o l o P a o l o n l . V i v o 
Succes so . 

U R I N O 
l l l e 17.30 f a m i l i a r e L u c i o A r -

l l e n z j p r e s e n t a A n n a P r o c l e m e r 
I n : « S a n t a G i o v a n n a » d i G.H 
>Iiaw. R e g i a d i M a r i o F e r r e r ò 
V i v o s u c c e s s o 

I l D O T T O E L I S E O 
] R i p o $ o 

> S S I N I 
| R i p o s o 
VTIRI ( T e l . 5 6 5 . 3 2 5 ) 
U l e 21.30: • Il lu t i i ru e d e g l i 

I m b e c i l l i ». c o m m e d i a e s p l o s i v a 
( l i L C a n d o n i N o v i t à Ri -g . i d i 

P e p e , c o n G Bertncc l t t . A 
ì o n a c c o r s o . F. M a r r o n e . G 
l o c c h e t t i S e c o n d o m e s e d i 

s u c c e s s o UH S e t t i m a n a 
t L L E 

4 o t t o b r e a l l e 21.30 il C e n ­
t r o T e a t r a l e I t a l i a n o present.» 

| « P r o c e s s o p e r m a g i a > di A p u ­
l e i o d i M a t a u r a c o n R e n z o G i o . 
« . impie t ro . 

ATTRAZIONI 
I U S E O D E L L E C E R E 

I CmUlO d i MaUHIIK' lirlt>.vill(l5<ll 
I L o n d r a e G r e n v i n d i P a r i g i In-
iMTWicn c o n t i n u a i " d a l l e o r e 10 
l a l l e 22 

I T E R N A T I O N A L 

| U N A P A R K 
{ A t t r a z i o n i - HiMorante - B a i -
I P a r c h e g R i o 

VARIETÀ 
_ _ H A M B R A ( T e l . 7 8 3 . 7 9 2 ) 
• L a g a n g , c o n R. M i t c h u m e r i ­

vis ta L o l a G r a c y lì + + 
„ I B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 30C» 
fì t e r r o r e d e l l e m o n t a g n e r o e -
r lose , c o n V . J o h n s o n e r iv i s ta 
1. G e r a r d A + 

F E N I C E ( V i a S a l a r i a 35» 
, . t e r r o r e d e l l e M i n t a g n e R o t -
c l o s e , c o n V, J o h n s o n e r iv i s ta 
\tiny L i p p e 
H . T U R N O ( T e l 4 / 1 . 5 5 7 ) 

f o n t e m e r a v i g l i o s a , c^n r. 
et e r iv i s ta G c m i i n - S i l i ni 

O R + 

CINEMA 
Pri me visioni 

ADRIANO (Tel. 352.1531 
L ' u o m o di A l c a t r a z , c o n B u r i 
L a n c n s l e r (a l l e Ki.30-19.45-22,50) 

OR + • 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Q u a t t r o p i s t o l e v e l o c i , c o n J 
Cra ig (ult 22.50) A • 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
M o n d o s u l l e s p i a g g e 

(VM 16) DO + + 
A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 

1I.M.8. Ue l tant ! ( a l l e 1CÌ.30 -
1U.30-20.I5-22) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Lo s m e m o r a t o di Col leKiio . c o n 
T o t ò (tilt. 22.50) C • 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 . 6 5 4 ) 
L ' o m b r a de l la v e n d e t t a , c o n M. 
R i c h n i a n <» • 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
P a s s a p o r t o fa l so , c o n E C o ­
s t a n t i n i ' (ap . 16. u l t 22.40) 

G • 
B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

Kl Old. c o n S. L o r e n A +4> 
B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 

L 'orr ib i l e s e g r e t o d e l d r . H l c h -
cocH ( p r i m a ) (a l le 16-18-20,20 
e 23) 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
U n o s c a p o l o In p a r a d i s o , c o n 
B . H o p e S A • • 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
Le tcii lHxlont tiuotldlstiit- c o n 
A D e l o n SA • • 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
L 'ombra d e l l a v e n d e t t a , c o n M. 
R i c h n i a n t : • 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
I m m i n e n t e r i a p e r t u r a 

C O L A D I R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
M o n d o s u l l e s p i a g g e ( a l l e 16-
18.05-20.15-22.45» (VM 16) 

UO • • 
C O R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) 

J u l e s e J l m . c o n J M o r v a u (a l ­
le 16.30-18.20-20.30-22.40) 

(VM IR) S + + 
EUROPA (Tel. 865 736) 

Una «storia m i l a n e s e ( .d ie 16-
10.20-20.20-22.50) Hit • • • 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
r'r<lr<«. c o n M M e r c o u r i (a l l e 
lfi-lB.2S-20.35-22.S0) Hit • • 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Itlrd Man o l A l r a t r * / d i t e 
lfi.30-I'.».l5-22) 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
l ' o n t e di r o m a n d o , r o n A l e e 
Gillnnes". (tilt 22.50) A <$>* 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 i 
l ' n o s c a p o l o In p a r a d i s o , c o n B 
I l o p e SA < » 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 0 8 6 ) 
Lo smeni ' tral t i di Co l i ce l i" , c o n 
TotO (tilt 22.50» r + 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 - 9 0 8 ) 
U n t i p o l u n a t i c o ( p r i m a ) ( a p 
13.30. u l t 22.50) 

M A Z Z I N I ( T e l 3 5 1 . 9 4 2 ) 
I lo s c h r n a m r o n t u a m o g l i e . 
c o n D Gel i t i G * 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 9 0 151 > 
I1.1I p e c c a l o -illa g lor ia (.ilio ro-
22.45) 

M E T R O P O L I T A N ( 6 8 9 400» 
C r o n a c a f a m i l i a r e , c o n M M.i-
s t r o i a n n ) (a l l e 1.V15-18.10-20.3O-
23) UR • • • • 

M I G N O N ( T e l 849 4 9 3 ) 
La be l la a m e r i c a n a , c o n C 
B r o « e t (a l l e 16 - 18.10 - 20 30 -
22.50» C • 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a 
S a n M a r c e l l o - T e l 6 4 0 4 4 5 ) 
S a l a A : Q u a t t r o p i s t o l e v e l o c i . 
c o n J . C r a i g (u l t T2-50) A • 
S»l», B M o n d o r a n e tu l i 22.SO» 

(VM )*» UO 4>4># 
MODERNO (Tel. 460 285) 

M o n d o s u l l e s p l a g g l e (VM 16» 
DO * • 

M O D E R N O S A L E T T A 
l-a m o n a c a di Monza .-i-n G 
Rall l (VM 16» DR + 

M O N D l A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
U n o s c a p o l o In p a r a d i s o , c o n 
B . U o p o S A • • 

N E W Y O R K ( T e l 7 8 0 . 2 7 1 ) 
I. u o m o di A lra l rar c o n Bur i 
Lancitstt- (u l t 32 90t DR + • 

NUOVO GOLDEN (T 755 002) 
Gli o s t a g g i , c o n R a y Mi l land 

I ( a p 15.30. u l t 22.50) DR + 
? A R I S « T e l 754 3 6 8 ) 

Q u a t t r o p i s t o l e \ r l o c l . c o n J . 
C r a i g (u l t . 22.50) A <* 

P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 
S a p o r e d i m i e l e , c o n D B r y a n 
(a l l e 16-18,10-20.20-22,50) 

( V M H ) OI( + + + 

Q U A T T R O F O N T A N E 
M a m m a Itonia. c o n A M a g n a n i 
(a l l e 1:>,30-1U,23-20,1U-22.50) 

(VM 14) m i • • • 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'CIIIKIIUI d e l l ' o r c h i d e a rossa . 
c o n C Lee <J • 

Q U IR I N E T T A ( T e l . 6 7 0 . 0 1 2 ) 
U l v o r / l o u i r i i i i l l ana . c o n M. M a . 
Btroiannl (a l l e 17.15-18.55-20.10-
22.43) (VM 16) SA • • • • 

R A D I O C I T Y ( T e l . 6 7 0 . 0 1 2 ) 
P o n t e di c o m a n d o , c o n A l e e 
Guinncfi.H (tilt 22.50) A 4 - t 

R E A L E ( T e l 5 8 0 2 3 4 ) 
L o s m e m o r a t o di Co l l eg l lo , c o n 
TotO (ul t 22,50) C • 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Gl i o s t a g g i , c o n It. Millai i ' l 

Ul t 4 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Via col v e n t o , c o n C G a b l e 
(a l l e 17 e 21.45 i n g r c o n t . ) 

t)R • 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Le t e n t a z i o n i q u o t i d i a n e , c o n 
A. D e l o n (a l l e 16.30-20-22.30) 

S A ^ 4 
R O Y A L 

P o n t e di c o m a n d o , c o n Alce 
Guinne' i s (ult 22.50) A • • 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
« C i n e m a d'essa i s : La traf ie . 
d i a d e l l a m i n i e r a , di Pahst 

IlR • • • • 
S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Gli o s t a g g i , c o n R. Mil lant i 
U R 4 

S P L E N D O R E ( T e l . 4 6 2 . 7 9 8 ) 
U n a s tor ia m i l a n e s e U R 4 4 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
L ' u o m o el le u c c i s e Liber i» V a . 
let ico c o n J W a y n o (a l l e 16-
18.20-20.35-23) A 4 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 6 1 9 ) 
Il d e l i t t o n o n p a g a , c o n A . G l -
rardot (a l l e 16.30-19.30-22.50) 

UR 4 • 4 
V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 

P a s s a p o r t o fa l so , c o n E C o ­
s t a n t i n o (a l l e 1 6 . 3 0 - 1 0 - 2 0 . 4 0 -
22.30) G 4 

Snomh* visioni 
A F R I C A ( T e l . 8 1 0 . 8 1 7 ) 

A l l ' o m b r a de l p a t i b o l o , c o n J . 
C . igney G 4 4 

A I R O N E ( T e l 7 2 7 . 1 9 3 ) 
I g ia l l i di Kdgar W a l l a c e n . 2. 
COll B. Lee t i 4 

Da DOMANI IN ESCLUSIVA al 

CORSO CINEMA 
PROVOCANTE, 

MALIZIOSA, 
BELLISSIMA, 

rMEIIIfl-i 

«RICO MMURNO 
Mll« 

: * ^ * J 

schermi 
e ribalte 

A L A S K A 
M o g a m h o , c o n A . G a r d n c r 

A 4 
A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 

I / a n e l l o d i f u o c o , c o n D . J a n s ­
s e n ( V M 16) U R 4 

A L C Y O N E ( T e l . 8 1 0 . 9 3 0 ) 
T a r z a n e l a f o n t a n a m a g i c a 

A 4 
A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

A l l ' I n t e r n o e r i t o r n o , c o n A . 
M u r p h v A 4 

A M B A S C I A T O R I ( T e l . 4 8 1 . 5 7 0 ) 
Oggi a B e r l i n o , c o n II. G r i e n 

U R 4 
A R A L D O ( T e l . 2 5 0 . 1 5 6 ) 

A r r i v a n o i d o l l a r i , c o n A- S o r d i 
C • • 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
S u o l i l i al t r a m o n t o , c o n R a v 
M i l l a u d A 4 

A S T O R ( T e l . 6 2 2 . 0 4 0 9 ) 
A l l ' i n f e r n o e r i t o r n o , c o n A . 
M u r p h y A 4 

A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Oggi a B e r l i n o , c o n II. G r i e n 

D R 4 
A S T R A ( T e l . 8 4 8 . 3 2 6 ) 

M a c i s t e c o n t r o E r c o l e n e l l a 
v a l l e d e l g u a i S M 4 

A T L A N T E ( T e l . 4 2 6 . 3 3 4 ) 
Q u a s i u n a truffa , c o n J . M a s o n 

« A 4 4 
A T L A N T I C ( T e l . 7 0 0 . 6 5 6 ) 

S a n g u e e a l d o , c o n R. M i t c h u m 
A 4 

A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 
T a r z a n e la f o n t a n a m a g i c a 

A 4 
A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

C a p i t a n u r a g a n o , c o n E. C o ­
s t a n t i n o A 4 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
L a r i v a l e d i m i a m o g l i e , c o n 
D . S h e r i d a i i S + + 

A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 
I.a r a g a z z a In b i k i n i rosa , c o n 
J . D m A 4 

BEL8ITO (TeL 340.887) 
Fra* D l a t o l o . c o n S t a n i l o o O l ­
i to C 4 4 4 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 . 0 1 9 8 ) 
La v e n d e t t a d e i b a r b a r i , c o n 
A. S t e e l SM + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
I s o g n i m u o i o n o a l l ' a lba , c o n 
L . M a s s a r i 1)R + 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
l .a r i t t a s p i e t a t a , c o n K D o u ­
g l a s D R 4 

B R I S T O L ( T e L 2 2 5 . 4 2 4 ) 
B a r a b b a , c o n S M a n g a n o 

HM 4 4 
BROADWAY (TeL 215.740) 

I / a g g u a t o d e l l e 3 s p i e A 4 
C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 

B a r a b b a , c o n S . M a n g a n o 
SM 4 4 

O N E S T A R ( T e l . 7 S 9 . 2 4 2 ) 
I .e s c h i a v e b i a n c h e , c o n R o s s a ­
na Schiaf f ino A + 

C O L O R A D O ( T e l . 6 1 7 . 4 2 0 7 ) 
L ' a m o r e p i ù g r a n d e d e l m o n d o 
con A S no ridati S 4 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
M a c i s t e c o n t r o i l v a m p i r o , c o n 
G. M i t c h e l l SM + 

D E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 0 . 5 2 7 ) 
U n a v i t a \ l o t e n i a . c o n F . Ci t t i 

(VM 16) DR 4 4 + 
D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

N o t t e s e n t a fine, c o n R. M i t ­
c h u m DR 4 4 4 

D I A M A N T E ( T e L 2 9 5 . 2 5 0 ) 
B r i g a n t i I ta l ian i , c o n V. G a s -
s m a n A 4 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
I s o g n i m u o i o n o a l l ' a lba , c o n 
L. Maraat i D R 4 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 6 0 . 3 6 6 ) 
II K e n t u c k l a n o . c o n B. L a n -
c a s l c r A 4 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 0 1 8 8 ) 
E | Cld , c o n S L o r e n A 4 4 

E S P E R I A 
I g r a n d i f u o r i l e g g e d e l W e s t . 
c o n J . D a v i s A 4 

E S P E R O ( T e l . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
A l l ' o m b r a tiri p a t i b o l o , c o n J. 
C a g n e y O 4 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
L a s p a d a di Kohiti I l o o d A 4 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
T o t o . P c p p l n o e in nialaTcni-
n i l n a e 4 

H A R L E M ( T e l . 6 9 1 . 0 8 4 4 ) 
L a p i s to la t r a n q u i l l a A 4 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 . 8 5 1 ) 
I d a n n a t i a l l ' Inferno ( f a s c i s t a ) 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
U n carab in i ere a c a v a l l o , c o i 
N . Manfred i e 4 

I N D Ù N O ( T e L 5 8 2 . 4 9 5 ) 
El Cld, c o n S L o r e n A 4 4 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 
C h i u s u r a e s t iva 

J O N I O ( T e l . 8 8 6 . 2 0 9 ) 
II K r n t u c k i a n o , c o n B . L a n c a -
s t o r A 4 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
I t re m o s c h e t t i e r i , r o n AI I3o-
i n o n g e o t A 4 

N U O V O ( T e l . 5 8 8 . 1 1 6 ) 
U n a pis to la t r a n q u i l l a A 4 

La sigle che «ppaJona ac­
cani* «1 titoli del film 
corrbiiMndoi»* «li* • • -
g«ent« c!aMlfic*slan« per 
gen*rt: 
A « Avventuroso 
C «• Comico 
DA = Disegno «aimato 
D o «•• Documentarlo 
DB « Drammatico 
O — Giallo 
M = Musicale 
S m Sentimental* 
SA — Satirico 
811 » Storico-mitologico 

11 mmttn glaAlst* sai Oln w 

vtoat* espresao nel saedo • 
•aspscata: • 

+++++ — eccezionale * 
++++ — ottimo « 

• 4 4 » buono m 
4 4 =» discreto w 

• «• mediocre • 
• 

VM ! • — vietato ai mi- a> 
nori di 16 anni _ 

NUOVO OLIMPIA 
« C i n e m a S e l e z i o n e » S a n t a 
G i o \ a n n a . c o n J S o b o r g 

DR • • 
O L I M P I C O 

I sogn i m u o i o n o a l l ' a lba , c o n 
L. Massar i UR + 

P A R l O L i ( T e L 8 7 4 . 9 5 1 ) 
L a g a n g del M a m b o Bar , c o n 
K. F i s c h e r G 4 

PORTUENSE (Tel. 552.345) 
I s i car i di Hit ler , c o n P V.in 
E> ck A 4 

P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
C h i u s o per r e s t a u r o 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
I m m i n e n t e r iaper tura 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
I guerr ig l i er i d e l l ' A r c i p e l a g o . 
c o n G. M o n t g o m e r y A 4 

R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 
R a s s e g n a : S c i u s c i à , d i V i t t o r i o 
D o S i c a D R 4 4 4 4 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
I s o g n i m u o i o n o a l l ' a lba , c o n 
L. Massar i DR 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
D e s t i n a z i o n e T o k i o , c o n C a r y 
G r a n i DR 4 4 4 

S T A D I U M 
P i a n u r a r o » a , c o n G. P c c k 

A 4 

T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 . 0 9 1 ) 
W a g o n Master* , c o n lì. J o h n s o n 

A 4 4 
T R I E S T E ( T e l . 8 1 0 . 0 0 3 ) 

Gli s p a r v i e r i d e l l o s t r e t t o , con 
H H u d s o n A 4 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 
R i p o s o 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 . 5 7 7 ) 
La s i g n o r a o m i c i d i , c o n A l c e 
G u i n n o s s S A 4 4 4 

V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 1 8 5 ) 
C r i m c n , c o n A. S o r d i C 4 4 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 6 . 3 1 6 ) 
La n o t t e de i g i g a n t i 

Terze visioni 
A D R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 

Krcolc a l la c o n q u i s t a di A t l a n ­
t i d e . c o n H. Park SM 4 

A N I E N E ( T e l . 8 9 0 . 8 1 7 ) 
T o m e J o r r j n e m i c i p e r la p e l l e 

DA 4 4 
A P O L L O ( T e l . r ( i 3 . 3 0 0 ) 

GII s p a r t i r t i de l l o s t r e t t o , c o n 
II. H u d s o n A 4 

A Q U I L A ( T e l . 7 5 4 . 9 5 1 ) 
L e p l a c o ì i ra lunv* c o n A. l 'or-
k i n s S 4 4 

A R E N U L A ( T e l . 6 5 3 . 3 6 0 ) 
L ' a g g u a t o d e l l e 100 f r e c c e , c o n 
L D a n i e l i A 4 

A R I Z O N A 
La p r i g i o n i e r a del S u d a n , c o n 
Y. D e Car lo A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Le m i n i e r e di re S a l o m o n e , f o n 
D K e r r \ 4 4 4 

A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 0 6 9 ) 
n o n iHTvcnuto 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
La m o r t a s t a g i o n e d e l l ' a m o r e . 
c o n F. Arnot i l (VM 16) S + 

BOSTON (Tel. 430.268) 
(Via Appia Nuova 1057) 

T o t e . P o p p i n o e la m a l a f e m -
min.1 C 4 

C A P A N N E L L E 
Le r o l l i n e de l l ' od io A 4 

C A S S I O 
I p irat i d i T o r t u g a . c o n K 
S c o t t A 4 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
F a n n s . c(<n L Caroti S 4 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
Estas i , c o n D B o g a n l o S + 

C O R A L L O ( T e l . 2 1 1 . 6 2 1 ) 
Lo p a r i g i n e , c o n F Arnoul 

(VM lt>) S 4 
CENTRALE (via Celsa 6> 

< F e s t i v a l d e l G i a l l o » S o s p e t ­
to . con C. Gr.int G 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 
R i p o s o 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia . Tomba dt Nerone) 
Nel t u o c o r p o l ' Inferno, c o n D 
D o r s DR 4> 

DELLE RONDINI 
I so l i t i i g n o t i , c o n V . G a s s m a n 

c • • • 
O O R I A ( T e l . 353.059> 

L 'u l t ima sparator ia , c o n R e x 
Rea«<n G • 

E D E L W E I S S ( T e l 1130.107) 
P a l m i r o l u p o c r u m i r o 

DA 4 4 
E L D O R A D O 

II m o s t r u o s o dr . C r i m c n . c o n 
Miros lav . i (VM 16) G 4 

F A R N E S E ( T e l . 564 3 9 5 ) 
P i a n u r a rossa , c o n G. P c c k 

A 4 
F A R O ( T e l . 5 0 9 . 8 2 3 ) 

I p i a n e t i c o n t r o di n o i . c o n M. 
L e m o i n o A 4 

I R I S ( T e l 8 6 5 . 5 3 6 ) 
U n a l ib i p e r m o r i r e , c o n F o l c o 
Lul l i DR + 

LEOCINE 
I m a g n i n e ! tre . c o n V. Tognazz i 

C 4 
MANZONI (Via Urbana) 

C h i u s o p e r r e s t a u r o 

M A R C O N I ( T e l . 2 4 0 . 7 9 6 ) 
L ' u l t i m a p r e d a d e l v a m p i r o , 
c o n L. R o c c o G 4 

N A S C E ' 
I band i t i de l p e t r o l i o 

N I A G A R A ( T e l . 6 1 7 . 3 2 4 7 ) 
T o t o , P o p p i n o e i f u o r i l e g g e 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
Le a v v e n t u r e di A j i B a b à , c o n 

J. Dorek A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

S a b o t a g g i o , c o n D . BogaTtie 

O L Y M P I A ( T e l . 6 7 0 . 6 9 5 ) 
Vedi s e c o n d e v i s i o n i 

O R I E N T E ( T e l . 2 1 5 . 8 8 6 ) 
P a l m i r o l u p o c r u m i r o DA 4 4 

O T T A V I A N O ( T e L 3 5 8 . 0 5 9 ) 
II c i e lo è a f fo l la to , c o n D a n a 
A n d r e w s S A 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 
KipoM. 

P E R L A 
1 \ i o l e n t i , c o n C. H e s t o n 

DR 4 
PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Lo d i s t raz ion i , c o n J . P. B e l ­
ino mio S 4 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
F r i n e c o r t i g i a n a d 'Or iente 

SM 4 
P R I M A P O R T A ( T e l . 6 9 3 . 1 3 6 ) 

V i a g g i o al s e t t i m o p i a n e t a , c o n 
J . A g a r A 4 

P U C C I N I ( T e l . 4 9 0 . 3 4 3 ) 
I grandi f u o r i l e g g e d e l W e s t , 
c o n J . D a v i s A 4 

R E G I L L A 
Lo -1 s p a d e , c o n S. C a b o t \ + 

R O M A 
La m i l i a r d a r i a , c o n S. L o r e n 

S A 4 4 
R U B I N O ( T e l . 5 9 0 . 8 2 7 ) 

l i c n t t n M u s s o l i n i a n a t o m i a d i 
un d i t t a t o r e DO + 

S A L A U M B E R T O ( 6 7 4 . 7 5 3 ) 
II c o m p l i c e s e g r e t o , c o n S t e ­
w a r t G r a n g e r G + 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
R i p o s o 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Il m i s t e r o d e l l ' o l t r e t o m b a 

A 4 
T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 

A l l ' a r m i s l a m fasc i s t i ' 
DO 4 4 4 4 

T U S C O L O ( T e L 7 7 7 . 8 3 4 ) 
I 4 d i s p e r a t i , c o n J . C h a n d l c r 

A 4 

Parroeehiali 
A C C A D E M I A 

C h i u s u r a e s t i v a 
A L E S S A N D R I N O 

R i p o s o 
AVI LA (Corso d'Italia 37) 

C i n q u e ore in c o n t a n t i , c o n S. 
M e N a l l y DR + 

BELLARMINO (Tel. 845.527) 
C i n q u e oro in c o n t a n t i , c o n S 
M e N a l l y DR + 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 
t 'n pezzo gros so , c o n J a m e s 
R o b e r t s o n J u s t i c o S \ • 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

1 fa lch i de l f iume g ia l lo A 4 
C O L O M B O ( T e l . 9 2 3 . 8 0 3 ) 

S U \ e s t r o c o n t r o G o n z a l e s 
DA 4 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
R i p o s o 

C R I S O G O N O 
R i p o s o 

DEGLI SCIPIONi 
(Via degli Scipioni) 

Tutt i pazz i in c o p e r t a , c o n Pat 
B o o n e C 4 

D E I F I O R E N T I N I 
R i p o s o 

D E L L A V A L L E 
R i p o s o 

DELLE GRAZIE 
Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

I fanc iu l l i de l W e s t , c o n S t a n ­
n o 0 O l h o C 4 * 4 

NUOVO CINODMHO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marcou) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 

R I C H A R D B E Y M E R e S U S A N S T R A S B F . R G . d u e d e g l i l a -
t o r p r c t i d i . L E A V V E N T U R E D I U N G I O V A N E ». Il C l a e m a -
S c o p e a c o l o r i d e l l a 201h C e n t u r y - F o x « L E A V V E N T U R E 
D I U N G I O V A N E ». u n film d o v e c ' è ' t u t t o H e m i n g w a y , è 
i s p i r a t o a d a l c u n i r a c c o n t i d e l f a m o s o s c r i t t o r e a m e r i c a n o 

E U C L I D E ( T e L 8 0 2 . 5 1 1 ) 
I fieli d e l l a g lor ia A + 

FARNESINA (Via Farnesina) 
R i p o s o 

GIOVANE TRASTEVERE 
(TeL 500.684) 

R i p o s o 
GUADALUPE (Monte Mario) 

R i p o s o 
LIBIA (Via Tripolitania 143) 

P r o s s i m a r iaper tura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Lo p e r i p e z i e d i P i p p o , P l u t o e 
P a p e r i n o D A 4 + 

N O M E N T A N O ( V i a F . R e d i ) 
M a n t e l l i e s p a d e i n s a n g u i n a t e 

A 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

S.O.S. Pacif ic , c o n J . G r c g s o n 
DR + 

ORIONE (TeL 776.960) 
P i s t o l a n u d a A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

M i s s i o n e p e r i c o l o s a , c o n Ri ­
c h a r d C o n t o A • 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan­
crazio) 
II \ a sco l to m i s t e r i o s o , c o n D 
A n d r e w » \ 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
W h i s k s e g l o r i a , c o n A- G u i n -
n c s s DR • • 

Q U I R I T I ( T e l 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Gli e \ a s l d e l t errore 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
C h i u s u r a e s t i v a 

S A L A P I E M O N T E ( V i a P i e -
D t n o s a u r u s . c o n K. H a n s o n 

S A L A S . S A T U R N I N O 
Traff icanti di S i n g a p o r e A + 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
F r o n t i e r e Indiane , c o n J D a ­
v i s A 4 

SALA S. SPIRITO 
S p e t t a c o l i t eatra l i 

S A L A T R A S P O N T I N A 
Il m a r c h i o di s a n g u e , c o n A l a n 
Ladil A 4 

S A N F E L I C E 
A r r i s a la z ia d ' A m e r i c a C 4 

S A N T ' I P P O L I T O 
La n a \ e d e i m o s t r i G + 

S A V I O ( t e i . 2 9 5 . 6 2 1 ) 
La \ a l l o d e l l a p a c e A 4 

T I Z I A N O ( t e L 3 9 8 . 7 7 7 ) 
Or lando e i pa lad in i d i F r a n ­
c ia . c o n R. B a t t a g l i a A • 

TRIONFALE (Via G. Savona-
La casa d e l l e tre r a g a s s e 

Arene 
A U R O R A 

n o n p e r v e n u t o 
C A S T E L L O 

F a n n y , c o n L Caron B + 
D E L L E P A L M E 

La t r a p p o l a i n d i a n a 

L U C C I O L A 
La l e g g e n d a di Robin B o o d . 
c o n E. F l y n n A • 

O T T A V I L L A 
Il \ a s t r i l o m i s t e r i o s o , c o n D 
A n d r e w s A 4 

R E G I L L A ( T e l 7 .990 .179) 
Le q u a t t r o s p a d e , c o n S. Cabot 

A 4 
S A V I O 

La s a l l c de l la p a c e 

CINEMA CUF. P R A T I C A N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E A O I S -
F.NAL: A d r i a c i n e . A l a s k a . A m ­
bra t o v i n e l l l . A p o l l o . A p p i o . A r e ­
na T a r a n t o . Ar ie l . B o l o g n a . B r a n ­
c a c c i o . R r o a d w a \ . Centra le , C o ­
l o s s e o . Cris ta l lo . Esper ia . F a r ­
n e s e . V n m r n U n o , N u o v o Ol impia . 
Or ione . O s t i e n s e . P l a n e t a r i o . P l a -
r*. P r i m a Por ta . Ritz . Roma. 
Sa la V m b e r t o . Sala P i e m o n t e . S a ­
l o n e M a r g h e r i t a . T u s c o l o . T E A ­
TRI: El i seo , Go ldon i . M i l l i m e t r o . 
P i r a n d e l l o , Sat ir i . 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

P r e s s o l ' I s t i tuto F E V O L A . V i a 
F a b i o M a s s i m o . 72 - Te l . 3529C7. 
s o n o a p e r t e l e Iscriz ioni ai Corsi 
di p r e p a r a z i o n e agl i e s a m i p e f 
o g n i t i p o di S c u o l a I N F E R I O R E 
e S U P E R I O R E e al Corsi per d i ­
p l o m a di S T E N O D A T T I L O G R A ­
FIA. C o n d i z i o n i par t i co lar i p e r 
r e c u p e r o a n n i . Corsi di l i n g u a : 
i n g l e s e , f r a n c e s e e 
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Nel fulmineo k.o. di Chicago tutta la verità sulla potenza del gigante dell'Arkansas 

Liston il distruttore di Patterson 
I.a drammatica comIiisifir«3 

del « match del secolo •: col­
pito da due destri e un ter­
ribile gancio alla mascel la 
l'attcrson si piega i fo'o 1) e 
erolla lentamente .il tappeta 
(foto 2) mentre l ' i i r l i l l r n 
Frank SIktira corre, ud al lon­
tanare I.Istmi (foto 111 e inizia 
il - finiti! • (fo'o ^». Paltersnn 
si rialzerà mentre il referea 
pronuncia - l'imi - «n attimo 
troppo tardi per poter ripren­
de rt- la lotta. 

(r..ih'> foto airL'r..tà> 

d i ! t a l t u K l i * * L . 

può diventare 
un altro Louis 

Un grosso secondo affare si prepara per giugno ? 
La lugubre rifiata di •• Sonny » 

Liston, nuovo campione mondia­
l e dei •• massimi ••. risuona da 
Chicago a Philadelphia dove ti 
•• kil ler •• si è fatto la capanna. 
3,a si sente anche oltre e per 
molta «ente, per i sort i puritani 
per esempio, non ha il suono 
più gradito. Presto scoppier.i 
qualche polemica e poi fisse­
ranno la data per la rivincita. 
Thomas A Holan. il - l e a d e r -
(lenii impresari del "Comiskey 
Park •• parla eia di febbraio 
oppure marzo ma vedrete che 
lo •• show •• lo fisseranno per 
•giirgno. dal veni ' in poi. E' la 
Ht a gioite più adatta e più tradi­
zionale per una partita mondia­
le di pugilato in una «rande 
arena all'aperto 

Subito dopo il fulmineo k.o.. 
Charley - S o n n y » ' Liston ha 
rilasciato dichiaraz'oni ai gior­
nali ed alle agenzie, alla ra­
dio come alla TV. Si tratta. 
naturalmente, del le solite squi­
sitezze diplomatiche uscite dat-
le labbra del guerriero, sugge­
rite — però — da Jack Nilon, il 
• manager» , abile uomo d'affa­
ri. maestro esperto delie pub-
bl : cho relazioni. Le giuste pa­
role , quel le s incere, sono invece 
usuile--.più --tardi, al momento 
Giusto dal cuore rude del bison­
te nero dell'Arkansas. Ha detto 
- Sonny » con u n gelido sorriso' 
- ... Patttsrson mi nn'i-u fregato 
per le cocuzze ma io l'ho schiac­
ciato con questo hook sinistro. 
E' • stato come sculacciare un 
bambino. Ora voulio prendere 
a calci Cus D'Amato, il sito pa­
drone. Quel "Guinea" è uno 
.s-ciucullo, merita una lezione. Lo 
furò piangere di rabbia: Pat-
terson vuole una seconda parti­
ta? Sono pronto, anche domani. 
"S'ormu" Liston mantiene sem­
pre le promesse. Non ali piace 
fare Uanel'a. è un lavoratore. 
Sicuro, ranazzi. sono un lavo­
ratore; anche dentro ho sempre 
lavorato corri" un cane. Quindi 
eccomi prontissimo per "Pat". 
prrò prima facciamo i conti. 
Stavolta Cus D'Amato ed il suo 
bambino si prendono gli spic­
cioli. io mi tengo il miliardo. 
Ciusto. no? Se Patterson non <j 
vuole stare, meglio per lui: me­
nilo per la sua salute. Voolto 
dire , potrei accopparlo se fac­
cio a botte come mi capita 
puniche volta. Se Patterson si 
ritira, allora sotto un'altro: sot­
to a chi tocca. Buonanotte ra­
gazzi... ». 

Il campione dei - m a s s i m i -
aveva fretta di tornarsene in 
albergo. ,-.ec:uffù per un brac­
cio Geraldme. la moglie. L'im­
mensa ombra cupa d1 - Sonny -
Liston «comparve, nella notte 

• » • 
Nel - C o m i s k e y Park •• di Chi­

cago non c'era tropoa gente 
mercoledì none. L'aria frizzan­
te di fine settembre, la comodi­
tà di assistere al - Big match -
:n pantofo e «eduli davanti al 
video. hanno tenuto lontano dal 
riniZ la maggior parte della fiu­
mana. Tuttavia gli :nca?s: risul­
tano egualmente rilevanti-
qualche mil ione di dollari. La 
e fra esatta non è ancora nota 
La vend i t . de: biglietti ha frut­
tato »".•;.=> 420 dollari. ridotti .1 
.V)0 mila, circa, dal fisco Pàt-
terson ;nca?sern il 45 per cento 
Liston il 12.5 per cento, i'im-
presario Bolan od i suoi amici 
il 42.5 per cento Per quanto 
riguarda cinema, radio. TV. la 
parte più grossa del colossale 
.affare, a Floyd Patterson spet ­
ta il 55 per cento, agii or*a-
r.:zz.itori il 32.5 r-er cento, a 
•Sonnv L;*;on il s o l t o 12.5 

Commento 
della TASS 
su Liston 
Patterson 

MOSCA. 26. 
Prendendo lo spunto dall'in­

contro Liston-Pattcrson l'ag^n-
/ . a soviet.e?. T A S S attacca og-
g. duramente il pugilato «me-
r.car.o 

Dopo aver definito Liston co ­
m e qualcosa d: -simile a una 
belva - e sottol.r.oato che gli 
sp. ;;..:or. hanno pagato fino a 
Ito do'.'.ar: pt r a-s,curari. po-
ch. <tr.nt: di rsa'.f .z.one. la 
TASS scr ve • .Volti .teroli fa, 
i ylcda.rort si sgozzavano a vi­
cenda per divertire i nob:I: 
spettatori Mi: i nlcrìifitort de! 
ren 'cs imo ,* croio si siÌQumno 
l'un l'altro per la borsa Le leg­
gi crudeli della ninnola rcnolfi-
no ti piipiloro pro/csJ!OTii.irico 
stmwmtense ». 

per cento: v iene ritenuta la 
percentuale più bat»a toccata ad 
uno sfidante negli ultimi tem­
pi. Ad ogni modo « Sonny « può 
contare su almeno 400 mila dol­
lari. quasi 250 milioni di lire. 
mentre per il campione scon­
fitto la montagna d'oro supera 
!1 miliardo di lire. 

Malgrado tutto è stata una 
buona giornata per Floyd Pat­
terson; fosse un uomo saggio 
lascerebbe perdere con il la­
voro nel ring. A 27 anni la sua 
salute appare ancora buona. 
non più perfetta tuttavia, una 
lunga bastonatura sotto ì pu­
gni pesanti di - Sonny » Liston 
potrebbe costargli cara II fi­
sico del piccolo - Pat - tende 
a sfiorire, ingrassando; non è 
mai stato un incassatore di 
ferro, ora la fragilità si accen­
tua dopo ogni botta ricevuta. 
I pochi pugni ricevuti da Li­
ston. nella fulminea, brevissi­
ma battaglia di Chicago, si pos­
sono paragonare ad altrettante 
bombe. La gloriosa corsa di 
Floyd Patterson è probabil­
mente finita 

Invece il megl io del nuovis­
s imo campione dovrebbe anco­
ra arrivare. La sua carriera. 
s ino a mercoledì sera, è stata 
sconcertante per taluni aspetti 
censurabili del suo comporta­
mento nella vita quotidiana 
fuori dal le corde, in compenso 
nej ring ha sempre, o quasi 
sempre, svolto un buon lavoro. 
Da sei anni non fa che vincere 
dopo l'unica disfatta ai punti 
subita da Marty Marehal. un 
altro ragazzo di colore. Non si 
può certo dire che - Sonny -
Liston ha soltanto rovesciato 
sulla stuoia dei materassi, se si 
pensa che e riuscito a far in­
goiare la medicina del K.O a 
validi lottatori come Marty 
Marshall e Killy Hunter, Mike 
De John e Cleve land Will'am 
il « gatto matto » che sente e 
vede gli spiriti, come Willi Ile-
smanoff l 'apolide di Berl ino ed 
Howard King, come Boy Harris 
maestro di scuola nel Texas e 
Zorn Folley. forse il migl iore 
sotto il profilo difensivo. Uno 
dei pochiss imi che non è crol­
lato. si chiama Eddie Machen. 
la -«Rocc ia - della California. 

Due bombe 
nelle mani 

La maggior parte del le vi t ­
t ime di - Sonny - ha figurato. 
spesso, nei primi dieci del mon­
do. Nel le funi la unica l egge 
del frantumatore di Floyd Pat­
terson. sì chiama - Knock-Out ••. 
E. senza dubbio. •« Faccia di sas­
so - possiede una forte perso­
nalità Lo ritengo il peso mas­
s imo di colore più eccitante. 
per via del le sue cannonate a 
due mani, venuto alla ribalta 
dopo il tramonto del favoloso 
Joe Louis. Con u n t ipo come 
Charley " S o n n y » Liston, gì; 
impresari degli - States - ten­
gono nel le mani una miniera 
Più odiato che amato, la gente 
caccerà dollari pur di vedere 
il bisonte nella polvere. Con­
cesse scarse possibilità a Pat­
terson chi, oggi, può infastidire 
Liston? Eddie Machen della Ca­
lifornia potrebbe sperare di fi­
nire nuovamente in piedi ma 
pesto peggio di una bistecca, lo 
scardinavo Ingemar Johansson. 
quel lo con il destro di ferro e 
la paura negli occhi, riserve­
rebbe la morte sul ring Fol lcy 
dell 'Arizona. Cleve land Wil­
l iams del Texas . Henry - Twin -
Cooper di Londra. Robert C'ie-
roux del Canada e neppure 
l'eterno Archie Moore possono 
fronteggiare - Faccia di «asso -. 
Rimangono il g iovaniss imo Cas -
sius Clay. con Harold Johnson. 
il ca lvo campione rer i * rn«»-
diomass.mi - Cassius Clay. 
quando raggiungerà lo stabile 
reso dì 195 libbre. 88 chilo­
grammi abbondanti, potrebbe 
v incere faci lmente i! mass imo 
campionato mondiale E" un ta­
lento Cassius Clay . Io si è ca­
pito a Roma nel "CO in occa­
sione de l le olimpiadi 

Alto, slanciato. - souple » ne: 
moviment i , preciso e rapido col­
pitore. Cassius possiede tutto 
per diventare un vero campio­
ne. Purtroppo mi sembra es tro . 
mamente immodesto; finirà per 
commettere qualche errore ma­
gari di fretta, quindi bruciarsi 
Cassius Clay, oggi sul 20 anni. 
non può ragionevolmente sfi­
dare il campione del mondo, m 
carica, prima di due oppure tre 
anni. Joe Louis, se non sbaglio. 
strappò la - cintura - a James 
J. Braddock all'età di 23 anni. 
Accadde il 22 giugno 1937 prò-
prio nel - C o m i s k e y P a r k » di 

Chicago. Braddock. un onesto 
guastatore irlandese, coraggio­
so e tosto di pugno, ad un certo 
istante ebbe nel le mani il meno 
esperto Joe Louis Poi dovet 'e 
cedere durante l'8 - round ••. 
Per la storia di quel •• match ». 
organizzato da Mike Jacobs. lo 
zar, raccolse intorno al ring 
45.503 spettatori che versarono 
ai botteghini dollari 715 mila 
470 Un biglietto per il •• rir.g-
side - costò allora dollari 27.50. 
Lo sfidante Joe Louis entrò 
nel ring favorito per 5-2 Que­
sto ult imo particolare mette hi 
risalto il banale errore di certi 
giornali, magari sportivi, che 
hanno compilato titoli del ge­
nere: •• lUni accaduto: il fa­
vorito è lo sfidante'.. -, Niente 
vero, basta ricordare Joe Louis 
Inoltre altri sfidanti, favoriti 
alla partenza, sono «tati- Max 
Haer contro C a m e r a nel laH4. 
Quota 7 a 5 per il l inguacciuto 
californiano Rocky Marciano 
contro Walcott nel 1952 Quota 
per Rocky: !'-5 Ancora Joe 
Louis contro Ezzard d i a r i » * 
nel 1050. Quota per il vecchio 
Joe: 2 a 1 Forse basta 

Un « derby » 
con Johnson? 

Haro.d Johnson, un autentico 
artista del k o . della tattica 
come del gioco difensivo, finirà 
per .sfidare - Sonny -• Liston s" 
non altro per raccogl iere In più 
grande paga della sua ormai 
lunga carriera II calvo e •• Son­
ny - v ivono nella medesima cit­
tà. a Philadelphia: potrebbe, di 
conseguenza, diventare una bat­
taglia d : campanile , un - der­
by ». Purtroppo Harold John­
son. m c d i o n v s s i m o naturale. 
concederebbe troppo peso al 
campione dei massimi: quasi 20 
chilogrammi! Magari sentirete 
parlare anche di Rocky Marcia­
no. decì.-o a scendere sul sen­
tiero della guerra per punire 
il negro - Sonny •• Liston In­
somma una sfida per la - linea 
del colore - come a ! tempi di 
Jamcv J. Jeffries e Jack J o h n ­
son. A Reno. n<>l Nevara. il ne­
gro Johnson umil iò il grasso 
Jeffrlcs . ormai fuori condizione 
staccandogli per- ino un orec­
chio. I.a m e d e s i m i sventura, s" 
non peggiore accadrebbe a Ro­
cky Marciano Ecco perchè la 
commercia le «fida sarà rit.ra 
in tempo, dopo — s ; capisce — 
aver fatto lavorare i giornali 
E' già accaduto, con Rocky 

Il folgorante trionfo di - S o n ­
n y » L":-Mn. ai danni di Patter­
son. n'-t-'ra nella storia d*\ 
combattimenti più brevi. lì k o 
di Floyd avvenne dopo 12'ì se­
condi di schermagl-»'. più eia 
ni l.)tt :; po'hi sono riusciti a 
far megl io Dal 1882 ad oggi. 
d i c i competizioni val ide per il 
c.imp.onato mondlab' «le: pc 
nias- :m: sono terminate n<-I ntr-
-o d^lla prima ripresa, e nq.i 
ad op-ra di Je» Lou r 

Il tremendo Joe l..r:.=. •• svi­
to dnnqil*'. lo speo..ii:-'..ì d i . 
k o fulmine; nel pr imo -round- : 
pure in questa specialità - S o n ­
n y - potrà for.-e competere con 
l'antico « b o m b a r d i e r e - Come 
dinam'te nascosta nei guantoni 
lo vale ed il fiin impeto sem­
bra per- .no più .-elvaggio. Dal 
U'53. Latori -• _..i r.uscito a 

'stendere se . nemici prima della 
fine de! - round • iniz.ale: Don 
Smith (1953). Waine Bethea 
(H'à.-t). Frank D ,n e l i (lU53i. 
Roy Harr.t-- <L"0>. A'bert 
Weitph.il (l' .'nl). F»ùy.-i IV.ter-
son (1."'.2) sor... -. nono de . gm-
st.zia*. U vento minav lo . -o dei-
l i rapida distruzione fisch.a nel­
le orecch:" dei giganti mondia­
le sembrano davvero tornati 1 
tempi di J o e Loti.ì e quella v ie­
ne ricordata come l'era del 
- Kno.-k-Out - e dell'uro 

Del medes imo parere sembra 
lo f tesso Floyd Patterson che h i 
virilT.ente accertato la d.sfatta 
Difatti, con la ' i n naturale gen­
tilezza. scortata d i visibile ma­
linconia, - o Pat - avrebbe detto 
al suo vincitore: • ...Puoi diven­
tare un buon campione Sonny. 
come me. anzi me-jlio di me 
perchè nelle man: tieni '.e bom­
be atomiche. Di^trufjjorio. Son­
ny Mi mai / j f fo crollare un 
yrjt tacic lo sulla festa, spero 
vada meglio per me la prossima 
colta. Purché tu voglia. Sonni;. 
urrai gloria e dollari. Buona 
fortuna, campione... -. 

Stavolta la pioggia dell'oro 
non ha invest i to il solo Floyd 
Patterson. sebbene anche 11 fi­

sco degli Stati l ' imi Centinaia 
di agenti MMIO rmscit : a seque­
strare in ogni citta. dall'Atlan­
tico al Pacifico, dal Nord al Sud. 
gli incassi registrati in ben 2fii) 
«ale cinematografiche dove 
stava proiettando il -• match 
teletrasmesso In tal modo 
avrebbero raccolto la c o l l o c a l e 
=otnina d: 3 milioni e !'00 mila 
dollari: pressappoco due miliar­
di e mezzo di lire italiane Ma 
il commissario fiscale Mortimer 
Caplin non s: è dichiarato sod­
disfatto Ora minaccia d: met­
tere le mani sopra le • borse •• 
dei due lottatori I! motivo" Gli 
impresari del -Comiskey Park-
i medesimi dello due ultime sfi­
de fra Patterson e lo svedese 
Ingemar Johansson. dovrebbero 
al fisco di Washington circa 5 
mil'oiu di dollari per tasse non 
pagate Ecco tutto La faccenda 
i'mirà davanti a qualche tribu­
nale leder.ih-, gli evasori su­
biranno la lez.one che meritano 
Purtroppo la medes ima cosa non 
accade in Italia, non tanto nel 
mond.i de l lo t-port. giacché ' 
clul \ ; calciatici conio gli orga-
niz/ator- di pugilato le tasse — 
esose per la v e n t a — lo ver­
sano puntualmente, quanto in 
ùaitri ben pifi prosperi eettori 
della vita econom.ca. . ,;,> ne v e . 
d iebbero del le belle andando a 
buss ine a eerte porte! Insomma. 
il f eco degl i « s t a t e s » batte il 
fisco nostro per k.o nella pri­
ma ripresa. 

Giuseppe Signori 

Contro l'Altay per la coppa delle Fiere 

La Roma vittoriosa (3-2) 
a Istanbul 

Calcio-coppe 

l S T . W H t l . . 2ti 
Nell ' incontro di : mi.ita del 

primo turno della Coppa del ie 
Fiere la Honia ha ba'.'u'.o l'Al­
tay Smirne per 3 a '-'. un pun­
teggio di misura che non ri­
specchia esattami '.;'.<• la supe­
riorità della Itoni.i 

Infatti Orlando e Angel ino 
hanno sciupate p.aecch.e occa­
sioni: e per di pai ia squadra 
tutta è calata nella ripresa 

La Lazio 
batte (3-1) 
il Cisterna 

Ieri pomeriggio , g.ocatori di-1-
la Lazio in vista della trasfer­
ta di S. Benedetto del Tronto vi 
sono allenati .1 Cisterna batten­
do la squadra locale per 3 a 1 
Hanno segnato per i laziali 
Bernasconi e Maraschi (2). Fac­
chini sembra deciso a far gio­
care Pagri, domenica: ma è sta­
to anche impressionato dalla 
\>rova di Pinti 

Domani sera 

Masteghin 
al 

di De Piccoli 

(quando conduceva per 3 a 1> 
sia per non alfaticarsi. sia per 
non e s p o n e 1 giocatori alle vio­
lenze (lei turchi, assai fallosi. 
Hd ecco (pi.Iclie nota di cro­
naca 

OH attaccanti della Noma, ar­
rivano immediatamente nella 
area avversaria e il portiere 
Vaiol deve tuff.usi per parare 
un bel tiro di Menichelli L'Al­
tay reagisce e la Mia ala smi­
sti.! mette più volte in diffi­
coltà Matteucci 1 numerosi 
contrattacchi dei romani, f in i ­
scono poi per la precipitazione 
de! giocatori della prima l i iva . 
e pariicolarmente di Orlando e 
Angeli l lo. che si (anno trovare 
anche più volte in posizione di 
fuori gioco 

Al 20" Nazini segna di testa. 
*u paesaggio ili Co.-kim: 1-0 per 
i turchi La ieazione del 10-
tnani e fulminea e. dopo un 
minuto. Orlando evita Vnrol e 
pareggia: I-I. Il g.oco si fa P-u 

equilibrato- le discese si succe­
dono dall'ima e dall'altra par­
te, ma gli italiani dominano 
• ecnicameiite Al 31'. MI centro 
di Menichelli. Lojacono non ha 
difficoltà a infilale la palla 
nella le te di Varo!. 

Il terzo gol romano e al 37': 
Angel i l lo . .solo dinanzi al por­
tici e. v'aita e vi fu togliere il 
pallone; sul rilancio dei turchi 
-rende ila solo Meincllelli, evi­
ta Vanii Uscito dai pali e se­
gni Prima «lei finire del tem­
po il g.oco divent 1 falloso e il 
med.'ino sinistro turco F.rkan 
viene espili-o dall'arbitro. 

Nella ripresa I turchi domi­
nano All'H' l'arbitro assegna ai 
turchi u n i punizione di secon­
da in area romanista per oMru. 
/. 011 sino. Naz.m riceve il pas-
i-.iggio e ilitila nell'angolo: 3-2 

1 turchi, rincuoratisi, accen­
trano la pressione e cercano di 
pareggiare, ina non riescono. I 
contrattacchi degli italiani sono 
v.goro«i. ma Angelil lo. impre-
i v o . fallisce alcune buone oc­
casioni 

Pili decise, invece, le azioni 
li Menichelli e Orlando. In di­
fesa <i e distinto particolar­
mente (tiiarnacci in netta ri-
pn-s i r.-petto alle precedenti 
pre.-tazioni 

lIll.MA: M.tltriirrl: Fonliiliii. 
("iirp.uirsi; l'iiiurnaecl, l.nsl. IV-
striii: oriundo, llr Slstl. I.ojurii-
110. .Insellilo. Mrnlfllrlll. 

Al.'l'AV: Vnrol. Vllninn. Niini.m: 
rahlil. Kii'lm, Krk.111: (Jenni, 
Na/lm. Iirklr. Onilrr. Cnskllll. 

AltlIITIM): Itafuk Talli 
IMITI: uri primo trinilo Na/lin 

al 20', urlamlo al 21'. I.ojariiiio 
al 31', MriilrhrIII al 37': tirila rl-
prrvi N'a/lni .ìlliV. 

NOTE; l'arbitro r I <rcn»llnrr 
romrril rum si %ono prrsrntati r 
\l r dovuto rlrorrrn* ad arbitri 
turriti. 

In giallorosso? 

Sminilo mutrie ila lutilo milanese (clip altrmloiio rimformal 
tra (jlortil Maiiirrdlrtl pa-.rr.'« deflnltlvaiiiriile all'Inter mentre In 
Uoma avrà In cauiliio Charles: si Ini nule clic In tal caso dovrà 
rlmiiHlure a HrrKiuark II uniile pertanto fura la line di lltilierts 
e Di-slilerl'i Kloi-atorl p.ii;itti dalla Unum r tuttora in certa ili 
ISSITI- (-olloratl pussii «|u.ilelie si|iiadra. Nella foto: CIIAKI..KS 

Stasera l'assemblea 

SOS Lazio 
Brivio è 

un pericolo! 
La I...ZÌ0 ha ri.-olto ' salvo 

ratitici de; soci» la crisi d in -
gi-nz.ale che l'ha travagliata 
nei- tanto f n i p o ma purtroppo 
l'ha risolta nel modo peggiore 
L'In risoli 1 cioè offrendo la 
presidenza della se / ione calcio 
ad un imi viduo che non h.i 
nessuna competenza di sport e 
di calmo ni particolare, un in­
dividuo per di pai che h i ae-
o'ttato la poltron 1 .-a>io per fari1 

propiganda al suo noni.- e per 
«il .re altri gradaci nella car-
r.e.-a pnlitic < 

Intendiamo parlare del f.isej-
st 1 Br-v.ri pre-ent.ito-i a^h «'let­
tor. romani alle u.tim,. con­
sultazioni elettorali nelle Late 
d.I MSI e con lo -log.m di - ul­
tima raf f i c i - t imo slog m che 

da solo «iiialilici la personal . Ci 
si potrà obiettare che l i n v i o 
porterà un contributo finanzia­
rio e ehe restituirà Bozzoli- ali » 
Lazio, secondo (pianto <• trape­
lato alla vigilia: ma <• facile 
replicare che li contributo fi­
nanziar.o di Brivio (utr» ven­
tina di milion" 1 non e superio­
ri" -i quel lo degli altri consi­
glieri. K per qu iii'ii riguarda 
Bozzoni c'è d i aggiungere che 
Briv.,) vorrebbe cuinprir lo in 
• p n i p n o - 'per l i e f r a com­
plessiva di "a m 1 un 

Oggi trattative Lega - Rai - TV 

Uopo Unitari! Klnr. («nttituitn 
con il modrsto Iiiin Ouinnl an­
che Tir tMrroll ha dichiarato 
• forfait •: ro*l II «nttnelou al 
campionato d'Europa Rinaldi-
r a l d r m o o d *• «raduto al livello 
di Don Qulnn-Ma«.tc)chin. qurttn 
ultimo ch'amato all'ultimo minu­
to a sostttulrr II rolotio di Me-
*tr«\ 

llr Piccoli ha rlustMeato la 
«uà Improvvisa drtr/ lonr con un 
• arravallamrnto tiri trndtnr d'un 
pirdr ». I.uncl da noi l'Idra di 
mrttrrr In dubbio la rattonr drl 
• forfait * drll'rx campione di 
Olimpia. Tuttavia e veramente un 
precato chr De Piccoli »| sia In­
fortunato tanto vicino al match 
r quando tutti 1 hlnllrttl per la 
riunione erano Ria stati venduti. 
Il pubblico Infatti non ha gua­
dagnato certamente dalla tovtl-
ttutonr di King con Qulnn e di 
De Piccoli con Ma»tr«hln. Basta 
pensare 'Ila quotazione del due 
ponili italiani per rendersene con­
to, i.a borsa di De Piccoli si 
asclra ormai su | due milioni. 
mentre MatteRhln avrà, una « bor­
sa > df mrrro milione che premia 
tra l'altro la sua attuale dispo­
nibilità. SI potrà obiettare che 
MastcRhln, fra 1 • puri > ha m u ­
lo più di una volta negli Impicci 
De Piccoli, ma e pur vero che fra 

1 « prò > rr.li r naufragato nella' 
più aSMiluta mrillocritJk | 

. . . 1 
Rinaldi e Calrtrruocxl hanno 

completato Ieri la loro prrpara­
zione. I.a « TlRrr . ha ribadito la 
sua Intrnrionr di scrndrrr dal 
ring drl Palarrone campione <ji 
Furopa: « So — ha detto — che 
domani srra la vita sarà molto 
dura per mr. Ilo irtto che il mio 
avversario, un avversarlo rhe noni 
ho mai avuto occasione iti \ri lrr! 
lavorare \nl ring, ha un -InUlro 
micidiale, un allungo superiore al 
mio r un grande tcmprramrnto. 
ma lo ho attero per mesi l'occa­
sione di potermi battere l>rr la 
corona ruropra drl "mrdiom»»sl-
ml" ed ora che «inetta occasione 
m| si offre, state tranoullll rhe 
darò l'anima pur di ti«elre vl'to-
rloso dall'incontro » Anche C'al-
deruood ha confermato la sua tl-
currrra «ti spuntarla siiU'anziate, 
ed altrettanto fiduclos,, e appar­
so Il suo manager, fìllmoiir. niiin-
to Ieri a Roma. Tutti Eli altri pu-
RIII «he parteciperanno alla riu­
nione. da Caruso a Benvenuti, ria 
I.opopolo a Infante*, da Napo­
leoni a nertocrhl sono In buone 
rondlrlonl di forma. Crrdan. rhe 
si esibirà In un mstch di apertu­
ra. Rlunicera a Roma OKRI. 

Nella foto In alto: DF. PICCOLI. 

0<;i/i 01 rullilo Inoyo le trattiti-
II> fr,i 1 riipprr*rnfanfi r/cll.j /.eiM 
calci» e dritti }{M-TV IH- I«I ri-
premi delle piirdte di calcio, trat-
f i l i i e <'H* *l jirciedonn abbustuu-
r.i «fif/irtli in fjuanln In l.ccta 
ihieilr un indennizzo ili alrnerio 
V» milioni mentre li RAI-TV 
olire uolf.irifo J?0 milioni. O1//1-

preot.in­
doli» per un inno ali t Lazio e 
nvend«'iidolo pai 1 fine .-• igione 

Ciò s-.gnitic . dunque d i e Bri­
vio con Bozzoli; Lira quasi si­
curamente un affare (a.tro che 
sacrif ico' » perché l i Lazio va­
lorizzerà 1'attaCCanie in modo 
che a fin»- stag-one ia sua quo-
t iz.one s ira a s - u più alta di 
H5 nnlion. (}a ile «• :! vant ig-
gio della Lazio allora" 

M 1 «piesta di Briv.o non è 1 1 
s o l i s g r . i i i ' i :io\ .t.i «le.i'.is-ern-
b'.e 1 str.iord.nar..i che avrà l i i ' -
g i -• i-e.-1 e,>iì ;n . / .o a.le là..01 

1 prilli 1 ed al!,' l'.i.à'O in -> coll­
ii i convocazione nel teatro d 
\ . i 5' aeenr-i 1 C e infat4- d • 
-ottol.iie ire l i pr i -e l i ta / .one i. 
un 1 modifica allo statuto secon­
do 1 i «piale l'elezione del presi­
dente viene M>ttri!f.i -u soc. 
l)ianco-aZZurri e riservata invi'-

Vittoriosi il Napoli 

e la Sampdoria 

Come si prevetlev'ii 11 nier-
culed) cnlcNtieo «ledlcuio al le 
l o p p e è .stato ricco di motivi 
«Il interesse, l'er cominciare 
c'è stata la sconfitta subita dal 
Keal rimirili a Hriivellcs ad 
opera «lei lielsl «lell'AiHlerlei'liti 
si è Irattatu «li una .sconfìtta 
ili stretta misura (1-0) ueeoui-
pagnata da episodi fortunosi 
coinè II goal annullato a I'u-
skas e come le pirati- recezio-
•iiill del portiere lielg.i) ma il*. 
ilefiii itiva una sroiifitta che 
l'oiitei ina il mesto tramonto 
dello s«|Uiiilrone spalinolo tanto 
più elle in scuiilto al risultato 
«li Hriixelli-s 11 Uva! Madrid ri­
sulta e l iminato dalla coppa 
liuropa. 

Se la sconfitta ilei Beai po­
teva anche essere preveduta. 
l'Insuccesso del Bologna a Bu­
dapest con il V.is.is nella parti­
ta «li andata «Iella finale per la 
Mitropa C'iqi e assai piti sor­
prendente: senz'altro clamoroso 
poi il punteggio 15-1 ) che ha 
s ig la lo la sconfitta del ragazzi 
di Bernardini messisi In luce 
come i migliori in iiucsto scor­
cio del campionato Italiano. Né 
I espuls ione ilei terzino bologne­
se Marini (prima degli ultimi 
tre eoa! ungheresi ) vale a spie-

I t a re tutto: piuttosto invece 1)1-
.soijiia, ricordare auclie che il 
Bologna era privo «li l'c.v in.itn 
HulKarelli e Keiitia. iioiulu- era 
reduce da una faticosa partita 
e «la un v i a r i o faticoso. Ilif-
flellc coniuiinue che nel re-
tour match il Bologna possa ri­
farsi dato il puiitt'ugio di Ieri. 

Poi c'è stato fi Napoli elle in­
nestal i Busa e Fanello al posto 
«li l'raselilnl e Cane è apparso 
pili autoritario e pi" incis ivo 
all 'attacco iielln partita di ri­
torno con il BaiiKor per la l o p ­
pa «lei campioni disputata sen i . 
pre Ieri sera e «-osi ha v into per 
3-1 «• poiché nell'andata a v e v a 
perso per i a 0 ora «•! vorrà una 
-. bella - per «lesionare la squa­
dra da ainmettere al turno sur-
eess lvo . t'onip rhe sia l' incon­
tro unii può bastare a dimostra­
re mia ripresa della squadra 
partenopea «lato che l 'avver­
sario si è dimostrato assai puro 
consistente: rome minimo Mso-
enera attendere una contropro­
va dalla partita di «lomenir.v 
«he vrdrà 11 Napoli di scena a 
Ferrara contro la Spai. 

Dal canto suo la sampdoria 
ha battuto a s lento il-iM 1 lu- -
tt-iuhiirirhrsl «li-ll'AKIS nella 
partita di andata per la coppa 
«Ielle Fiere. Infine l'Inter h i 
compil i lo un a l l enjnienlo a Ric­
c ione contro la squadra lorale 
r poi contro una rappresentati­
va emil iana, imi il puntece lo 
compless ivo «li l*> a I. nel iiti-i-
«Iro dei frsiecciauit'iiti per la 
inaugurazione drl nuovo stadio. 

Giulini: « Tutto va bene 

riiV dire crii fibbia rnyione 111 
•filetti CIMI: certo e clic no.-i ife-
1 .>no andarci di mez;» i teleatj-
ti»nati i quali paannd» il c-inunr 
lilla ftAI-TV hanno il riiritto di 
rcdfr arronfentufe le tor» pre- ce .il Con-igl o D.rett .vo. u n i 
ferenrc (e che ro^ti.irin iii»nfere| moLfic.i che lovrebl'c .iin.inZ.-
iille ripre»»' delle putite •• tu»r\ •;,•'» f«vf>r:re l'elez.one d: Hr.-
</i </iit»,'.i.,j. j % ,, :„, . , . , - . ,M !e le proO.it).li pro-

t'.-'.e .'le. >i>C. Iparc che '. t.-
fosi bianco-.izzurr. d religione 

A Torino 

n 

li roioro dirigente del lettore unni pertonufe | vro i>i quunfo 
e.rtiitri profr«IIUIIMII. fòiilnini. ha 
f/11 fiinriit'i fii c\*cre tixJifù/atro 
del < o'npfiTUimento degli arbitri 
li. IV j.riine due {/tornate di emu­
lai.inalo • : ino modo di' vedere 

iiri/.jtfi friffi e fthit't liicio. nim 
lei tori» tfuf: incidenti, tirane <> 

pr<T,-ife. K* un moto efi rederej cerni». 

urlili tecondd yiornofn di min-
fuonut» (come abbiamo rilevato 
lunedì! ci iono \tati parecchi in­
cidenti tra 1 qua fi nfcuni graii: 
come Quelli accaduti a Aluflrrl. 
C-nfi. Cine*hin'j. I.uncioni. .Suu-
rez. Szimaniak. Cnpp.i e via di-

Carniglia sarà l iquidato?, 
/-.ire ctte i diriaenti gialloroifi nialia) con chi te la prenderanno 

(i')tnano priMi'i ertilo Corni,rim 
che 1 erra licenziata te doirieriicu 
In iqu'idcu non butfrrd il M«xle-
rid. /tenit-imo; dui momento che 
1 dinjeriti yiallorotti non hanno 
mai ut ufo fiducia in Cornicila è 
itene che ctitantcano una volta 
per tutte la situazione rompendo 
i comprometti mantenuti finora. 
Anzi avrebbero- potuto farlo an­
che prima: ed è legittima ti so­
spetto che- abbiamo voluto man­
tenere Cirninlia fino ad oggi *olo 
per fargli recitare il ruolo di ca­
pro espiatorio della situazione 
della squadra. Il problema però 
è che se licenziano Carntglia sen­
za rafforzare adeguatamente Vi 
squadra (come a t t u a chiesto Car-

ffomani' E se invece rafforzano 
la squadra a che *erve licenziare: 
Carrtioha per prender* un altro 
allenatore che avrà bisogno di 
parecchio tempo prima di am­
bientarsi alla Roma? Poniamo 
questi interrogativi perchè sap­
piamo bene che ogni allenatore 
ha i IUOI pregi ed i suoi difetti 
e che romuni;ne *uf rendimento 
di una squadra l'alfenafore p*«,i 
tolo per mi U1%: fi re»fo lo fan­
no t giocatori e soprattutto i diri. 
genti (quando comprano i gioca­
tori e specie quando non li com­
prano). 

r.f. 

e h r i . c i '.bb..i;i 1 g... anniin •: ito 
d. dlUlef.-T.-i .11 - e g l . o di l . l a t e -
>!a» e poi coit i^i .sce uri per.-
co'.o anche per -.1 futuro 

Ne vali» ob;«'ttare che • <«v 
p»)ssono premunirsi ug.ialnu-n-
te impedendo all 'eventuale c-»n-
d.dato alla presidenza di es-ere 
eletto nel C. V> perché la h-
-ta sarà bloccata «• qu.nd: »:. 
può SIJ.O approvare o - bocci 1-
re - In - toto - (ed è difficile 
che si a r n v ; ad una eolaz ori? 
cosi dr.csttca stante le condii.v> 
ni della I.:i7io>. 

A conclusione ricordiamo che 
oltre Brivio #U altri condiijlier; 
.saranno Cì'ovann.m. Micci. . An-
tonelli. Morucci, IV Luca Cli-
lardoni ed Orsini' ai soci verrà 
ch.esto d: .ndicare altri sette 
nomi per completare la rosa de: 
15 c o n s U l i e n . Secondo l'accor­
do r. i i jsunto tra : nuovi diri­
genti Cìlovannmi •» .Miceli assu­
me rebbero la car ic i di v c c p r e -
s.denti mentre Orsini avrebbe 
l'incarico di consigl iere addetto 
alla squadra. 

Vittoriosi 
Sirola 

e «Nick 
>< r.f 

» 

TORINO, tf 
cortir.u iti l ' if i 1 campi '-

n.iti italiani ili t •r.ras La Ri.'r-
n.ita e !̂ it » li'ti-nniir;.- I \ M I -
p.lt.l «ili quarti t'-l finite vie! (top-
Vi.s minerale «ove Ftftr.tr.srelt o 
Sirel.i tia.-i.-io «u^-rato {.,^.\rnenity 
il turno) »• del *irig lir«» i*mir.i-
nile ««ve e jt il i di s e n i l» L*i-
i j n r . o l 

Migliora 
Lavorante 

LOS ANvlKLU*. 2ò 
Le condì;.0:1. d. A.c 'andrò | 

Lavorante. .1 peso m.iiiuv.o ar­
gentino ohe a-i v e r d i scorso, in 
segui to ad un K O . *.ibi:o pvr 
m a r o d. rì'.ngvv -giace m atato 
di coiva in ;;a csped.i .e di Los 
Angeles , ba.-ir.? registrato ogjii 
ur. leggero migl ioramento. 
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I metallurgici per il contratto e il potere sindacale 

Terza ondata : lotta 
a tempo indeterminato 

fermi anche ieri per 4 ore i metalmeccanici milanesi - A Torino lo sciopero di 72 ore inizia sabato 

Perche i nictalliirRJcl rivwi-
jeano clic il sindacalo entri 

fabbrica? Abbiamo cercato 
spiegarlo con questo grafico. 
esso sono Illustrate cinque 

^ndamentall voci del rappor-
di lavoro, che il sindacato 

iffigurato dall'uomo col brac-
|ale — deve poter contrattare 
ticndalmcntc. ad Integrazione 
ci contralto nazionale e di 
attore. (Alle Commissioni In-
^rne questo dirit to è ricono-
tiuto molto parzialmente pol­
le loro compilo essenziale è 

lare sul rispetto de» con­
i t i ! ) . 

voci sono, dall 'alto al 
sso: 

I COTTIMI, che debbono 
intenere K* rcmnncrazlone 

is tantemente legata alla prò-
ività. e che quindi il sin-

icato Intende negoziare o 
i porre. 
- I RITMI, che non devo-
logorare precocemente lo 

»eralo. 
— GLI ORGANICI, che van-

flssali In modo da contra-
ire lo «.trattamento e da au­

mentare l'occupazione. 
[— GLI ORARI, che occorre 
leguarc al grado di sviluppo 
|ggianìo dall azienda. 

I.F. Ql Al IKK HE che 
Inni- applicale sulla base del 
Ini rati», dando a ciascun ope-
)lo la ralegoria che gli spetta. 

In tul le queste e sulle a l t re 
rcl. Il sindacalo In fabbrica 

litica maggior potere per I 
imtori e minor potere per 

sindacali in breve 

Dolciari: parità salariale 
L'n accordo per la parità salariale nel set tore dell 'uulu-

stria dolciaria è stato tìrmato ieri presso la Conflndustrin 
Calcolando uguale a 100 la pafta dei manovale comuni-
(uomo) la paaa delle donne di 3* categoria passa dallo-T.-
ni ì»4'.<. per la 2- categoria dal 90'o al 102r*. per la prima 
cateRor.n dal 95 al 105->. 

Enti locali: sciopero revocato 
I sindacati dei dipendenti dagli Knti locai, hanno conui-

n.cato d. aver revocato lo sciopero già indetto per dom»n: 
e dopodomani Ciò perchè, dopo una rmn.one tra in.n.stero 
Interni e Sindacali, è stato ...'.sunto impegno da parte del 
governo di dar luogo a trat tat ive sui problemi riguardanti 
l'assistenza e la previdenza. 

Svizzera: interrogazione di Santi 
II compagno on Fernando Santi, segretario generale ag­

giunto della CGIL, ha sollecitato il go \erno — con una 
interrogaz.one — a rinnovare con la Svizzera la convenzione 
per le assicurazioni degli emigrati e l'accordo di emi-
g razone 

Spettacolo: pagamento pensioni 
L'ente previdenziale del settore dello spettacolo ha co­

municato che le pensioni, maggiorate degli aumenti previsti 
dalla legge 12 aposto 1962. n. 1338, saranno poste in liqui­
dazione col 31 ottobre. 

Da oggi la lotta> c o n t r a t ­
t u a l e dei m e t a l l u r g i c i , ini­
z ia ta il 13 g iugno , t o r n a ad 
inves t i r e la m a g g i o r a n z a de l ­
lo az iende p r i v a t e pe r il 
te rzo sc iopero di 72 o re , che 
r i en t r a nel < p iano » di a g i ­
tazioni a t e m p o i n d e t e r m i ­
na to c o n c o r d a t o da i s inda­
cat i d o p o le fer ie . Lo scio­
pero c o n t i n u e r à invece , per 
la p rov inc ia di Mi lano , ne l ­
la fo rma p o r t a t a a v a n t i an­
che ieri con g r a n d e c o m p a t ­
tezza dai t r e c e n t o m i l a me­
ta lmeccan ic i : 4 o r e di fer­
ma ta g io rna l i e re . 

L ' a t t ivo FIOM di Mi lano 
ha con fe rma to la dec is ione 
e la c o m b a t t i v i t à de l la ca­
tegor ia p e r o t t e n e r e un c o n ­
t r a t t o naz iona le r a d i c a l m e n ­
te i i nnova to e il r iconosci­
m e n t o del d i i i t t o di con t r a t ­
t a / i o n e i n t e g r a t i v a az ienda­
le al s i ndaca to . Comizi e 
mani fes taz ioni sono s ta t i in­
de t t i per i pross imi g iorni , 
m e n t r e g r a n d e r i sonanza ha 
a v u t o la dec is ione de l Con­
sigl io de l le l e g h e : concre ta ­
re la so l ida r i e t à di un mi­
l ione di l avo ra to r i mi lanes i 
di t u t t e le ca t ego r i e con la 
ba t t ag l i a dei me t a l l u rg i c i . 

Disposizioni pa r t i co la r i 
su l lo sc iopero sono s t a t e da ­
te dai s indaca t i pe r la p r o ­
vincia di Tor ino , c o m e i n ­
formano c o m u n i c a t i de l la 
F I O M - C G I L , de l la FIM-
C I S L e de l la U1LM naz io­
nal i . A Tor ino , lo sc iopero 
di t r e g iorni in iz iern infa t t i 
s aba to , p e r t e r m i n a r e lune-
ili con gli u l t imi t u r n i . T a l e 
d i r e t t i va è s t a t a d a t a a n c h e 
pe r gli s t a b i l i m e n t i del g r u p ­
po FIAT-OM s i t ua t i fuori 
de l la p rov inc ia di To r ino . 

Sono p rosegu i t i ieri gli in­
con t r i dei s i ndaca t i di c a t e ­
gor ia con la d i r ez ione FIAT, 
pe r a sco l t a r e le r i spos te d e l ­
l ' az ienda su l l e u l t i m e p r o ­
pos te t r a n s a t i v e a v a n z a t e 
da l la F IM-CISL . Un ' agenz ia 
in fo rma che «i è p a r l a t o in 
p a r t i c o l a r e degl i sca t t i b ien­
nal i d ' anz i an i t à . Le r i spos te 
del monopo l io d e l l ' a u t o so­
no s t a t e , a g iudiz io de l la 
F IOM, s o s t a n z i a l m e n t e ne ­
ga t ive , e non s e m b r a n o co-
mimqi i e p o t e r e s se re tal i da 
modif icare il g iud iz io c h e la 
FIOM a v e v a già d a t o m a r ­
tedì s u l l e posizioni comples ­
s ive de l l a F I A T . In ta l i con­
dizioni , s ia la F IOM c h e la 
C I S L h a n n o r i c o n f e r m a t o lo 
sc iopero di s a b a t o , d o m e n i c a 
e luned i pe r t u t t i gli s t a b i ­
l imen t i del g r u p p o F I A T ed 
OM. Oggi p o m e r i g g i o s i n d a ­
cat i e d i r ez ione F I A T t o r n e ­
r a n n o ad i n c o n t r a r s i . 

A l t r a d i spos iz ione pa r t i co ­
la re , n e l l ' a m b i t o de l lo sc io­
pero che inizia oggi , e que l ­
la d a t a da i t r e s i n d a c a t i p e r 
gli s t a b i l i m e n t i P iagg io di 
F o n t e d c r a e Pisa , ne i qua l i 
i se imi la o p e r a i e f f e t t u e r a n ­
no s o l t a n t o la p r i m a gior­
na t a de l la n u o v a a s t e n s i o n e 
di 72 o r e . Ciò è s t a t o deciso 
in cons ide raz ione de l pesan­
te d a n n o economico c h e la 
r ecen t e lo t ta a l la P iagg io ha 
causa to a l l e n i a e s t r a n / c a 
causa de l l ' a ccan i t a res i s ten­
za p a d r o n a l e 

1 r a p p r e s e n t a n t i de l l 'Un io ­
ne indus t r i a l i h a n n o p re so 
i m p e g n o di c o n v o c a r e pe r 
l uned ì m a t t i n a l ' a s semblea 
di ca tegor ia pe r s o t t o p o r r e 
a l la sua a p p r o v a z i o n e i p u n ­
ti indicat i e t i a re corso al­
l ' appl icaz ione de l l ' a cco rdo . 

A Mi lano sono p r o s e g u i t e 
ieri le t r a t t a t i v e con le az ien­
de a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e . 
I s indaca t i — in fo rma una 
auonzia — non h a n n o accet­
ta to le c o n t r o p r o p o s t e de l -
l ' In te rs ind in m e r i t o a l le 
nuovo qual i f iche professio­
nal i . I co l loqui p r o s e g u i v a n o 
;n s e r a t a ed i s i n d a c a t i a v e ­
v a n o r iespos to le r ivendica­
zioni comun i 

In v is ta del n u o v o sciope-
io dei me ta l l u rg i c i ( und i ce ­
s imo dal l ' in iz io de l l a ve r t en ­
z a ) . l ' o rgano conf indus t r i a le 
II sole p u b b l i c a v a ieri un 
p e s a n t e a t t acco c o n t r o i pic­
che t t i ope ra i d a v a n t i a l le 
fabbr iche , la cui i m p o r t a n z a 
v Mata so t t o l i nea t a con for­
za. !a s e t t i m a n a scorsa , da l la 
d i r e / i o n e del PCI . L ' a r t i c o l i 
e un a p e r t o invi to a l l e forze 
.li jxilizia p e r c h è s t r o n c h i n o 
i p icchet t i , forma d 'organiz­
zazione e di p r o p a g a n d a in­
sc indib i le dagl i sc ioper i . 

Il SASMI 
per il rispetto 
degli accordi 

Il comitato centralo del «.n-
d.u'.ito autonomo «cuol.i meo". • 
t.d.ana (SASMI) — -.rifornì.. 

un eomun.cato — ha dato m,in-
d..in alla segretcr.a centrale. d. 
v.g.lare. assieme con RII altri 
:in.l.uMt: dell'Inttv.i. aff.nchè 
Kh .mpegni assunti dal governo 
per la correspons.one dell'in­
dennità di studio vengano m .n-
tenuti nei limiti d: tempo con-
cord.ili e ha impegnato l ' Interi 
siesta di r iprendere in c«t>o 
contrario l'azione 

Scioperi 
negli Enti 

previdenziali 
e negli 
ospedali 

Uno sciopero di un giorno, 
per il 4 ottobre, è stato pro­
c lamato dai sindacati del per­
sonale degli Enti previdenzia­
li ( INPS, INAM. INAIL, 
KNPAS). All 'astensione ader ì . 
sco io anche i funzionari, ì 
tecnici e i medici dipendenti 
da questi istituti, nonché i di­
pendenti de l l 'ENPDKDP. La 
vertenza che ora sfocia in que­
sto sciopero dui a da più di 
un anno e r iguarda il nuovo 
t i n t t amcn to unificato dei di­
pendenti dagli Enti previden­
ziali, in base al l 'accordo sot­
toscrit to con le t re Confedera­
zioni. Lo sciopero si prefigge 
di sollecitare l 'approvazione 
minis ter ia le de l l e delibero re­
lative a tali questioni. 

P e r il 9 e 10 ottobre è di­
chiarato lo sciopero dei lavo­
ratori deglj ospedali civili. I 
sindacati di categoria aderen­
ti alla CGIL, alla CISL c alla 
UIL hanno preso questa deci­
sione per il manca to inizio di 
t ra t ta t ive sui problemi e sulle 
rivendicazicni inerenti In ri­
forma ospedal iera e il t ra t ta ­
mento normat ivo ed economi­
co della categoria . E ' s ta to 
anche p roc lamato lo stato di 
agitazione dei dipendenti dal­
lo case di cura private. 

Organizzata dalla CGIL 

A metà novembre 
la conferenza 

delle lavoratrici 
Domenica prossima i convegni tessili e chimici 

La p r e p a r a z i o n e d e l l a 
Confe renza naz iona l e de l l e 
l avo ra t r i c i , p r e v i s t a p e r la 
p r i m a m e t à di n o v e m b r e , r i­
c e v e r à ne l lo p r o s s i m e s e t t i ­
m a n e un i m p u l s o pa r t i co la ­
re. Al e e n t r o di q u e s t a fase 
sono s e m p r e le in iz ia t ive 
se t to r i a l i a n c o r a t e , più che 
a un d i b a t t i t o g e n e r i c o sui 
temi femminili, a l l ' app ro fon­
d i m e n t o de l l a conoscenza 
de l l e condiz ioni speci i ìche 
di l avo io — qua l i f i che , for­
maz ione profess iona le , orga­
n izzaz ione de l l a p r o d u z i o n e 
r a p p o r t o fra v i t a d i f abbr i ­
ca e vi ta c iv i le — nel la ca­
ra t t e r i zzaz ione c h e r i cevono 
d a l l e c i r cos t anze par t i co la ­
ri in cui è a v v e n u t o , e a n 
cora sta a v v e n e n d o , il m a s ­
siccio i n s e r i m e n t o de l l a d o n ­
na nel la v i ta p r o d u t t i v a 
( i n d u s t r i a - a g r i c o l t u r a ) del 
paese . 

P e r q u e s t a via si va o l t r e 
la 7)firi/d s a l a r i a l e , t e m a do­
m i n a n t e de l l ' a z ione s indaca­
le fra le d o n n e negl i a n n i 
scors i , in tesa c o m e a d e g u a ­
m e n t o degl i s t r u m e n t i con­
t r a t t u a l i a l l e n o r m e del BIT 
( t e r r e n o su cui , d ' a l t r a pa r ­
te, sono s t a t i rea l izza t i so­
s tanz ia l i success i ) p e r con­
s e g u i r e u n a p a r i t à effettiva 
nel la v a l u t a z i o n e de l l avoro 
de l la d o n n a che il p a d r o n a ­
to ha teso a d e q u a l i f i c a r e in 
m o d o d ras t i co . Il r i su l t a to ò 
che in a l cun i s e t t o r i il sa la­
rio femmin i le , lungi da l l ' e s -

Infruttuose le trattative 

Braccianti ed 
operai in piana 
oggi a Ferrara 

Interpellanza presentata alla Camera 

s e r e c o m m i s u r a t o a l lo svi­
l u p p o tecnico e a l la p ro ­
d u t t i v i t à (si pens i a l l e « ca­
t e n e > d e l l e confezioni in se­
r ie — fra le a t t i v i t à nuo ­
ve — o a l l e a d d e t t e ai te­
lai n e l l ' i n d u s t r i a t e s s i l e ) , r i­
s t a g n a a l ivel l i bass iss imi , 
a l la m e t à o d u e terz i del s a ­
la r io g u a d a g n a t o dagl i uo­
min i p e r u n o s tesso l avoro , 
m a con a l t r a qual i f ica con­
t r a t t u a l e . 

I convegn i di s e t t o r e si 
p r e s e n t a n o , q u i n d i , c o m e ri­
cerca di un a r r i c c h i m e n t o 
nel c o n t e n u t o d e l l ' a t t i v i t à di 
t u t t o il s i ndaca to . Di qu i la 
p r e p a r a z i o n e con a s s e m b l e e 
di f abbr i ca , o con in iz ia t ive 
o r ig ina l i c o m e la « t r i b u n a 
s i n d a c a l e co l l e t t iva > o rga ­
n izza ta da i tessi l i a N o v a r a 
p e r il 30 s e t t e m b r e . La t r i ­
b u n a ha c o m e t e m a « il s in­
d a c a t o ne l l a v i ta de l l a don­
na > ed ha p reso le mosse 
da l l a d i f fus ione di un q u e ­
s t i o n a r i o ne l l e f abb r i che . In 
n u m e r o s e a z i e n d e le o p e r a i e 
si sono r i u n i t e ed h a n n o di­
scusso la r i spos te da d a r e ; 
q u i n d i ó s t a t a d e s i g n a t a u n a 
« p o r t a v o c e > che i n t e r v e r r à 
al c o n v e g n o di Nova ra . La 
e spe r i enza , b a s a t a su l la r i ­
ce rca di un c o n t a t t o il p iù 
poss ib i le v ivo con le o p e r a i e , 
di s t r u m e n t i p e r u n a più ef­
ficace d i r e z i o n e d e m o c r a ­
tica, è c e r t o pass ib i l e di sv i ­
l u p p o in a l t r i s e t to r i . 

A n c o r a il 30 s e t t e m b r e si 
t i e n e a C o m o il c o n v e g n o 
naz iona l e d e l l e d o n n e d e l l a 
i n d u s t r i a ch imica . S o n o u n a 
ca t ego r i a m o l t o n u m e r o s a e 
q u e s t o p o t r à s o r p r e n d e r e ch i 
non ha s e g u i t o gli sv i l upp i 
r ecen t i de l s e t t o r e , a r r i c ­
ch i tos i di i m p o r t a n t i s t a b i ­
l imen t i s p e c i a l m e n t e ne l se t ­
t o r e f a r m a c e u t i c o e in q u e l l o 
d e l l a p l a s t i ca . E ' u n c a m p o 
in g r a n p a r t e n u o v o , d o v e 
il p a d r o n a t o h a e s e r c i t a t o 
l a r g a m e n t e l ' a rb i t r i o ne l l a 
a t t r i b u z i o n e d e l l e qua l i f i che 
e de l lo s v i l u p p o profess io­
n a l e . Mol t i s s ime o p e r a z i o n i . 
che n o n s i a n o q u e l l e p r o p r i a ­
m e n t e di m a n i p o l a z i o n e de i 
p r o d o t t i ch imic i , h a n n o v i ­
s to l e d o n n e classif icate c o ­
m e g e n e r i c h e , con l ' accen to 
su l c a r a t t e r e < t i p i c a m e n t e 
f e m m i n i l e > di d e t e r m i n a t i 
l avor i . 

In o t t o b r e il c a l e n d a r i o 
d e l l a p r e p a r a z i o n e de l l a 
C o n f e r e n z a si i n t ens i f i che rà : 
il 7 a v r a n n o luogo c o n v e g n i 
reg iona l i in Sici l ia ( su l l e 
cond iz ion i de l l e l a v o r a t r i c i 
de l l ' I so l a ) e Toscana ( su l l a 
i n d u s t r i a d e l l e confezioni in 
s e r i e ) . Il 14 è p r e v i s t a a Mi­
lano u n a con fe r enza s u l l e 
qua l i f i che , con p a r t i c o l a r e 
r i f e r i m e n t o a l s e t t o r e m e t a l ­
lu rg ico ed e l e t t r o m e c c a n i c o . 
Dal 19 a l 21 è in p r o g r a m ­
ma u n c o n v e g n o i n t e r r e g i o ­
n a l e s u l l e condiz ioni di la­
v o r o d e l l e raccogl i t r ic i di 
o l ive ne l Mezzog io rno con­
t i n e n t a l e . 

La Camera 

approva 

le 40 ore 

nelle miniere 
La Commissione Lavoro del­

la Camera ha approvato, in t e ­
de legislativa, la proposta di 
legge Hueciarelli-Tognoni rela­
tiva alla riduzione dell 'orario 
di lavoro per i minatori. 

La riduzione sarà di t re ore 
alla settimana all'.itto dell 'en­
trata in vigore della legge: suc­
cessivamente, a nartire d i l pri­
mo gennaio 19fi4 i Invoratori 
delle miniere effettueranno le 
40 ore settimanali, ferma io-
stando la retribuzione globale 
attuale. 

Si tratta, come si vede, di un 
notevole successo che potrà 
avere ripercussioni favorevoli 
anche por la lotta generale dei 
lavoratori per la riduz.'onp del­
l 'orario di lavoro: successo che 
è frutto delle lotte unitarie dei 
minatori italiani e della inizia­
tiva dei par lamentar i comunisti. 

Il compagno Tognoni ha sot­
tolineato però che l 'atteggia. 
mento assunto dalla maggioran­
za. specialmente al Senato, ha 
impedito l 'estensione del prov­
vedimento ai cavatori e a una 
parte degli addetti ai servizi 
esterni dello minici e 

Per evitare ulteriori ritardi 
il compagno Tognoni ha chie­
sto un impegno anche del Go­
verno affinchè il Senato appro­
vi entro poehi giorni il nuovo 
testo di legge approvato dz.Ua 
Camera. 

Conferenza 
sul MEC 
indetta 

dalla FSM 
P R A G A , 26. 

La F e d e r a z i o n e S i n d a c a l e 
Mond ia l e h a r ivo l to a l l e o r ­
ganizzazioni s indaca l i d i 
t r e n t a s e i paesi e u r o p e i , a s i a ­
t ici , a f r i can i , l a t i n o - a m e r i ­
can i , l ' inv i to a p a r t e c i p a r e a 
u n a confe renza s i n d a c a l e 
m o n d i a l e c o n s u l t i v a su l l e 
c o n s e g u e n z e e c o n o m i c h e e 
social i del M E C . La confe ­
r enza a v r à luogo a Lips ia 
dal 31 o t t o b r e al 3 n o v e m ­
bre . 

L ' a n n u n c i o è s t a t o d a t o 
u f f i c i a lmen te q u e s t a s e r a 
dal s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l ­
la F S M , Louis S a i l l a n t . nel 
corso di u n a confe renza 
s t a m p a t e n u t a a P r a g a . 

Interrogazione 
comunista sul 
licenziamento 
alla Piaggio 

Sul licenziamento del com-
pamio Bruno Betti, operaio 

della Piaggio di Pontedera, mo­
tivato col fatto di essere stato 
trovato in possesso di un fi­
schietto. l'on. Pucci e altri de­
putati comunisti toscani hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro del Lavoro. Vi si 
chiede «Come intenda interve­
nire per indurre la Direzione 
della Piaggio a desistere da ta­
le azione arbitraria che rap­
presenta una palese violazione 
delle libertà sindacali, alla rias­
sunzione dell 'operaio e a ri­
pristinare la normalità nella 
fabbrica >-. 

Oggi i - piaggisti " aderendo 
allo sciopero nazionale, manife­
steranno anche per la riassun­
zione del compagno di lavoro 
licenziato. 

Si riunisce la com­
missione per la 

programmazione 
La commissione nazionale 

per la programmazione econo­
mica si r iunirà domattina al 
ministero del Bilancio. E* que­
sta la prima riunione dopo l'in­
sediamento avvenuto il 7 ago­
sto. All 'ordine del giorno è una 
relazione del professor Pasqua­
le Saraceno sui problemi econo­
mici e organizzativi connessi 
con l 'attività della commissione. 

Alla sala Brancaccio 

FF.KRARA — II t c l c o b b i e t t i v o h a co l lo il s e g r e t a r i o 
del la I ) . l \ f e r r a r e s e , d o t t o r G u i d o Z a n a r d i . m a s s i m o 
l eade r t i r i la d e s t r a d o r o t e a locale , m e n t r e l a v o r a a r a c ­
cogl iere la f r u t t a ne l l a s u a g r a n d e az i enda agr ico la , p a ­
ral izzata da l lo s c i o p e r o . Lo Z a n a r d i . c o m e gli a l t r i a g r a ­
ri fer rares i , h a o r g a n i z z a t o il c r u m i r a g g i o , s e r v e n d o s i 
anch 'eg l i de l l a « V o l a n t e N e r a » de l lo p s e u d o s i n d a c a t o 
neofascis ta 

Sviluppo 
a ritmo 

elevato nel 
1* semestre 

Duemila 
edili in 

assemblea 
Un'ora di sospensione nei cantieri 

Una grande manifestazione 
avrà luogo oggi a Ferrara 
in concomitanza con lo scio­
pero di alcune categorie del­
l'industria, in appoggio alla 
lotta dei braccianti. Parlerà 
11 segretario della C G I L , 
on. Luciano L a m a . In tutta 
la provincia, intanto, ha avu­
to una eco vivissima lo 
episodio di Saletta, per la 
deliberata provocazione mes­
sa in atto contro i braccianti 
con il lancio delle bombe 
lacrimogene. 

Ieri intanto un gruppo di 
deputati, fra i quali Roffl, 
Colombi, Romagnoli, Fogl iai -
za, Bigi, Bottonelli, Borellinl, 

Boldrini, Trebbi . Gorrer i , 
Clocchiatti, Zoboli, ha pre­
sentato una interrogazione ai 
ministri dell ' Interno, del La­
voro e dell'Agricoltura per 
chiedere: 1) che le forze di 
polizia non vengano messe al 
servizio degli agrar i ; 2) che 
venga esercitata una pres­
sione per positive trat tat ive; 
3) che si accelerino le mi ­
sure per il passaggio della 
terra in proprietà a brac­
cianti, compartecipanti, mez­
zadri e piccoli aff i t tuari; 4) 
che si esaminino, nel quadro 
della programmazione, le 
possibilità di sviluppo eco­
nomico di Fer ra ra . 

I r i t m i d e l l ' e s p a n s i o n e in­
d u s t r i a l e . <lei c o n s u m i di 
e n e r g i a , d e l l e e spor t az ion i e 
i m p o r t a z i o n i ne i p r i m i sci 
mesi d i q u e s t ' a n n o sono su­
pe r io r i al c o r r i s p o n d e n t e p e -
t iodo de l 1961. 

La p r o d u z i o n e indus t r i a ­
le . c r e sc iu t a del 12 p e r cen­
to. ne l p r i m o t r i m e s t r e , ha 
r e g i s t r a t o u n a u m e n t o m e d i o . . . . . . . 
de l l ' I 1 p e r c e n t o nei so. m e - l M , n t o , a n d a m e n t o d e l l e 
si. I c o n s u m i di ene rg i a l ian 

O l t r e d u e m i l a edil i h a n n o 
af fo l la to ier i la Sa la B r a n ­
caccio . le .salette l a t e r a l i , i 
co r r ido i e la s ca l i na t a de l ­
l ' omon imo pa lazzo p e r pa r ­
t e c i p a r e a l l ' a s s e m b l e a in­
de t t a da l l a Fi l lea a l lo scopo 
di i n f o r m a r e i l a v o r a t o r i sti­
lili s v i l upp i d e l l ' a g i t a z i o n e 
naz iona l e de l l a c a t e g o r i a e 
pe r c o n s u l t a r e i l a v o r a t o r i 
Messi su l l a l inea fin q u i se­
gui ta . 

In t u t t i i c a n t i e r i de l l a ca­
p i t a l e il l a v o r o ù s t a t o so­
speso a l l e 15. u n ' o r a p r i m a 
del c o n s u e t o , p e r p e r m e t t e r e 
agli o p e r a i di r a g g i u n g e r e >1 
c e n t r o : e q u a n d o il compa­
gno Capodog l io , s e g r e t a r i o 
naz iona l e de l l a F I L L K A . ha 
p reso la p a r o l a , la p u r vas ta 
sal.i e r a g r e m i t i s s i m a ; chi 
g i u n g e v a m r i t a r d o e r a co­
s t r e t t o a r i m a n e r e in s t r a d a 
o p p u r e a fa r r i t o r n o a casa . 
Si e t r a t t a t o i n s o m m a di un.\ 
m a n i f e s t a z i o n e c h e ha mo­
b i l i t a to mig l i a i a di edi l i e 
clic e s t a t a « v i s ta > d a u n a 
lai ga p a r t e de l la c i t t ad i ­
n a n z a . 

Il c o m p a g n o Capodog l io . 
s e c r e t a n o g e n e r a l e de l la 
F ILLKA naz iona l e , ha n a s -

no s e g u i t o u n a n d a m e n t o si­
m i l e 12 p e r c e n t o ne l p r i m o 
t r i m e s t r e , 10 p e r c e n t o MII 
sei mes i 

Le i m p o r t a z i o n i , a m m o n ­
t a t e a 2.161 mi l i a rd i di l i re 
nel s e m e s t r e , sono a u m e n t a ­
te de l 13.4 pe r cen to . Le 
espor t az ion i h a n n o r eg i s t r a to 
u n i n c r e m e n t o s u p c r i o r e : 
15.5 p e r c e n t o , con u n am­
m o n t a r e di 1.680 mi l i a rd i . 

Con i paes i social is t i il 
s a ldo è def ic i tar io di 34.3 mi­
l ia rd i (1961: 37,5 m i l i a r d i ) . 
Con gli Usa il defici t è d i 
178,3 m i l i a r d i (1961: 207,2). 

t r a t t a t i v e con i c o s t r u t t o r i 
e ha r i c o r d a t o qua l i s i ano 
anco ra i p u n t i d a s u p e r a r e 
p e r a r r i v a r e a d u n accordo . 
Gli i m p r e n d i t o r i edi l i d e v i ­
no i n n a n z i t u t t o a c c e t t a r e la 
r i ch ies ta d i fissare, o l t r e che 
un m a s s i m o , a n c h e un min i ­
m o degl i a u m e n t i s a l a r i a l i in 
m o d o da g a r a n t i t e a tu t t i i 
l a v o r a t o r i u n conc re to mi­
g l i o r a m e n t o economico . So­
no s ta t i a n c h e r i co rda t i i 
t e r m i n i fissati da i s i ndaca t i 
p e r p o r t a r e a conc lus ione le 
t r a t t a t i v e e il p r o b l e m a dei 
co t t imi . 

N u m e r o s i l a v o r a t o r i h a n ­

no poi p r e j o la p a r o l a p « r 
m a n i f e s t a r e il p r o p r i o con­
senso con la F I L L K A e p e r 
p a r l a r e d e l l a n e c e s s i t à d i 
a f f r o n t a r e a n c h e la q u e s t i o ­
ne de i t r a s p o r t i , p a r t i c o l a r ­
m e n t e s e n t i t a n e l l a c a p i t a l e . 

Riprende 

la lotta 

alfa Pirelli 

di Tivoli 
Gli ope ra i de l la P i r e l l i . 

d o p o l ' ennes imo r i f iu to d e l ­
la d i r ez ione a l l e t r a t t a t i v e . 
h a n n o r i p r e so la lo t t a con 
sc ioper i di q u a t t r o o r e pe r 
ogni t u r n o a t e m p o i n d e t e r ­
m i n a t o . 

Nel p o m e r i g g i o di ieri ì 
r a p p r e s e n t a n t i de l le o r g a n i z ­
zazioni s indaca l i , del C o m i ­
t a t o d ' ag i t az ione e i m e m b r i 
de l la c o m m i s s i o n e i n t e r n a si 
sono i n c o n t r a t i por s t u d i a r e 
le in iz ia t ive da p r o m u o v e r e 
pe r a l l a r g a r e la s o l i d a r i e t à 
de l la c i t t a d i n a n z a con i la­
v o r a t o r i in lo t ta . 

K' s t a t o dec iso di l a n c i a t e 
u n a c a m p a g n a p e r la so t to ­
scr iz ione d ' un fondo di a s ­
s i s tenza . di i n v i t a r e il c o n ­
sigl io c o m u n a l e a d e d i c a r e 
u n a s e d u t a a l la v e r t e n z a «, 
inf ine, di i n v i a r e de l egaz ion i 
a l l a p r e f e t t u r a di Roma , a l ­
l 'ufficio p r o v i n c i a l e de l La­
v o r o e al cons ig l io p r o v i n ­
c ia le . 

* uC 

http://cord.il
http://dz.Ua


l ' U n i t à / giovedì 27 Kttembr* 1962 PAG. l i / ectil e not izie 
Scatta di nuovo l'odiosa legge Mac Carran 

Lo sbarco in USA 
vietato ad un 

marittimo italiano 
Il provvedimento preso contro un dirigente nazionale della 

FILM-CGIL, membro del Consiglio superiore della Marina 

mercantile — La CGIL sollecita un'azione del governo 

L'n nuovo antri' atto di di­
scriminazione è stufo coni 
p u t t o dalie autorità s ta t in i ) 
fen.fj contro un lavoratori 
italiano: hi famigerata Ica 
gè Ma e Cnrran è scatta la 
un'altra volta per proibire 
lo sbarco in terra americana 
ili un marittimo italiano, Pa­
stinale Mazzetta imbarcato 
nulla turbonave * Leonardo 
da Vinci » n t t n r i / i i i o i f r anco. 
rata nel porto di Scic York. 
Pasquale Mazzetta è nn diri­
gente nazionale della FILM-
CGIL e rappresenta j lavo­
ratori nel Consiglio superio­
re della Manna mercantile. 

Appena, alcuni giorni (a. 
la « Leonardo » è quinta nel 
porto di New York, il 21 set­
tembre, le autorità dei ser­
vizio americano di immigra­
zione sono salite a bordo as­
sieme ad a l c u n i uflìciali della 
polizia di frontiera. Mentre 
iniziava il disbrigo delle nor­
mali pratiche, alcuni poli-
ziottj hanno chiesto ove fos­
se la cabina del Mazzetta e 
l'hanno poi accuratamente 
perquisita. Subito dopo al 
marittimo italiano è stato no. 
tiTicato l'ordine di non met­
tere piede a terra in quanto 
dichiarato indesiderabile in 
base alla leone Mar Carran. 

Solo ieri il dirigente sin­
dacale italiano ti è potuto 
mettere in contatto ean la 
CGIL denunciando il sopru­
so. F. immediatamente i com­
pagni Santi e Lama hanno 
lìrescntato una interrogazio­
ne unicnte ai ministeri degli 
F.steri e della Marina mer­
cantile per sapere se sono a 
conoscenza di tptesto grave 
latto e per conoscere quali 
passi ì ministri intendono 
coralliere per tutelare In di­
gnità e la libertà dei marit­
timi italiani. Gravemente le­
se dai provvedimenti delle 
autorità americane, tendenti 
ti conculcare le libertà sin­
dacali e a danneggiare la 
Federazione marittimi ade­
rente alla CGIL. 

Da un po' di temvo sem­
brava che In leaae Mac Car­
ran fosse entrata in disusa. 
Le proteste che erano state 
avanzate fri u n » ; oarte ilei 
mondo per le limitazioni no-
ste allo sbarco dei marittimi 
negl'i Stati Cititi — sulla ba­
se di questa leane che ha una 
portata versccutoria pi l i m»l-
jiin ed è fruito del perìodo'. 
del tnit accanito maccarti­
smo — avevano pmìiubìl-
mente consigliato le autorità 
americane ad apire con mag. 
giore prudenza. 

Dal 1954 fino a altaiche tati 
pò fa si sono verificati non po­
chi casi di avplieazionc della 
lepae Mac Carran Sei 1957. 
ad esempio. .1 Anthong Ar-', 
ments. console deatt Stati j 
l'niti a Gvnnvti. indirizzarti^ 
al marittimo Armando Pen-\ 
ZÌI .di Chiogaia. una 'rfTerni 
nella (juale comunicarti "/;*• 
il Pcnza non poterà shnr-\ 
cure ne} territorio americano 
perchè iscritto ulln FU Al. 
Iti lettera, della quale ripro­
duciamo una copia fntnstati-
ca nao'unac che questa o r n o - j 
ìi'zzaztone sindacale — .v« -
rondo informaz'oni in T>"<- ; 
M*>"«O dei Consolato america- • 
no —- r'-suìti: t afTiliata >:'> 
Partito Canunis*n >. 

F<m> a\ 1959 coloro che .<.'>'. 
iscrivevano ai sindacato uni-\ 
torio dei marittimi sapendo] 
«fi dover fare poi Ir ruf fr tlcì j 
Sorti America creavano di', 
tener- va-costa hi loro «re 'Nij 
fatta sul terreno sindacale e i 
i loro ideali pulitori Dopo ;l\ 
arande sciopero dei mariti'-* 
mf de] 7959 «, ebbe pero unti, 
nuora ondata ài combattivi-] 
là ti Ì fiuc-ta rateporia e Iti, 
torzn della FIIM-CC,ir. ap-, 
parve a tutti acrcsriutn r'-\ 
spetto til passalo W o ; » mi- ' 
Tir scnucnti r> «"'(o sfr-'- an-
cuc ila contatti fa 'n FI' M- '-
CGIL e le autorità consolari] 
degii Stai, In'i'i -n Italia: 
iittn mancarono da parte 
americana le assicurazion- e., 
non cvol'carr leoni d;scnm- _ i 
nator'c f 

Ma proprio quest'anno si 
ricomincia ad applicare la 
legge Mac Cnrran Sei ?;»'"-1 
nato scorso l'cquipuogio del-. 
la stessa < Leonardo da \tn-, 
ci » fu sottoposta ad Un rigi-< 
l i o eontrollo C ' T f r u i t o al'. 
marittimo Pietro Galaslro.i 
taurina della FILM-CGIL Inj 
<ltte.li fica di indesiderabile,! 
Ora e staiti ili nnov,, prc>" 

erniario provi cdimentt) 
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TW rOMftMM MKVtct 
or rm 

u n n o STATO er «MMC* 

C0"30IU 1 7 - T J S *."•*!Cli.'C 
(Urar», Iti ^ujns ;.J7 

31 M T V*n«mdo Ptnio, 
r .«lU .1. DaMnlco 1*11, 

CM'^-ta, ",«n«tl«. 

"" T*rr»cs»a la i i l aa t* la* d*l 1< ^ . . , - ^ . , 
con »c:lu«» una. dtehlarAttoq» 4*1 le Afl«ocl-.ilej?.l 
Crl'Uan» UrwaWri XKaXlasl, • »1 • ' -ic«ao nota 
dt quanto il» Lai oora&lc«t#. 

'•ero uitt»»U M M d c t r t * •*• 1» lrv'or^ilr..-,! 
In poaaaaao -11 qoaato Oo*aol*t© Oanartla Indicano 
eh» Lai • ' atrt* membr* «ali* F . I . l . V . , ««soci*ilo»* 
a i t t l l n w «1 :><trtl»o Onaanjita, sta» ai W57i non ri 
• • quindi nulLi'ch» Vl*WV> vttiqlfimtm f-rr* iMJ*-
rlto «Ila Sua acnlaaioM n t ; U ^ t l ^ U t l t l . • 

d i s t in t i «« lut i . 

C o p i a f o t o s t a t i c a d i u n a l e t t e r a d e l C o n s o l o a m e r i c a n o 
a ( j e n o v a . con In q u a l e s i a n n u n c i a v a ad u n m a r i t t i m o 
i t a l i a n o l ' a p p l i c a / i o n e ne i s u o i c o n f r o n t i d e l l a tc^KC 
."Mae C a r r a n 

Dopo la fondazione della Repubblica popolare democratica algerina 

capo 
gov 
141 voti a lavoro e ?A schede bianche 

Stati Uniti 

Truppe federali 

del Mississippi 
contro i razzisti? 

Giornata 
degii 

abbonamenti 
congressuali 
Negli ultimi giorni gli 

abbonamenti congressuali 
hanno incominciato ad af­
fluire più numerosi. Alcun e 
Federazioni hanno già su­
perato i rispettivi obiettivi, 
altre si stanno rapidamen. 
te avvicinando. 

Nel complesso, pero, il 
ritardo è ancora notevole e 
tale da pregiudicare la pos­
sibilità che tutti gli abbo­
namenti siano inessi in cor­
so alla data fissata. 

Rivolgiamo, perciò, un 
appello a tutte le organiz­
zazioni del partito, a tutti i 
Comitati provinciali - A . U . -
a tutti gli amici dell ' - Uni­
tà • perchè la giornata di 
domenica 30 settembre sia 
dedicata, oltre ch e alla 
normale diffusione, a una 
raccolta massiccia di ab­
bonamenti congressuali che 
ci consenta di fare un se­
rio passo in avanti verso la 
realizzazione di questo i m . 
portante obiettivo detta 
Campagna della Stampa. 

L'Associazione Nazionale 
. Amici dell'Unità -

i .JACKSON. 20 

I <> Mudimi»- lit'Uro .f.'imcs Mi'-
j r.-d. :h. ì.i cu- iJi-r./Miii,. .-iirt'ni-
j \f! .s:t . i d>'l M:-M».p | i . crii .s!at;i 
| d'epos! ì .cri tl.ill.i Corti- di A p -
.pi'llo il. N"\v Oiii-;m>. t> :il i-i'ii-
jtro d'un.i vcrUoKiios.'i c.unpaRna 
ir.i/zist.i i> d: -in confl i t to imploso 
I fra Washington e il Rovcrnato-
i i c di'lìo S'ato <|i-l Mi.ssiS'iipp;. 
jchp ha :nip<*d:to al Morcdith 
I l ' irc i ' / uii<- ;ill"l*tii v*»r«;:l.'i 
| Quando Io studenti» si t* prò-
'.-. !l»-.'u ni'.m all-i fi-df dcl l ' l ' l l i -
| vt-r.-iit.-i (i.-l .Mi--sis?.ppi enh si è 
.V« 'n l i i l i ; !••• r.iCCCsCi, ,),,[ !i,,. 
| v»-rn..N>it' dell'i S ta lo . Ko>s 
, n.'ir!.i-f.. ;n fi'-r.-nn.i Kn'r.ilo 
'inll'i'.l l ic i i . [iii<-ri ,1 (|u.. |f si 
' t mv.iv.i'.i . e r e , l.M/ii lana'M". 
ì> .;:c.'i! urlali ' . . Mi n-d.'h i-In-
• r • n ciiii-panriTi d- . -un av-

, vuc.it. e di li-n.ih d c i r a m n i u u -
• T I / I > : Ì ' - ;• i.-ralc. «; .• trovatn 
:1 troii*.• al _v.\ . : : i : tori- r i/-

]z:s*. . Barne*:. il qua le uh li., 
-ub: 'o ciu*!'. arato rl .e si oprw>-

j n e v i ali i s i a -.seri? Il «o-
vcrri . 'oro r flu'ando ira.ltre ri: 

ip: '*.dfjv co:n»>L*fiì/.. ( i . | . ' . . r ' l -
• : .an/ . del la Cor*.* d'Appi IL. che 

(*;li ven.' .a pre«*nt .*:• li . Ietto 
Jut'a d :rh:;'r--7-one .n cu: prc-
.•»-:idi'\.i d. r'ohian-arFi ali • au . 

-..\ ' ar..i •• il".i.> S ' . I 'H il>'I 
PI- K£l d ri; nriv.i rii 

a v.rtu di-ila ÌCRUO »• del-
.'u.'i-r.c d'-llo Sta 'o I.a 

• «• ,* i ;:hh.-*-.ri7a melo-
i-.c.i - I::-ciuni i voi pi: 

URSS 

E' morto 
l'architetto 

Vlasov 

un r.rnioqo provi edim 
cont'-o un mar ttimo .j (;un-jì'«?t jrch;:e:to-c ,3po> 

anche tl'riarn'c nnzio 

MOSCA. -'•'. 
all'età d: 62 anr.i 

il 

Ir r 
nr.lr ne! n 

• tl'riarn'c 
rc'cti-inn 

La s ì'.'.ec'tr.ztove al governo 
ri: ' ivo presa di oat'zione «" 
ri, i n inf i 'rr i '»! ' ) •'"•• tutelare 
lfì l-berfr. . In iHoa.ln ilei 
mcn'fnt' Velimi — .«offeri-
f o : n ) i r rorten-ttn nei passo 
compiuto day diriaenti (iella 
CGIL — p o » r un j»r-»ti/i'inn 
che va veramente al di là del-
l'epiiodio. 

E' morto 
MCJ.-

Alex. indr Vlasov Tra 1-' -•<* 
orerò <o:.o .i rnn'e di Cr.rr.o • 
-.-•;... Mi.-.-.i.;.. i un/. .-i.;,> :!).•-
r.< de. Cr«-riu.r.o. ed -1 f " - - , : ' ° 
-)•• «rul'iMt. N'o. I'».r.r». aveva 
o"e, i i . ;o il r>r. nr.o Le-:m p'T • 
prò .etto à"lit) st id o omon. ino 

on l(-o<i'0 po.«'.. .il [ I I . T O 
I . i .? inik. 

M e m b ; o deirAccadem.- i *o-
\\ et.,*.-, di ed . i i / in e nrohltettur.i 
Vi i-ov ora stato anche pr.mo 
s e c r e t a n o del s indacato derfh 
architetti soviet ic i . 

• T * . 
M =-.-.-
azire . 
i i C.-.-
i.-or. i 
'.• -i n 

r-.iìinst.» l' .scr.z one'.' - . h.» dotto 
1 i . ippre-en- . àr;v del la H.ust.-

^ a fe-li-rr.'.'- ; 1 ^nverna'ore m-
d-oando lo t 'uden'o - R i f i u t o 
oc rtesorr.orito -. ha r.sposto Bar­
ili ',' - Dunq le ''••'. e»' ">e ••'!-
.Irei-o cr.r'e;em.-n'o - . h i repl i -
c.'i» ,1 i> i: i.e. i- il ( o l i o q u u t' 
f.!..••> (}n i:.d-i I 2r:.pp.> «• i i - c -
c. d di ,-d.tì" ". 1-. f'.li.i d: faiia-
c e. f.-cri-iia/ (•:..-' ha r.uova-
iiie*".'.- ur. .*'• i o a T i i Mered. 'h. 
< c ' l i m a n d o i n \ f i > . . jjoverna-
:ore 

T:olla serata. st« r:rh:es'.i del 
Hip -.rt .ri. i-n'n delia f ì .ust . / i . i 1.: 
l ' . i l te Foderale d: N e w Orleans 
na enu-sso. su ord .ne di 1 m.n. -
*Tro dol'n C u * ' r.t Rnhort Ken-
r.edy. un mandato d. compari-
r.otio u..; e n f r o n ' . d.-I puver-
n.itnre B.irr.ett Eni. dnvr.i prc-
v n ' a r j f venerdì matt ina alle 
*0 d.n.i!./.. al niaa.s'r.-.'o 

Te il Ro\ernatore razzista r.-
nuterà. conìe e probabile , di 
accettare la n t a z . o n e del la 
Corte per venerdì matt ina, la 
Corte d'Appe!I.> di N e w Or­
leans può sp.ee.ire un mandato 
d'arresto contro d: lui 

Dal nostro inviato 
A L C . K K l . 2t5 

L ' A s s e m b l e a c o s t i t u e n t e 
c l ic a v e v a i c i i j m n L u n a t o 
la n a s c i t a i l e l l a * R e p u b b l i ­
ca p o p o l a r e d e m o c i a l l e a a l ­
l e l u i a » ba c o n f e i i t o i>KKl 

a Ik-n B e l l a il c o m p i t o di 
f o r n i a t e il .-.ini in i m o u o -
v c i n o . Le v o t a / u n i i a s i i ut i ­
li ti> s c i t e l o h a n n o «lato t 
sc^tte i i t i i t s t i l t a t i : 1HH vo­
tant i ( 0 d e p u t a t i e tani» ; . * | 
s e n t i ) , 1-51 se l ler ie biain- l ie . I 
158 v o t i e s p t e s s i . 141 v o t i a, 
f a v o r e di Hen B e l l a . I 

I t i uianri i ' a p p l . i i t s o ->i «', 
a l z a t o d a l l ' . m i a vo i so il 
li'iiili-r a l i e n i l o c h e s e d e v a . 
in s i l e n / i o . al «cut i o . ne l ­
l ' u l t i m a Illa ili pah-tn 11 
p i e s u l e n t e . Lei ha i A b b . i s , 
l e v a i u l o s t in p ie i l i . ha .•«»-
n n t n i c a t o c o i n è l'A>.>cinblea 
a v e s s e a p p m v a t t i la p m p o -
s tn a v a n z a t a rial \ i ce p t e -
Mi lente . B e n A l l a h , e ri.il-
r r i i i c t o «it pu'M«i«'ii/a. «ti 
c h i a m a t e B e n B e l l a a l l ' o -
no t i ' e a l l a i e > p o u > a b i l t l a 
«li t o n n a t e il n o v e n n i «lei 
la R e p u b b l i c a p o p o l a l e «le-
u i o c i a t i c a a l g e r i n a 

B e n B e l l a ha i l s p o > t o al 
s a l u t o p a r l a m l o tu a t a b o . 
c o n v o c e s o l e n n i ' e c a l m a . 
Kgli ha r i n g i a / i a t o l ' A s -
s e m b l e . t c o s t i t u e n t e p e r l'o-
n o i e «Iella riesi.miaztoue e 
ha a l l e l u i a t o ritte c o n c e t t i 
ba>e: q u e l l o ri» s e n t i t e la 
pro lo iHia ì e s p o u s n b i l i t ù c h e 
n h rie: iva ( InH' i tnpegnu n 
i e t u l e r e e > e c i i t i v o , c o n i o c n p o 
rie! g o v e r n o , il p r o g r a m m a 
di T r i p o l i , e q u e l l o «Iella 
v o l o n t à ili r i s t a b i l i r e l ' u n i t a 
fra i cupi d e l l ' F ' L N . « S a p ­
p i a n o i m i e i f r a t e l l i d e l l ' o p -
p o s i / i o n c — e g l i ria - d ó t t o 
— c h e io ini a c c i n g o a tot 
m a r e il g o v e r n o a n i m a t o «Lil­
lo s t e s s o s p i r i t o c o l q u a l e 
n e l '54 f u r o n o g e t t a t e le b a ­
si d e l l a nos tr i ! l o t t a ne l 
F r o n t e «li l i b e r a z i o n e n a z i o ­
n a l e , n e l l ' u n i o n e e n e l l a co l -
l a b o r a z i i n e «li tu t t i >. U h 
a p p l a u s i a q u e s t o p u n t o .->«-
n o s ta t i g e n e t a l i ; a p p l a u d i ­
va il g i u p p o ilei d e p u t a t i 
«ab i l i , a p p l a u d i v a n o S i l la> 
san e g l i u f l ì c ia l i «Iella d . i 
w i l l a y n , a p p l a u d i v a A i l 
A b m e r i . S o l o B e l k a c e m Krtn i 
«• r i m a s t o t a c i t u r n o «• peti 
so so . 

La s e d u t a e r a s t a t a a n i ­
m a t a e c a u s t i c a . 1 m i g l i ut 
q u a d r i riell'opposi/iono ( B i ' l -
k a c e i n Kriu i . A l l ine i ! . Y a z n l ) 
a v e v a n o pi o s o la p a n d a p e r 
c o n t i as tat i - . >ul p i a n o p i o -
c e d u t a l e . u n a e i e / i o n e i le i 
c a p o d e l g o v e r n o da p a r t e 
riell'Assemblea e s o l l e c i t a n ­
d o , i n v e c e , tuia . - . empi i l e d e ­
s i g n a z i o n e . Ail a v i ts«» «1 
q u e s t i rii'pulati. l'.\ss«'iibl«.M 
a v i e b b i - i l o v u t o v o t a l i - Li 
i n v e s t i t i l i a d e l c a p o ri«*l un 
v e n t o , i n s i e m e a q u e l l a Jo l 
g o v e r n o , a l l ' o t t o «Iella p i e 
-.«•ntazione «li q u e s t o e i l e i -
l ' a p p i o v - a / i o n e i le i p i o g i a . l i ­
m a . p e r ì i s p e t t a i e il i i i t e . n » 
«iella d u e / i o n e l o l l e g t a l e 
Ma il p..•«•!«• ili .r it i i «leptt 
ta l i e i . i oppost i» . Il con i su­
d a n t e S l u n a n e . d i l l o St.it.> 
M a g u i o i e di Botiin«-d:«-nue. 
ha t a t t o - .«nl ire la v o c e «iel-
l ' K s e i c i l o . lo s p u i t . i «Iella 
c o l l e g i a l i t à a n i L i v a i . - p i t t a 
to , d ' a c c o i r i o . m a qii.i . iti-
v o l t e a v e v a ibmo--t i a t o . ri. I 
15)54 ari o g g i , «li l - s i T t p i e 
ca t to ' ' L'cspoi i r n / . i «Inno-'. : a 
- - e g l i ha «letto — c h e l ' A l ­
g e r i a o g g i ha b i s o g n o «il a-
v e i e u n c a p o d e l g o v e r n o 
l e s p o n s a b i l e d a v a n t i . d l ' A > - t 

- e i n b l e . i «• c h e r i s p o n d a .il 
l ' a r l a i n e n t o in p u m a per­
s o n a . i 

L 'accor i lo e >tato intuii ' j 
t r o v a t o s o s t i t u e n d o a l l a pa- , 
rola « i n v e s t i t o » la p .no ' .a , 
« d i - s i g n a t o >. L.-i s o s t a n z a 
n o n e m u t a t a , p e r c h e B e i I 
B e l l a , e l e t t o a m a g g i o r a n z a 
rial Pa i l a m e n t o , t r a n n e «!:«•! 
l ' A s s e m b l e a s t e s s a n o n i . t i - j 
i l a lui p e r s o n a l m e n t e la ; i - | 
d in in. ha \\n m a n d a t o m i 
b i a n c o per la f o r m a / i o n e «lel | 
g o v e r n o e p e r fai f r o n t e a l - ' 
le s u e e v e n t u a l i cr i s i Mi-
t e r n e 

Le c o n s i r i e r a / i o n i p o l i t i c h e 
piti i m m e d i a t e c h e si p o s t i ­
n o t r a r r e s o n o l e > e g u e n t i : 
p e r la p u m a v o l t a t d e p u ­
tat i f a v o r e v o l i a l l ' l ' f t ì c i o po­
l i t i c o si s o n o a p e r t a m e n t e 
r i c h i a m a t i a l p r o g r a m m a di 
T r i p o l i in c o n t r a p p o - - : / i m e 
a l l ' a l t r o g r u p p o ; l ' e s e r c i t o 
( B o u n i e d i e n n e . s e d u t o in t i i -
b u n a . ha s e g u i t o a t t e n t a ­
m e n t e t u t t a la rii-cussioMt') 
ha m a n i f e s t a t o di e s s e r e 
c h i a r a m e n t e a f a v o r e di B e n 
B e l l a ; l ' o p p o s i z i o n e c h e d i ­
m o s t r a di a v e r e a l l a s u a te ­
s ta u o m i n i s er i e p r e p a r a t i . 
non riesce a contare su più 
di un 20 per cento di «le-
putati . 

Il primo presidente de! 
governo della nuova Repub­
blica algerina esce pertanto 

e n c o m i a t o da l i o i w n - a ' l i i l c a p o , c o n t e u\\.\ bandiera. A 
u n a l a t g a n i a g g i o i a n / a B e n T n p o h , il 15 g i u g n o , ej-'li 
B e l l a , a l l ' a t t o rii-lla pi->, l a - <ei a t unast.» s o l o ; ina il 3 a g o -
i n a z i o n e i n f i c i a l e , non a p u ; , , v e n i v a s a l u t a t o .ni À l -
p a n v a co inn i ! ' - - . ! m a q u a s i . ,. lM j ( L l M n , M\tX o s a n n a n t e . 
i n l i i u n l i t o . ih n e n i e a i r . \ s - ! t l l L , , t . s t i l l h t l „ e i r r f i U - i o po -
s e m b l e . i e l le a i .p lan t.\ a " ' U t . , , , L. «U, a l i t o , ita eii l l e 
la cu i c o ^ i l l i - l o n e av «•' .1 ; ; • | u ( U l | r | , „ „ l u ^ . | ( , M{ i m . 
l a p p . e s e n t a t o l i , • „ . , . . a t t o , l ( „ tun«>s.unente al 
ili un . , i a t u i . s a v . t t . , , , . , * l ; l f ; , . | { A „ , 7 , „ , S | , t u , , a 

il p o p o l o c h e ita \ MI* i » «•••li , ,. ,, , ,, , . • . . . . 
ha . l e t t o a l l a i m e rie! d. , " • • • • . . . • - • • • • ^ o d i a v a , tu -
s c u s o Ktl e v . i o \ ! , l l I 1

l l " ^ ' . n b . a v a . . n e o l a t i n a v e l ­
i n o l o d e c i s i v e . s t a t o gio- ' 1 "' ^ " H a i c . m a il 0 s e t t e n t -
i . i t o ria q u e s t o u o m o il qti , ! l . ! , , ì , ' ' «'-'•i c i t o ili B o i u n e r i i e n n e 
. l u p a i e ungi al P o , „ ! , al . ' . ' | ' ' ' •" ' • l u l M ' 1 ' , l l U " ;1 P o t e t e a 
rtno c o m e c o l u i c h e e r t u - i ^ 0 1 1 B e l l a e al g i u p p o rilu­
si i to a«l o p e i . i i e i! u i r a i o l o e.ente riell'i l l i c io p o l i t i c o . Di 
d e l l a s a l v e / / . 1 e riell'ii'iita q u e s t o u i t / i o «I. s t a b i l i t a B e n 
ili un pai ' se c h e a n d a v a i n , B e l l a ha a p p i o l i t t a t o p e r for-
pe/ . - i . « l i tania! . . .1 ri ieeio.1.1 ìm.i.-e 1,- |is[<-. ,ml in> | ( . e l e -
l i s iuo , d a l l a i" 'r i t ta ti > le / u n i . lai elegs;ei«> l ' A s s e n i -
vv i l laya e l'i- - M i t o «Ielle b l e a cos t i tu i ' i iU' c h e o s t a t a 
f r o n t i e i e , e d i l l a lo t ta per soi i e t : . , , n o n o s t a n t e t u t t e '.e 
il p o t i - i e trii c i ' u o m i n i ri-1-
l'FI \ . 

Chi lo ha sei'.ui'.o in q u e 
st i m e s i e lo h i v i s t o o . a 
v i t t o n o - o . or.i s c .n i l l t to . I L . . 

HI n-.,. ilee.li a v v e r s a t i , rial 
s t i i l i a e i o «lei Oa'l d e g l i e l e t -
tm t 

l e « . ì i a t t e r i s i i c h e e s s e n -
, é , / i a l i «Iella p e i s o n a l i t h d e l 

a n c o , . , u n a v i . , v i t t o , ,i , | ( l l , , , . , , . „ v , M l l ( l _ , . „ , „ „ n o I . 

o p p i l i e c a p a c e .1 ,-apov o l g e - , , - , „ , ) l M M , n . , , , . ,,, n n r i u c . b . l e 

"'• l " " • • • l ) : 1 '•' i '"!' 1 1^' >;,,., ntm.ri i ta . . Ine . m a e t u t t o 
l ' c . o eh , , e p i o p i i o «li q i i e s ' . . 

tei l a e il i q u e s t o p o p o l o 
I . ' lutei v ist.i . . l i ' i iuta — 

ni cui eg l i a f l e i i n a v a : « 11 
n e o c o l o u i a l i s t n o pe i noi e 
la p e - i e - — e c h e fth ha 
P' u n i i . ito 'ti. a t t a c c h i vi >-
lent i i le l la - t a i i i p a li . i n c e s e . 
ili «inolia a ine i n a n a e «lel 'o 
sV. s -o l 'o l iv i ' i le M o . u v i l l e . 

c o n la l o i / a . i n a s i t n a / i o n 
«il f a l l i m e n t o :i u n a a l l i ' i 
m a / i o n e c ian i •: o-.i . ; i t iett" 
«li p o t e r d i r e « he i iues t 'uom.» 
g i o c h e r à o r m a , a l la tt'-'.i 
i l e l l ' A l g e r i a u i i n o l o « he 
riifllcilmente a l ' ; . , pe;- q u a n ­
to a b b i a n o a lo ,, v ulta pei -
s o l i , d i t a v i g o i ' i s a . ] )o t ! . iuno 
c o n t r a s t a r g l i . A R a b a t . «l..i>o 
In p r i g i o n i a t r a s c o r s a •:«,, , S l . M l < l . „ „ , „ , , , , , . , „ , . „ . , 
F r a n c i a , e g l i era n t o n a t o , J m h i ( . | u t . h ( . (, | u i l | | <]rì 

f e s t o s a m e n t e .«'colto. m i | , „ . „ . . „ . , „ , , , . , , . . , ,„ . . i , . , . , , , , , ( 1 | -
t t a t t a t o piti i hi. co l l i e n i , , , ,. • , . , , . ... , 

1 l Mie il i l o c i m i e n t o «li I n p o l i . 
! I | i i iu to pa i a v a n z a t o il: u n a 
j pi ohh't i iat ica s o c i a l e e , u , ! , -

iJtt ' i i e o c o l o i u a l i s t . i . n i . r imario t 
^ ^ ,1'iiiiti «die «'s-.. a n c o r a c o n -
•*i$J | t . e o e 
__ 1 a v ita ,1. B e n B e l l a , il 
V4* «piale c o n t a a l l e s s o 4(5 a n n i . 

«• «ne i i ' i i t e c o n «piesta t e n -
d e l l / a a d l l e l l d e i e 'Il m o d o 
a . l i b i t o la p u r e z z a «' la for-

, . a ori i ; .n .r ie «Iella I lVol l tz io-
|iie ali'.ertna 

Nel v i i r l l in pai t l to ih Me.-'-
•-ali A d i . e c l i mi pei s o n a va 
l'ala u n i s t i . . «• la p a i i n i p i 
/ l e n t e nel v o l e i a n n e Lg l i 

] h o ino . in q u e l pai t i to. I'« ( )i 
Ir n i . / / . i / ' o n e - e g i e t a » e s f e r -
| : o l ' a t tacco c o i i t m la b a i f . i 

I • .mei se di l l i a i m chi" gli c o -
• 'o l'.n , , -s io ,• la pi tg ioni . i 
\ . I ali. « i e o il « ( '- . imitato 
. tv o h i / . o n . i i io «li u n i t a e ri) 
a / i o n e » «• ne l 1JI54 l a n c i ò 
"o ' i ime riolla i n s i i r r e / i i u i • 

a i m a i . i « ontn> i f r a n c e s i . 
! f i . i n c e s i lo a r r e s t a i o l i o 

n< I 'ài» m e l l i t o si l o c a v a in 
v o l o da Habat a T u n i s i , c o -
• 11 iiti'i ndo i on la fui / a l'.n--
t eo . he lo l la.spoi t a v a -tri 
at 'e i i a : e I c i n q u e ali l i! 11 a-

j - e .o s, in p: . n i n n e . «|ii.i11 i o 
j .'1 L'i S a n t e e u n o ne l cas te ) ! . ) 

I AIIIIOV . si d'i e «die abbi . i -
... d a l " j . , p o - s : b i h t a a ipi>'-

i s ' o n o m o , ( h e p i o v e n i v a ria 
I una pov e> a f .mil it i la « o n t a -
l i" ,a riell'i >: aiu-sf . ili a f f i n a 

I : e !li-IIi i s* uri ai la pi opr i . , 
p i e p . i r a / f n e p o l i t i c a I" 

' ( j i i e s lo r . to i l lo c h e e Stat > 
«detto oL'it: a c a p o «lei gì. 

I ve ' l lo ali-'e! ilio, e che pie-
s e n t e r a d o p o d o m a n i a l 
P a r l a m e n t o il p r i m o g o v e r ­
n o di q u e s t a r e p u b b l i c a . 

Maria A. Ma ce i occhi 
Il i n o p r e s i d e n t e 

Hen B e l l a 

Congresso di astronautica 

// comportamento 
nello stato di 

imponderabilità 
Dal nostro corrispondente 

V'ARSA. : -Ì . 
I f roba '.-: b.o a j i r u r . m i . n o 

: i\ n.ei i ;.. -••'. ir. e iur.iri ?a:ij 
- t . t . .,uv. . t» 'in pr inc ip i l . '!••! 
C'oiii,!.'-.-«i ti iitron.:U*.:ci ( d . 
-'. :d.o-» -«iva' ei hanno prc-e:.-
t .•.! -.a .. -• r .- d: rcia/iorn leti-
ri ••• c i il.*' ot tenni: d•">•>> l 
\ o . . d. i l ^ . t ' i i . Titnv. \Mo-
.•<•'. • I'opovirh I pi(i.,e-'».ir. 
I . -dov-el i . .- ll-srz.i.ov. i.'r."•«» 
nr-'li7?aTo :n rTt' .rnlare n rre-n. 
1 or* iri ••!.• i t:-.«)"i')4ieo dell'i! >-
Ilio e .li Ile M.i- C.'q ae t i d. ;.:-
vuro radio stato d. :mpon.1e-
rabll.t.'i. n i e i / r c , professor; 
Vas- . l . ev . M<. cr.cs. i r ?k: " G«-
senko. hanno ahlioz/.-tto uno 
«CIK'ITI.I de. mot ifì.iT.t. c'io nv-
verKono nelle furi/ioni '..<• •'!•>-
^iehc dolTastronai.it., a feconda 

de...- i 0..2.01.. a--iir.!e d'iranie 
l. \ ol.i r. ism.co 

S i i l a t).o-a*tron..ut.ca. vi è 
s* •' i i rehe un.i re lazione l 'a-
.i.m.i • l'unica presentata .ri con-
K'ri--M>» d: A Pas.nett: . dc'.lo 
I-t . 'ato di KarmacolORla doi-
1 l 'n.vi rs.t.'i d: Milano, e di L E . 
i\.«.r.»'Tt; del l 'Osservatorio A -
stror.omlco d. Brera 

La pr.m.i p.irt«> della rei 1-
7..<r.'- a «'aratt«'re i«troi"i-'t'-o, 
:.lustra le radiazioni extrater-
r.-.-tr.. l ì M-I-O'UI i a n ì l i / / , duo 
n < 'od. di proti-/..o:.e d«dr.i-tr>>. 
n.aita, qui Ilo fisico, a l t ravemo 
schermi, e que l lo farmurolo'ii* 
co. Julia baso d; alcuni e s p e ­
rimenti compiut i su animal i da 
Ir borritomi 

Jugoslavia 

Breznev visita 
la atta dei 7000 
studenti fucilati 

B K L d R A I X ) . 20 
Il p r e s i d e n t e d e l S o v i e t 

S u p r e m o riellT'iuone S o v i e ­
t i ca , Leoni i l B r e z n e v i n s i e m e 
c o n il m a r e s c i a l l o T i t o ha 
v i s i t a t o la fab ln ica ili a u t o ­
m o b i l i « / a v e n a / . a s t a v a » a 
K r a g u j e v a c . p r i m a t a p p a d e l 
s u o g i r o a t t r a v e r s o la . Iugo­
s l a v i a . e in q u e s t a o c c a s i o n e 
e g l i ha s o t t o l i n e a t o la e s i ­
g e n z a «li i t n p e d i i e u n ritor­

ni» o f f e n s i v o d e l m i l i t a i i s m o 
t e d e s c o . 

La c i t t a d i n a s e r b a di K i a 
e.ujev. ic d u r a n t e l ' u l t i m a 
g t i e r t a In t e a t i o ili uno dei 
p iù feroc i c r i m i n i p e r p e t r a t i 
in J u g o s l a v i a <LM n a z i s t i ' se t ­
t e m i l a s t u d e n t i d e l l e s c u o l e 
m e d i e loca l i f u r o n o in fa t t i 
fuc i la t i in m a s s a n e l n o v e m -
b i e de l 1941 pe i t a p p i e s a -
g l ia c o n t r o l ' u c c i s i o n e di un 

Nasser 
nazionalizza 

137 imprese 
marittime 

IL C A I R O . 

b a i c o e lo s b a r c o d e l l e n ier -
«i s o n o c o l p i t e ria q u e s t o 
d e c r e t o c h e n a z i o n a l i z z a a.i-
c l i e tre g r a n d i i m p r e s e p e r 
la l i p a r a z i o n e d e l l e n a v i , 
o p e r a n t i in Kgi t to . 

Truppe 
inglesi 

sbarcate 

ad Aden 
ADHN, 2>'> 

La s.tu.i/..oii|> a Aden pel­
ili..ne tl's.i Più d! l'JOO pu.i-
/.iotti e soldati inule-i vi :nim 
stat; sbarcati per - mantei 'ei e 
la loitue e l 'onl ine •-. 

Il itoveriiatore In ìt umico 
Cliaiie.s .lohii-toii |,a riieln ri-
o al Daily K'.rpre.s-̂  clic Aden 

«•usiduis«'e 1,, base militar'* più 
importante riidrinithutorra e 
che non si to l l ere ia a.etri (L-
.soiduie 

l.'a/aone del partito i:ov«MT.."-
tivo ìni'ontia 1, i lsoluta oppo-
s i / iono d, molti membri (Jet 
coiis.iriiO Sei «lei dodici i.ie:.,-
bri eletti «lei consigl io ' i o n i o 
Uhi dichiarato che non pe: te -
eiporanno ai dibattit i se il par. 
t'ito governat ivo non aceo tlier', 
le Ior«» richiesti' di rinuncia 
alla ' F e d e r a z i o n e .suri-.triti, •• 
e di immediato autogoverno per 
Aden. 

s o l d a t o t e d e s c o dn p a r t e d i 
u n o s t u d e n t e l i c e a l e s e r b o . 

L'oi l i b i l e s t r a g e e s t a t a 
i i evo i -a ta d a l p r e s i d e n t e d e l 
S o v i e t S u p r e m o ne l d i s c o r s o 
c h e e g l i ha p r o n u n c i a t o d a ­
v a n t i a l l e m a e s t r a n / e d e l l o 
s t a b i l i m e n t o « ( { n e l l ' e c c i d i o 
s p a v e n t o s o — ha d e t t o — è 
s t a t a u n a m a n i f e s t a / i o n e d e l ­
la b e s t i a l i t à d e l l ' a g g i e s s o r e 
i m p e r i a l i s t a W U T n i o n e S o - j 
v i e t i c i a b b i a m o p e u - i o a c -
c o l l u c o n S d i L l i - l a / i o i i e le pa-I 
i o l e «lei m a . e s e n t i l o T i t o 
si c o n i l o «-ni l ' a t t e g g i . u i i e n t o 
de l l . , . I u g o s l a v i a di f r o n t e a l 
p r o b l e m a d e l l a ( l e i m a n i a ! 
n o n p u ò e s s e r e d i v e t s o d a ] 
q u e l l o de l l ' I "ninne S o v i e t i ­
ca >. B r e z n e v ha p r o s e g u i t o ! 
a f f e r m a n d o c h e « d a l l e c«>-| 
n u m i e s p e r i e n z e v i s s u t e n e l ­
la l o t ta c o n t r o l ' a g g i e s s o t e l 
e s c a t u r i t a In e s i g e n z a e o m t i - l 
n e di i m p e r i n e il r i t o r n o ridi 
un p a s s a t o «osi o r r e i u l o . L"| 
n a t u r a l e «li c o n s e g u e n z a c h e 
tu t t i i pop«ili a m a n t i « lc l la | 
p a i o c h i e d a n o c h e s ia i m p e ­
d i t o at t e d e s c h i dt s c a t e n a r c i 
nn.\ n u o v a m i e i ì a m o n d i a l e . 
c h e sj dia u n a s o l u z i o n e pa­
c i f i c a a l la q u e s t i o n e g e n n a i 
u n a e c h e v e n g a n o r m a l i z ­
za ta la s i t u a z i o n e di B e r l i n i I 
O v e s t ». * I n o s t u d u e pò 
pol i — ha conclus i» il p i e 
s i d e n t e i lei S o v i e t S u p r e m i 
— stili,, c o n c o r d i n e l l ' a p p o g l 
g i a r e la p o l i t i c a d i p a c e «-ul 
si i s p i i a la R U T . il prill iti 
s t a t o s o c i a l i s t a n e l l n s t o r i a i 
d e l l a G e r m a n i a > 

( ' r e n d e n d o a s u a v o l t a Li 
p a r o l a , il m a r e s c i a l l o Tit i 
ha d i c h i a r a t o f ta l 'a l tro 
« Le p a i o l e p i o n u n c i a t e d a l 
c o m p a g n o I i t e / n e v c o r : il 
s p o n r i o n o in p i e n o ai nostr i 
p e n s i c i i «>ri ai i tos i ! i s e n t t | 
m e n t i » 

TEMPO 
D'INFLUENZA 

/////;/W/y//'> 
0 

/ 
' / ' 

ASPICHININA 
ACIDO ACETILSALICILICO-BR0M1DRAT0 01 CHININA 

2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e l'influenza 
al primo insorgere 

ffl 

• • • • • l l tK I I IUMI I l l l l l l l l l I I I I I I M I I I I I I I M I I I M I I H I l I l l u m i n i l i m i l l l l l 

Avvisi Econumioi 
4) AIITO-MOTO-CICI.I I. 50 

Fausto Ibba 

AI;TONOI.F .GOIO RIVIURA 
P r c z t l glornatlrrl feriali: 

F I A T 500 N L I 250 
B I A N C H I N A - 1 350 
B I A N C H I N A 4 po.«ti - 1450 
F I A T 500 N. C a r d - 1 500 
B I A N C H I N A Panor - 1 500 
B I A N C H I N A Spyder - 1 700 
F I A T 600 - 1.700 
FIAT 750 - 1 800 
D A U P H I N K Alfa R - 2 200 
A U S T I N A 40 - 2 200 
O N D I N E Alfa R - 2 300 
A N G L I A de L U X E - 2.400 
F I A T 1100 Lusso - ?600 
FIAT 1100 Export - 2 600 
GIULIETTA Alfa R. - 3.000 
FIAT 1300 - 3.000 
F I A T 1500 - 3 200 
FIAT 1800 - H500 
FORD C O N S T I . 315 •• 3 tiOO 
FIAT 2300 - 3 800 
Telefoni : 420 942 425«24 420 819 

3) A S T E E CONCORSI L. 50 

A U K O R A GIACOMF.TT1 ( t n . 
al «Ila approf i t tare orranlonl: 
MOBILI 600 «intentici - T A P ­
PETI . A R M A D I » 10t lire!!! 

MACCHINA SINGER 3.000 - , 
CALCOLATRICE 5.000. r e e . ! ! ! ] 
VIA PORTOGHESI IH (Scrofa) I 

7> OCCASIONI !.. 50 

A.A.A. A T T E N Z I O N E ' ! ! ORO! 
O R O : O R O : I S K A R A T I Q U A L ­
S I A S I OGGETTO «eelto e pe­
sato dal Cl iente I-. l>00 II. 
GRAMMO, solo da « DI T U . . 
LIO • VIA DEI S E R P E N T I 31 
(Ai i tohui M) Tel . 46.31.02. 

BRACCIALI - C O L L A N E -
ANELLI - C A T E N I N E - OBO-
DICIOTTOKARATI . l irecin-
quecentoc inquantagramnio 
S C H I A V O N E . Montebe l lo 8S 
1480 370). 
FRIGORIFERI di tut te le mar­
che garant i t i ss inu d* L 24 500 
in più. Pagament i anche a 100 
lire per vo l ta senza ant ic .p: 
Nannucci Radio Via Rondinol i . 
2 r. V.le Raffaello Sanzio . 6 8 

TELEVISORI dt tut te le mar­
che garantit iss imi da L 35 001 
in più P a c i n i e n t ] anchi' a li>*> 
br«' p«'r VMIÌ.I <«'iiz.-, a i t t i c p . 
Nannucci Radio Via Rondtnel l i . 
2 r. V le Rati . ,el io S.mz.«». t'> 8 

NON C O M P R A T E MOBILI . 
L A M P A D A R I - Sérv .zt : Piatti 
. Bicchieri • Caffè . T h e - Po 
ta ta . Soprammobi l i • Armadi 
ecc . senza prima v i s i tare VIA 
PALERMO 65 . P R E Z Z I IM-
B ATTIRILI!! I 

lt> LEZIONI-COLLEGI L. : 

I S T I T I T O . E l 'CLIDE . - V 
M.n.i 8 . Tel 2.<0 100 . Eleme.J 
: tri . Indus:r.al i . Tecnie; R:l 
«LoTV _ Ttl«'scr:ventistt . Maf 
l 'on .e i - Cor>. p r e p a r a i . o i | 
e» .i!lu 

S T E N O n . \ T T I I . O G R . \ F L \ S tJ 
w i | r , i n , - n. ,r. .:oiirana 1 0 i | 
:r.«T.s.l. - Via S t:i Lìennaro 
Vornero. 20 - Napoli 
I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l 

AVVISI SANITARI 
r i l lH I 'KUlA PLASTICA 

ES T E T I C 
duel l i del viio e del corpo 

marnile e lumnrt della pellet 
llF-p|lw%ZIONR UCFINITlVAr 

1\. l i t i ' K"fT«., v li- b tiU"ZZI 
' ^llp,ln» .n>. nt. » -»77 .1 

ENDOCRINI 
Studio Medico per la cura d«»l| 

«so.'e- ii.*funz.oni e debole 
«.trulli di origine norvo»*, i 
chlea, endocrin» (NawraatenlJ 
deficiente ed anoma'te »e*»uall 
V'l«lte pre-malnmon'.ill Doti. L 
MONACO. ROM \ - Via Voltunl 
n Ir» mt. 5 i s i anone rercmnf 
Orano. »-lS 16-18 .*c:i»o 11 • 
bato pomengfto e 1 fe*tlvl Fuc 
orario, nel « th i io pomertigio 
net giorni festivi al rtce\e «o 
per appuntamento. Tel**. 4H74 
A. Coen. Roma 19019 del S - I M ? 

http://ltte.li
http://vuc.it
http://sp.ee
http://ri.il
http://St.it
http://dolTastronai.it
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Argentina 

Guido di nuovo 
in difficoltà 

Sospesa, per l'opposizione degli 
nomina dell'ispettore generale 

ammiragli, la 
della polizia 

BUKNOS AIHKS, 2(i. 
Il presidente argentino Jo-

e Maria Guido ha sospeso 
.•ri sera la nomina del ntu>-
o ispettore generale del Di-
artimento di polizia. La de-
isione rappresenta il primo 
edimento del governo alla 
azione oltranzista delle for-
e armate, ad appena tre 
iorni dalla sconfitta dei 
gorilas » per le strade di 
uenos Aires. 
Sino a ieri la lnn/ione di 
pettore generale del Di par­

imente» di polizia veniva 
spietata da un esponente 
ella marina, in seguito alla 
istribuzione degli incarichi 
•aturita dal colpo cii Stalo 
el 11155 contro Perori. l,:\ 
ialina in questi giorni, do-
o essersi sellici ata eontio 
"nido, ha alla fine accetta-
» con riserva la soluzione 
ella prova di forza tra te 

varie la/ioni dell'eserciti;. 
Invitata dal generale Juan 
Carlos Ongania. d vincitore 
di sabato, ad assicurare la 
sua fedeltà al presidente ed 
al nuovo governo, ha fatto 
sape; e di non aver ancora 
ricevuto la lichiesta. In pre­
cedenza 2.") ammiragli aveva­
no rassegnate» le dimissioni. 
Guido ha allora compiuto un 
passo per limitare il potere 
dell 'annuiiagliato nominan­
do Nicolas .tose llodrigue/. 
ispettore geneiale del Dipar­
timento di polizia e Ferdi­
nando Sabrado suo vice La 
marina si e irrigidita ed M 
Presidente ha fatto marcia 
indietro sospendendo le no­
mine. 

L'annuncio del cedimento 
di Guido e stato dato dal 
ministro degli Interni ad in­
terim, Alvaro Alsogaray. In 
una conferenza stampa tono 

ta ieri sera Alsogaray ha an­
che dichiarato che le eie/io­
ni presidenziali e legislativo 
si terranno < forse j> prima 
della data stabilita dai « go-
rilas », cioè del 20 ottobie 
1RR3. Anche questa dichiara­
zione i appi esenta un passo 
indietro rispetto ai primitivi 
annunci di Guido e di Onga­
nia che avevano parlato r]i 
elezioni « a l . più presto pos­
sibile ». ' -

Per quanto nguarda le li­
bertà politiche dei cittadini 
e l'organizzazione dei parti­
ti, Alsogaray è stato molto 
equivoco. Kgli ha detto che 
i peronisti non possono esse­
re abbassati al rango di cit­
tadini di secondo grado, pri­
vi cioè dei diritti e dei do­
veri di tutti gli altri, ma ha 
confermato il bando del mo­
vimento peronista perchè 
" totalitario 3. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Senato 

naie « sociale. Per com­
prendendo la situazione in 
cui sono venuti a trovarsi i 
compagni socialisti e il loro 
sforzo per modificare 1 gra­
vi emendamenti Gui, il insul­
tato non ci pare affatto sod­
disfacente. 

« U latino obbligatorio per 
tutti al secondo anno della 
media, sia pure come appen­
dice e completamento del­
l 'insegnamento della lingua 
italiana, e facoltativo ni ter­
zo anno, introduce un ele­
mento di disturlx» pedagogi­
co. svuota la scuola di basi­
di un suo contenuto organi­
co e moderno, non si giustifi­
ca nemmeno sul terreno del­
la tanto conclamata difesa 
della cultura classica. E la 
imposizione di un esame di 
latino per l'ammissione al 
Liceo classico ci iiporta so­
stanzialmente a I I a triste 
lealtà delle due scuole la 
scuola dei ceti dirigenti, che 
intendono perpetuarsi attra­
verso • il monopolio pseudu 
foiillativo del • latino, e lai 
scuola dei ceti subalterni,! 
che subalterna considera 
anche nel mondo di oggi In 
concezione della scienza. Non 
si e cosi nemmeno ottenuto 
quell'abolizione dell'elemen­
to (lisci iminatorio, di cui 
pei sino il vecchio diseguo di 
legge del pi ecedente gover­
no, accolto dalla maggioran­
za della commissione PI. mo­
strava di voler tener conto. 

« C e da augurarsi, per il 

bene della scuola e per la 
difesa dell'obbligo costitu­
zionale, che l'opinione pub­
blica, il mondo del lavoro 
e della cultura facciano sen­
tire subito la loro voce, per­
ché non venga ancora una 
volta compromessa l'attesa 
del popolo Italiano per una 
educazione di base veramen­
te organica, democratica e 
culturalmente ancorata sul­
la realtà dell'Italia repub­
blicana > 

Loti. Codignola (P.S.I.), 
commentando ieri sera il vo­
to del Senato, ha ricordato 
che i pi imi ti<> articoli del 
piovvedimeuto sono stati 
concoidati d a 1 1 appi esen­
tanti della maggioranza, dal 
che si può jjievedeie che la 
stessa cosa si farà per gli 
altri articoli. Codignola ha 
inoltre aggiunto che questa 
mattina alle 10, al Senato, 
i lappresentanl) della mag­
gioranza tornei anno a riu­
nirsi per concoidare le al t ie 
nonne • 

Il testo dell 'emendamen­
to concordato tia DC e PSI, 
presentato nell'aula del Se­
nato nella stessa seduta di 
ieri pomeriggio. Ita ptovoca-
to tipa animata discussione. 
il compagno LI TOMI NI ha 
motivato le ragioni del vo­
to conti a n o dei comunisti 

Per motivi d«-l tutto oppo­
sti hanno votalo contro an­
che le dest ie , le quali sono 
coutiarie a tutto il princi­
pio della scuola unica. 

Dopo gli inteiventi di DO­
NATI (de) e CALIOFFI (psi) 
1 favoro dell 'emendamento. 

il compagno DON INI ha pro­
posto alcune modifiche par­
ticolari, che sono state pero 
respinte. P u m a del voto de­
finitivo siili ' emendamento 
concordato, il ministro Gui 
ha tenuto a ribadire che. se­
condo l'accordo 1 aggiunto 
con 1 socialisti, resta fermo 
l'obbligo di sostenete l'esa­
me di latino per l'accesso al 
liceo classico. 

Appi ovato l 'emendamento 
con il voto contrario dei co­
munisti e quello favorevole 
dei de, dei socialisti e dei 
socialdemocratici si 0 quindi 
passati all 'esame dell 'artico­
lo 3, il (piale stabilisce che 
l'orario complessivo degli 
insegnali) e n t i obbligatori 
non può supoiaie le 20 01 e 
settimanali ed afferma che 
i programmi saranno stabi­
liti con decreti del Ministero 
della PI e affronta la que­
stione del doposcuola 

Secondo l'accordo già ci­
tato tra DC e PSI, il dopo­
scuola è istituito « per lo 
studio sussidiario e per le 
libeie attività complemen­
ti'»» i » : e.sso .saia di almeno 
dieci oie settimanali e la 
sua frequenza sarà facolta­
tiva e gratuita. 

I comunisti DONI NI e 
FOKTUNATl hanno «tubili» 
notato che sai ebbe stato op-
poi timo stabili te l'obbliga­
torietà del doposcuola e che 
esso assoibisse 1 compiti 
exti ascolastici allo scopo di 
a l loggcnie 1 iagaz/1 dei com­
piti a casa ed impedire una 
ultei iore condizione di svan­
taggio per i lagaz/i delle fa­
miglie meno abbienti, i qua­

li non potranno beneficiare 
di tipetizioni a casa e di al­
tri ausili) familiari. 

Kssi hanno poi rilevato 
che stabilire in 20 ore setti­
manali l'orario per le mate­
rie obbligatorie signiiica che 
per le materie facoltative (e 
in particolare per il latino), 
si dovrà ricorrere ad un ora­
rio supplementare, gravando 
eccessivamente sui ragazzi, 
molti dei quali poi frequen­
teranno il doposcuola e do­
vranno inoltre fare i compi­
ti a casa. 

Nella discussione sono in­
tervenuti FERRETTI (MSI), 
CALEFFI (PSI) , MONETI 
de la to re de) , e il ministro 
GL'I. 

CALEFFI ha dichiarato 
che i socialisti rinunciavano 
alla loro primitiva posizione, 
cioè alla richiesta di un do­
poscuola obbligatorio e com­
prendente i compiti extra 
scolastici. Il ministto Gui 
ha osservato che necessa­
riamente, con le materie fa­
coltative, si dovrà giunge­
re ad oraii di 27-28-30 ore 
settimanali. Tuttavia, nello 
« studio sussidiario del dopo­
scuola ». si potià in qualche 
caso compi endere almeno 
una parte dei compiti a ca­
sa. Secondo Gui, inoltre, il 
doposcuola non può . essere 
obbligatorio peiché le fami­
glie poti ebbero opporsi a ta­
le imposizione. 

L'articolo e stato pertanto 
approvato dalla maggioran­
za nel testo concordato. E' 
stato anche approvato l'ar­
ticolo 4, che stabilisce che 

alla scuola media si accede 
con la licenza elementare. 

All'inizio della seduta, di­
scutendosi il titolo della leg­
ge e il primo articolo e. suc­
cessivamente, a proposito del 
terzo articolo, i compagni 
LUPORINI. DONLN'l e GRA. 
NATA avevano sollevato la 
questione generale dello 
orientamento della nuova 
scuola. Innanzitutto essi ave­
vano proposto una serie di 
orientamenti affinchè la leg­
ge contemplasse anche una 
riforma della scuola elemen­
tare. 

1 comunisti hanno chiesto 
inoltie che nella legge si af­
fermasse esplicitamente che 
compito della scuola e quel­
lo di formare nei giovani al­
lievi i futuri cittadini della 
Repubblica e che l'insegna­
mento deve ispirarsi ai piin_ 
cipi democratici della Costi­
tuzione e agli ideali patriot­
tici del Risorgimento, dello 
antifascismo e della Resi­
stenza. 

C01U10 queste loi ambizioni 
hanno invece pi evalso quel­
le più generiche del testo 
della maggioranza sostenute 
dai socialisti in ini non si fa 
cenno dei principi ispiratori 
dell'insegna mento, afferman­
dosi soltanto che la scuola 
deve «-eoncoriere a piomuo-
veie la fot inazione dell'uo­
mo e del cittadino secondo 
1 principi della Cos-tituzione» 

rim in Itali 

MAI I IO AL ITATA 
Direttori» 

LU IG I l ' I N l O I I 
Comltreitnre 

Tadrtfii Cnnr.i 
Direttore ri*pnn«nl)ilt-

Iseritto al 11. 243 del Ri>. 
gistro SUimjj.i del Tribu­
nale di Roma . L'UNITA 
intorizziizlone a jilnrn.il»> 

murale n 455S 

OlKEZIONK. UKUA/IONt 
ED AMMINISTItAZIONfc: 
Roma, Via dei Taurini, ltì 
Telefoni: Centralino nume­
ri 450 351. 450 352, 450 3tX 
450 353. «5125», 151 252. 
451 253. 451 254. 451 255 Ali-
IIONAMENTI UNITA- «ver­
samento sul Cento correnti* 
postale n 1/2W7H5) fi numeri 
annuo 10 000. semestr 5 2Ct). 
trimestrale 2.750 - ? numeri 
i> on il lunedi 1 annuo 11 650. 
'.emestrale «000. tnmentrale 
I 170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica» 
diurno 8350. surnestr.ile 4400 
trimestr ."330 RINASCI! \ : 
annuo 4 500. semestr. 2.400; 
VIK NUOVE: annuo 4 500. 
6 mesi 2 400: Estero: annuo 
8500. h mesi 4500 Vlfc 
NUOVE + UNITA' 7 nu­
meri, 15 000; VIE NUOVI. 
+ UNITA' 6 numeri 13 500 
UlNASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA' 7 numeri 19 000: 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA* 6 numeri 17.500. 
l'UUtlLIL'ITA': Concessi». 
naria esclusiva S P I (So­
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Par­
lamento u. e sue succursali 
In Italia - Telefoni fiH8 54t. 
12. 43. 44. 45 - TAIUFFE 
(millimetro colonna)1 Corti-
mordale: Cinema L 200. 
Domenicale L 250. Cro-
naca L 250. Necrologia-
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale L 150+MO; Ki-
n mrlnri.i R.'inclie I, SP0-

1 . • • , ! ! t . TU) 

St.il>. imograllcn G.A.T.E 
Roma . via dei Taurini. )B 

(6 luglio 1962) 

le lavatrici automatiche 

hanno ottenuto il riconoscimento deli Istituto Italiano Marchio di 
Qualità (emanazione del Consiglio Naz. delle Ricerche), che garantisce: 

la capacità dì carico in kg 

I' efficacia di lavaggio 

I* efficacia di risciacquo 

I' efficacia di asciugatura 

la minima usura meccanica della biancheria 

la sicurezza d'impiego-(norme C.E.I.) 

INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE frigoriferi televisori lavatrici cucine 

mg 

modello 

modello 

230 
260 

lava k g 3,5 di 
biancheria asciutta 

l a v a k g 5 di 
biancheria-asciutta 

• automatismo totale con 10 preselezioni operative 
• sistema dì lavaggio con cestello orizzontale a movimento 

alternato 
• gruppo lavante a sospensione elastica 
• cestello in acciaio inossidabile 
• installazione rapida senza necessità d'impianto fisso 
• minimo ingombro e facile spostamento su rotelle 
• filtro estraibile dall'esterno 

7 0 0 0 concessionari di 
vendita, contraddistinti da 
questo marchio, sono a 
vostra completa disposi­
zione in t u t t a I t a l i a . 

concessionario f,\ venditi 

^ un bucato completo con meno di 100 lire! 
ir 
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